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PER L'AUTONOMIA 

Paesi baschi: 
oggi alle urne 
divisi e dopo 
tanti anni di fucile 

SINDONA: 
DAL PALAZZO 
SI MUOVONO 
PER BLOCCARE 
LA NOSTRA 
INCHIESTA 
Silenzio dei giudwi che M a 
gano in Itaiia sul hancaiotUe 
re. in compenso si viene a sa-
pere che la procura romana e 
intenzionata a bloccale te P"»-
blicazione della nostra tnchre^ 
sta. Domani la I T puntata del 
rapporto Ambfoeoli fsara m 
edicoìa. 

P 

ha un cuore 
grosso COSI 
Ma non con i negri 
Sgomberata una casa occupata da 
Con scherno, ferocia, faccia dura, " « . s m o A,f||ama u^altra 
assistette indifferente all'uccisione d; Ahmed Al wama, „ 
dei-sentimenti « comuni » sugli immigrati di colore ^ ^ ^ 

L'apocalisse vi 
arriverà addosso 
a Natale 

Strilo schermo a dicembre 
Apocalypse Now s> già defini 

lo «film del secolo». Tema, il 
vietaiam. Nostra intervisU aJ 
regista FraiKìs Coppola, un 
quarantenne che sostiene di 

più poterne del presi-
aente degli Stati Uniti, (a 
Pa«S. 15, 16. 17) 

Charta '77: 
« Noi non 
ci fermiamo » 

L o ha dichiarato a Praga un 
esponente del movimentó ac 
cusato di sovversione. Odaga-

„o le proteste (tra cu, ^ « a 

netta del PCI): «««'^h 
d e t a c e n d o , ( d o c u m e n t a z i o n e a 

pagina 9; un commento m 

tima) 



Chaita 77 contro 
IMpocrisìa di stato. 
2 
Revocato 

lo sciopero degli 
autoferrotramvieri. 

Lanfranco Pace: 
rinviata la decisione 
sulla sua 

estradizione 

Un Intero paese 
marcia sulla regione 
Basilicata 

I precari 
dell'Università 
presidiano 
Montecitorio. 

In due sommarie udienze il 
Tribunale di Praga ha condan-
nato i sei esponenti di Charta 
77 a pene da due a cinque amii. 
Non soltanto l'incriminazione ma 
anche il {H-ocedimento giudizia-
rio sono stati illegali, senza la 
presoiza di giornalisti e osser-
vatori e COTI una difesa pura-
mente formale. Qie ne è dnol-
fcre degli arresti effettuati il 
primo giorno del processo? Non 
tutti i fermati, e tra essi an-
che Anna Sabatova, mo^ie di 
un imputato, stmo stati finora 
rilasciati. 

Il governo cecoslovacco ha vo-
iuto chiudere in fretta e som-
mariamente im caso giudiziario 
che gii ha rovesciato addosso 
un'ondata di proteste e attac-
chi. In difesa degli imputati si 
sono messi presidenti di repub-
blica, dipartimenti di stato, par-
titi socialisti e comunisti, oltre 
ai movimenti della sinistra eu-
ropea che hanno organizzato di-
mostrazioni di protesta. Un cor-
teo si è svolto anche a Varsa-
via con la solita appendice di 
arresti e perquisizioni. II pro-
cesso e le condanne hanno por-
tato un altro duro colpo all'im-
magine del «socialismo reale»: 
il PCI prende netta posizione 
contro i dirigenti di Praga, ma 
— afferma Jiri Pelikan — «non 
basta protestare ». Contro la 
condanna il ministro degli este-
ri francese rinvia un viaggio 
a Praga. 

• a pagina 9: i testi di Cbar-
ta 77. 

Roma, 24 — E' stato sospeso 
10 sciopero nazionale di 24 ore 
degli autoferrotranvieri in pro-
gramma per domani. La deci-
sione è stata presa dalle se-
greterie nazionali dei sindacati 
di categoria CGIL-CISL-iUIL, in 
seguito alla decisione del mini-
stro Scotti di convocare per do-
mani stesso i sindacati. Qualo-
ra i risultati dell'incontro «non 
fossero soddisfacenti » il sinda-
cato di categoria ha già prean-
nunciato la decisione di attuare 
nei primi giorni della prossima 
settimana lo sciopero nazionale 
di 24 ore. La decisione sarà 
presa dal comitato direttivo uni-
tario sindacale che si riunirà 
venerdì prossimo; al direttivo, 
le segreterie di categoria chie-
deranno anche di decidere «ul-
teriori intensificazioni della lot-
ta e altre iniziative politiche 
necessarie al sostegno della ver-
tenza ». Da dieci mesi - infatti 
gli autoferrotranvieri, aspettano 
11 rinnovo del contratto di la-
voro. fino ad ora hanno attuato 
scioperi a scacchiera, ma l'ini-
ziativa di domani, la più mas-
siccia, è stata per ora sospesa. 

Ieri Lanfranco Pace si è pre-
sentato davanti alla « Chambre 
d'Accusation » che doveva deci-
dere sulla sua estradizione. Era 
la terza volta che Pace com-
pariva dinanzi al tribunale fran-
cese, la prima udienza era sta-
ta dedicata solamente al ricono-
scimento della sua identità e 
della sua nazionalità, nella se-

conda udi«iza Pace è compar-
so insieme a Piperno, ma il suo 
caso non è stato discusso per-
ché gli avvocati difensori han-
no chiesto i termini a difesa; 
l'udienza di ieri doveva essere 
decisiva ma c'è stato un nuovo 
rinvio di cui, al momento di 
andare in macchina, non cono-
sciamo le ragioni. A Parigi T 
accoglimento della richiesta di 
estradizione del governo italia-
no da parte del tribunale fran-
cese viene data per sicura da-
to che le accuse che vengono 
mosse a Pace e gli « indizi » 
che le suffragano sono identici 
a quelli per cui è stato estrada-
to Pipemo. ;. 

LA ÙÌU9TIZIA FA ACQUA 

Grancia Casone un paesino po-
sto ai margini deUa foresta de-
maniale vicino a Brindisi di 
Montagna, che ha ancora una 
grossa presenza di lupi. 

Con le case senz'acqua e 
con i tetti sfondati, senza ser-
vizi igienici; senza nemmeno 
una strada adeguata per col-
legarsi ai paesi vicini, senza 
scuola rurale, senza un posto 
di medicazione. Braccianti e 
contadini si sono da poco or-
ganizzati in lega (aderendo al 
movimento leghe Lavoratori Ita-
liani). 

Dato l'immobUismo di ogni 
forza politica hanno deciso di 
recarsi alla regione a Poten-
za. Quando sono giunti nella 
tarda mattinata, dopo 4 ore di 
marcia, hanno trovato ad ac-
ooglierli solo polizia, carabinie-
ri e Digos che si sono schie-
rati bloccando l'entrata alla 
regione. 

Intanto, sia il presidente del-
la regione (il boss DC Ver-
rastro), sia l'assessore alla 
agricoltura (il PCI Coviello), 
si sono dati assenti. Dopo va-
rie ore di trattativa sono stati 
ricevuti. 

La regione in mattinata stes-
sa ha deciso un primo stanzia-
mento di 50 milioni per le spe-
se urgenti. Poco, ma è stata 
considerata una prima vitto-
ria. 

inoltre tutti i precari ad inten-
sificare la lotta e a partecipa-
re all'assemblea nazionale fis-
sata a Roma sabato e domeni-
ica 27-28 ottobre alla città uni-
versitaria, aule di Botanica. 

4 
Provincia di Potenza, 24 -

Un paese intero di braccianti 
e contadini poveri, si è alzato 
questa mattina all'alba, per re-
carsi a piedi fino a Potenza 
percorrendo una distanza di t5 
chilometri (ed altrettanto al ri-
tomo). 

Si tratta degli abitanti dì 

Roma — Opposizione a qualun-
que tentativo di proroga della 
riforma, difesa del posto di la-
voro, rifiuto della perpetuazione 
del precariato. Questi gli obiet-
tivi ribaditi dai docenti preca-
ri dell'Università che stanno pre-
sidiando Montecitorio, in rispo-
sta alle proposte del ministro 
Valitutti. Il coordinamento invita 

Torino, 24 —- Si terrà dopodo-
mani presso la pretura del la-
voro la causa per il licenzia-
mento dell'operaio Aldo Motisi, 
avvenuto da parte della FIAT 
il 14 marzo 1979. Il compagno, 
che lavorava all'officina 76 del-
le Meccaniche, si era reso «col-
pevole» di aver affisso un da-
zebao contro la direzione, de-
nunciando la sua politica di ter-
rorismo e di rappresaglie con-
tro l'opposizione interna alla 
fabbrica, attuata con numerosi 
episodi di intimidazione da par-
te di capi squadra e capi of-
ficina. 

Affiggere dazebao era per-
fettamente normale (i dèlegati 
sindacali lo fanno normalmente) 
ma per la FIAT l'operaio Motisi 
era l'esponente di un '^ea di 
dissenso e di comportamenti non 
controllabile dal sindacato e 
pertanto andava licenziato. Il 
fatto non può non far ricordare 
gli esponenti del dissenso in Ci-
na, condannati recentemente a 
diversi anni di carcere per aver 
affisso dazebao firmati. E ri-
porta anche ai motivi per cui 
sono stati licenziati gli ultimi 
61 operai alla FIAT: è la loro 
volontà di cambiare la propria 
vita in fabbrica che si vuole 
stroncare. Aldo Motisi è dife-
so dall'avvocato RogoUno. 

Roma, 24 — Un giovane fe-
rito gravemente è il triste ri-

sultato di un inseguimaj, I 
turno avvenuto l'altra notel" 
giovane si chiama Vittorio .(i 
ranti di 20 anni. Secanti 
versione fornita dalla 
due giovani a bordo di ns^ 
ni attraversavano, a veti 
sostenuta e contro se® ^ 
corsia preferenziale risep; 
agli autobus non fermandas. 
l'alt intimato da una patlii 
E' iniziato cosi l'inseguii 
fino in via Sacchetti quaià; 
agente ha sparato due « 
uno in aria e l'altro alle p 
me. .A ferire gravemente .te 
ranti è stato il secondo ca, 
infatti, attenendosi sera;xe L 
versione fornita dalla pt 
la mini avrebbe avuto un j 
balzo a causa del fondo sfa: 
le irregolare e quindi il jn 
tile, infrangendo il lunotti, 
avrebbe colpito alla testa. Hi 
vane è stato ricoverato ii : 
di vita nel centro di rianiiK: 
ne dell'ospedale S. Filippo S 

8 
Milano — La gravissim ' 

lattia che viene diffusa e 
verso gli escrementi dei -
si è manifestata anche ii • 
tà, colpenob un operaio i 
anni abitante nel quarti® 
cinese. L'uomo ricoverate-
ospedale di San Donato ni 
se è stato per fortuna didé 
to fuori pericolo. 

Sembra che l'infeziMie à > 
ta contratta in segmto a-
mersione delle mani nel 
glio, neU'intento di 
dei pesci. La terapia eŝ  
dai medici è stata 
base di penicillina c ^ 
casi di epatite virale, datì-
la malattia presenta sa» 
analoghi. 

Non è il primo caso 
sta terribile infezione a 

Continua la protesta 
dei radicali contro 
le discriminazioni 
deUa RAI-TV 
Dopo quella di Roma occupate le sedi 
RAI di Bari, Genova, Torino 

Roma — Mentre continua l'occupazione da parte 
di cinque deputati del gruppo radicale di uno degli 
uffici della sede RAI, una sessantina di militanti de! 
PR ha dato vita ad una manifestazione sotto l'edi-
ficio RAI di viale Mazzini. Le due iniziative sono sta-
te prese per protesta contro la grave, sistematica e 
continuata azione della RAI non tanto riguardo al PR 
quanto alla correttezza dell'informazione con partico-
lare riferimento all'incompletezza e alla parzialità del-
le notizie in occasione dell'arresto di Jean Fabre. 
Si doveva tenere una conferenza stampa ma un 
gruppo di agenti in borghese che per l'occasione, 
sostituiva il personale della RAI ha inrtpedito ai gior-
nalisti e agli altri deputati radicali presenti di rag-
giungere i cinque parlamentari «occupanti » che 
hanno dovuto lanciare dalla finestra un loro comuni-
cato. Nel comunicato si parla degli incontri che i 
cinque deputati hanno avuto con membri dei consi-
glio di amministrazione e con i responsabili dei ser-
vizi giornalistici. Non avendo ricevuto risposte sod-
disfacenti l'occupazione continua. 

TbZ E t 
i.ùai • • u-

tori. 
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Licenziato 
! per un dazebao 
5 alla FIAT. 
• Domani il processo 

Se non ti fermi 
ti sparo. 
Ferito gravemente 
a Roma un giovane 

8 
Le città infette. 
a Milano: 
« è naturale » dice 
l'ufficio sanitario 

10 
Domani 
sciopero nazionale 
degli studenti medi 
indetto da FGCI ecc. 

Sei delegati 
si dimettono 
dal CdF 
del Messaggero 

li 

no; degM altri solo oggi si ha 
notizia: già tra i 75 e il 77 
se ne sono registrati quattro 
casi. Quest'anno all'inizio del 
mese un pescatore bergamasco 
è stato stroncato dalla stessa 
iirfeziwie per aver immerso le 
mani in una pozza d'acqua 
stagnante di un fiume. 

Nel frattempo l'ufficio sani-
tario di Milano risponde: « la 
situazione è sotto controllo, è 
naturale che per puri fattori 
biologici in una città come Mi-
lano ci sia in corrispondenza 
ad ogni abitante un topo ». 

• /I pag. 19: in un paese del-

la provincia di Pavia le vacche 

muoiono per il piombo. 

Demani, venerdì, giornata na-
zionale di iotta degli studenti 
m-d, promossa da FX3CI-FGSI-
PdUP-MLS. La preparazione 
della iniziativa, presa per con-
trastare fl divieto Valitutti di 
riorganizzare gli organi colle-
giali prima delle elezioni sco-
lastiche vede, almeno nelle scuo-
le romane, una partecipazione 
non eccezionale. 

H corteo partirà aHe 9.30 dal 
Cdosseo e si concluderà con un 
ŝ -in al Ministero d'ella Pub-
blica Istruzione. Altri cortei so-
no previsti nelle maggiori cit-
tà d'Italia a seguito delle di-
missioni presentate in questi 
giorni da numerosi delegati nei 
««sigli d'istituto. 

10 

Nei paesi baschi spagnoli e in Catalogna oggi si vota per il referendum sullo statuto di 
autonomia elaborato dal governo di Madrid. A pagina 8 -un servizio dei nostro inviato 
a San Sebastiano sulla vigilia elettorale. 

1000 controllori di volo in assemblea 

ti Messaggero: quotidiano ro-
mano, proprietà Montedison, 200 
™la cc îe al giorno vendute so-
lo nella città di Roma, il primo 
posale del Centro-Sud. A con»-
P icare una situazione già com-
PJ'cata dalla vendita de l i 
mob,h di via del Tritonf e ^ 

«vo " tenta-
PTOorS-^'i^®'" tra sindacato e 
S H • lo stabili-
^n to di Acauav.va 

S L m ? dei pro-

tuLST^'"''®™"^'» deU'accordo 
t o ^ I essere s.gì^t-

-Jel dell'esecutivo 
d, fabbrica (e per 

Crii) rappresentanti 

s a b , ? ' e dimis-
sabato scorso. 

c o n S ™ f^'^brica, che n-
la li-

"lora espressa dal CdF. 

che 
^ P a i ^ - ""^e'-osi cedimenti 
tenuH su punti ri-

« ^ ^ o m l r f i vertenza in 

^^biltaento rischia di es-

u S stabilimenti di 
"«na e via del TWtone. 

3on"chT:° Mon^edi-

P^-rebbe opportuno 

CTa^ '"tegrazione per 2 
editorif '"^ alla riforma dell' 

Roma, 24 — Quasi mille con-
trol lord sono ruiniti in un clima 
di entusiasmo e combattività in-
descrivibili, come da molto tem-
po non si ricorda in assemblee 
sindacali, nella sede della scuo-
la sinctec^e di Jteiccia. Sono 
•giunti dalle torri di controllo e 
dai centri regionali di control-
lo del traffico aereo di tutta 
Italia, dai 30 aeroporti militari 
e dai 22 civili per conoscere le 
decisioni assunte dal governo. 
Il dibattito dovrà giudicare sia 
il decreto che istituisce im com-
missariato per la smilitarizza-
zione del personale controllore, 
sia il disegno di legge nel suo 
insieme, che prevede la rifor-
ma civile del controllo del traf-
fico e della assistenza al volo. 
•E' una assemblea di lotta, par-
tecipano anche molti allievi con-
trollori che frequentano i corsi 
indetti dall'aeronautica mihtare 
e che sentono il peso della posta 
in gioco per il futuro assetto 
della categoria. 

Sono diffuse perplessità, in-
certezza, rabbia perché il go-
verno ha tenuto finora segreto 
il testo del decreto. Alla pre-
sidenza siede il canitato dei 
controllori dimissionario, in tut-
to 12 ufficiali e sottufficiali elet-
ti dalle base, che hanno impo-
stato il movimento di lotta e di 
dimissioni fin dall'inizio, fino al-
i'esito attuale. Presenti rappre-
sentanti deHa federazione unita-
ria sindacati trasporti, della 
FULAT. della federazione uni-
taria CGIL-CISL-UIL, dei sinda-
cati della pubblica amministra-
zicme. Prende la parola uno del 
comitato dei dimissionari, la vo-
ce tesa e vibrante « abbiamo 
il decreto ». Sono quasi le 16. 
Un applauso fragoroso saluta 1' 
annuncio. H comitato si ritira 

-per compiere un esame somma-
rio dei punti essenziali. C'è mol-
ta attesa e tensione. Molti «m-
trollori sostengono con forza le 
ragioni della loro lotta: «Vo-
gliamo lavorare finalmente in si-
curezza, evitare le stragi ae-
ree ». Rientrano i rappresentan-
ti dei comitato. Claudio, con-
trollore di Venezia va al mi-
crofono subissato da applausi. 
« La smilitarizzazione c'è — di-
ce Claudio — ma non si capi-
sce se è come e nei tempi in 
cui l'abbiamo chiesta. Attende-
remo una settimana per capire 
se c'è ancora una volta l'imbro-
glio ai nostri danni. Se c'è un 
tranello riprenderemo la lotta e 
le responsabilità ricadranno in-
teramente sul governo e le au-
torità militari. Contro il tenta-
tivo di criminalizzarci siamo fin 
troppo responsabfli. Ma non te-
miamo alcun giudizio sul no-
stro operato, né jiolitico, né 
giuridico... 

Credo che ddihiamo dimostra-

re la nostra forza anche con la 
sospensione delle dimissioni, 
propongo che il ritiro delle di-
missioni avvenga da domani. L' 
impegno di Pertini deve essere 
rispettato. Il governo sappia che 
con la nostra categoria im*i si 
può piti scherzare... ». 

Mentre scriviamo è iniziato il 
dibattito. 

Pierandrea Palladino 

ULTIM'ORA. Si è conclusa 1' 
assemblea dei controllori di vo-
lo. Ecco le decisioni: 7-10 gior-
ni di assemblee di base in tut-
ta Italia e contemporanee azio-
ni, appoggiate dai sindacati, per 
ottenere modifiche al decreto. 
Se questo non avverrà « si po-
trà arrivare a far volare tre 
aerei al giorno » dicono i con-
frtrflori annanciando che queste 
sarebbero !e consegnenze del 
loro c sciopero bianco i nei ca-
so di maacata risposta del go-
verno. 

I giornalisti 
della 
Mondadori 
promuovono una 
sottoscrizione per 
Lotta Continua 
e Invitano 
la Federazione 
nazionale stampa 
a prendere iniziative 
a livello nazionale 
a sostegno 
del nostro giornale 

La mozione che pubblichiamo 
è stata decisa da una assem-
blea di circa 80 giornalisti rap 
presentativi di tutte le testate 
del gruppo Mondadori che si è 
svolta a Milano. Molte altre re-
dazioni milanesi, tra cui quelle 
del « Corriere delia Sera » e 
del « Corriere d'Informazione » 
stanno discutendo iniziative si-
mili. 

Copia di questa noozione è 
stata inviata anche al comitato 
di redazione de «La Repubbli-
ca » i cui giornalisti si sono riu-
niti ieri in assemblea. 

a L'assemblea dei giornalisti 
della MondadcR-i, rianitasi a Sa-
grate il 22 ottobre 1979, espri-
me la sua solidarietà ai colle-
ghi e lavoratori del quotidiano 
Lotta Continua nel momento in 
cui una grave crisi economica 
minaccia la sopravvivenza del-
ia testata, che da oltre otto a » 
ni ha svolto nn ruolo insostituì-
bile, come voce indipendente e 
non vincolata agli interessi dei 
grandi gruppi economici, nel 
panorama della stampa italia-
na. Giudicando fondamentale 
che il quotidiano Lotta Continua 
contìnui a vivere e a svolgere 
il suo ruolo, l'assemblea si im-
pegna a lanciare una sottoscrir 
zione fra i giornalisti della Mon-
dadori, e dà mandato al Co-
mitato di Redazione affinché 
solleciti il direttivo della Asso-
ciazione Lombarda e la Fede-

razione Nazionale della Stampa 
ad intervenire concretamente 
con finanziamenti, come è av-
venuto in passato per testate 
come la "Gazzetta del Popolo" 
e "Brescia Oggi" ». 

Mozione approvata alla una-
nimità. 

L'ultima 
sottoscrizione 

MILANO: Gianni 10.000; RO-
MA: Andrea 500, Hendrik 5.000, 
Andrea Graziosi 50.000, I com-
pagni di Ficarolo (RO) 65.000; 
MELANO: Gruppo lavoratori 
« Lofarma » 18.000, Luigi Ca-
viraghi 5.000. Giovanni Zibortìi 
« ne vale la pena » 50.000 CA-
LALZO DI CADORE: (H>erai ed 
impiegati Marcolin ci auguria-
mo vi occupiate tin po' di più 
degli operai 25.000: BOLOGNA: 
Episcopo 5.000, Natalina 10.000; 
ROMA: Savina Raddato 5.000. 
Totale 203.500 

Totale precludente 49.665.324 
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1 
La delusione 
dello sciopero 
per i 61 

Morfina, 
giornaliera 
e controllata 

Le barche 
iti Mazara 
riprendono il largo 

Oggi «doperà Sâ  

5 
1 1 paesi in lottai 
contro il poligono f 

1 

Torino, 24 — Quali sono i 
motivi del parziale insuccesso 
dello sciopero jjer i licenziati? 
Quale significato ha avuto la 
nota emessa dalla FLM prima 
dello sciopero, che poneva con-
dizioni ai 61 per avere una « to-
tale difesa » da parte del sinda-
cato. Cosa c 'è in programma 
ora per impedire che la vicen-
da dei 61 cada in sordina e 
venga delegata alla magistra-
tura? Ne abbiamo parlato con 
Gianni Vizio, operatore della 
« quinta lega FLM ». 

Per telefono appare molto ar-
rabbiato per certe dichiarazioni 
rilasciate alla stampa: «Certa-
mente, dice, 1 motivi deUe dif-
ficoltà di ieri non sono quelli 
detti al « Manifesto a dal diri-
gente del PCI Piero Fassino. 
Fassino afferma che lo sciope-
ro è rinscito solo nei reparti 
dove lavoravano i licenziati del 
sno partito. Questa dichiarazio-
ne — se veramente è stata fat-
ta — appare gravi^ima, perché 
indirettamente lascia ad inten-
dere che gli altri licenziati so-
no dei violenti e per loro la 
gente non sciopera. Una dichia 
razione degna più di un reazio-
nario, che di un comunista ». 

Vizio spiega poi che al-
ia porta 5 di Mirafìori, l 'assem-
blea non si è potuta tenere a 
causa dell3 pioggia, e si è fat-
ta in lega. Una discussione im-
portante, com'era importante la presenza di un centinaio di stu-
denti del Liceo D'Azeglio, dove 
la FLM era andata un giorno 
prima a tenere l'assemblea. C'è attenzione e volontà a riaprire 
im confronto. Ma lo sciopero perché è andato male? «Se ne possono dire tante — replica 
Vizio — non va dimenticato che a Mirafiori nell'ultimo anno so-no pesati di piii gli scioperi con-trattuali e le mandate a casa, questo spiegherebbe anche il mi glior andamento nelle piccole fabbriche e nelle altre catego-rie. Ma non è solo questo: noi credevamo di avere l'egemonia nelle idee della gente sul signi-ficato dei licenziamenti. Lo scio-pero ha dimostrato che non così. La campagna della FIAT e della stampa sulla violenza e gli scioperi, ha influenzato una grtBSa fetta degli operai. Una lacuna che dobbiamo recuperare al pili presto. 

C'è poi la debolezza dell'azio-ne sindacale. La polemica con le confederazioni, la lentezza di una risposta nazionale, l'impres-sione sempre più presente tra la gente che scioperare non ser va ». Vizio, spiega che è tutto 
questo che va recuperato, ed è 
già iniziata nel sindacato e nei 
ccnsigli una discussione, certo 
non si aspetterà di « recupera-
re » per f a re altri s c i t ^ r i . 

Roma. Venerdì 26 ottobre alle ore 21 in piazza Angusto Im-peratore 48: « L'affare FIAT ». Partecipano: Cesare Annibaldi, Angelo Caforio, Enrico Deaglio, Ottaviano Del Turco, Agostino Marianetti, Enzo Mattina, Mi-chelangelo Notarianni, Giam-paolo Pansa; presiede Ugo Intf-ni. n dibattito è aperto al pub-blico. 

I PADRONI CHIEDONO 6A-
R ANZI E ALLO ^TAJO CON-
TRO lA VIOLENZA NEiLE 
FABBRICHE. 

getto più vasto di intervento so-
ciale: insomma, si reclama 1' 
intervento delle strutture pub-
bliche. Per adesso, questa ini-
ziativa verrà lanciata con una 
settimana dì mobilitazione all' 
inizio di novembre, dal comita-
to «Mitro le tossicomanie, costi-
tuito in associazione; gli stes-
si, pubblicheranno una rivista 
—In margine — che raccoglie-
rà a livello nazionale <^inioni, 
contributi aUa discussione e ap-
profondimenti tecmco scientifici 
di operatori e gruppi «Mitro le 
tossicomanie. 

Marina Forti 

Mazara del Vallo, — Dopo 35 
giorni è terminato lo sciopero. 
Lo ha deciso l'assemblea dei 
pescatori e motoristi che si è 
tenuta questa mattina al cine-
ma Rivoli. La maggior parte 
delle richieste dei marittimi so-
no state accolte: l'aumento del 
contributo per il gasolio. Io 
sblocco della cassa marittima, 
la liberazione dei 23 marittimi 
detenuti in Libia. Resta in bal-
lo il cOTtratto di lavoro per i 
pescatori, i quali, nell'assemblea 
odierna, hanno presentato alcu-
ni emendamenti al loro stesso 
contratto: aumenti dei minimi 
stabiliti (attualmente 60 mila li-
re mensili), 13^ mensilità, anzia-
nità di servizio e 24 giorni di 
ferie pagate. 

di cittadini imposero all'a»! 
nistrazione comunale di fa-J 
zioncire il consiglio, da IBSÌ 
ralizzato, per affrontare i J 
dei problemi piiì urgenti dd|i 
se, f r a i quali ~ primo tra tisi 
il funzionamento almeno gasi-
le dei reparti del nuovo^ 
dale, pronto da alcuni anni|| 
una giornata venne bloccatif; 
re la stazimie ferroviaria, r 
tre al mandato di cattila f 
pretore ha emesso altre !c 
rose comunicazicni giudiE: 
ed una in particolare ad Ei 
do Di Cianni, membro dà -
mitato di lotta, che orgar 
allora la protesta. A lui ès 
to contestato anche il reat: 
« istigazione alla disobbefe 
delle leggi ». Oggi un'asseij-; 
popolare ha deciso per prole 
uno sciopero generale èlle; 
tività a S ^ r i , che si t«rrà5 
mani. 

Il convegno di Twino su « Vec-
chi e nuovi operai, fabbrica e 
ristrutturazione » inizierà saba-
to mattina alle ore 9,30 e con-
cluderà i lavori domenica alle 
13. Si svolgerà nel salone del 
cìrcolo dipendenti comunali in 
corso Sicilia. Oltre alle adesio-
ni già pubblicate sn « Il Mani-
festo » e sul nostro giornale, 
sono pervenute quelle delle re-
dazioni delle seguenti riviste: 
« Aut-Ant », « Quaderni Piacea-
tinì », redazione italiana di 
« Monthley Review », « Erodo-
the », « Alfabeta », « Praxis », 
« Quotidiano dei lavoratori n (il 
nuovo settirt anale di DP). 

Per informazioni rivolgersi a 
«II Manifesto» tel. 06-6792641 e 
a «Lotta Continua» teL 06-
5745125. 

eroina. H tetto massimo quoti-
diana è di Ì20 mg di morfina 
(6 fiale da 0,2) per otto gior-
ni, che viene prescritta e com 
perata in farmacia. La defini-
zione tecnica dell'intervento è 
rimandata ad una riunione con 
i medici interessati a lavorarci, 
venerdì sera 26 ottobre m via 
De Amicis 17. 

Si t ra t ta dì aHargare l'inizia-
tiva da un semplice rapporto 
medico-tossicomane con una ri-
cetta per la morfina, ad un pxo-

Sapri, 24 — Il pretore Anto-
nio Esposito ha emesso un or-
dine di cattura nei confronti di 
Vito Zaino, delegato sindacale 
della Fillea al cantiere dell' 
[met, per avere disturbato il 
consiglio comunale ed avere in-
giuriato il sindaco Cunto (DC) 
durante la seduta del IO set-
tembre scorso. 

Quel giorno, infatti, centinaia 

Udine, 24 — Si è svolta a 
urìs, un paese della Carni!.' 
provincia dì Udine, una ma-
stazione alla quale ha pare 
pato la popolazione di II P 
della zona. Il governo aveva; 
ciso di adibire l'intera z® 
poligono militare. Per oggi" 
prevista l'inizio dell'esercìE 
ne. I partecipanti alla tnac; 
stazione sono stati bloccati i 
ingresso di Sauris, un paes 
500 abitanti dai carabinieiis 
i blocchi sono stati sfondatit 
ma di tutto dai ragazzini,* 
za violenza. Nella nottóB ' 
« Squadre popolari di occupS 
ne del poligono» avevanof 
occupato i terreni sui I* 
avrebbe dovuto tenersi rep-
tazione. Occupate anche le * 
ghe, fino al primo novembre» 
fino al giorno in cui è pK»® 
la fine dell'esercitazione. 
ris la manifestazione ha ^ 
una grande partecipaziMie^ 
lare. Sono intervenuti aitf ; 
11 sidnaci dei paesi e ^ 
denti di Tolmezzo. (Nel 
le di domani un ampio arti» 

INr€(^S?lFlCAR€ / NO^mt 
( ^Fo^z/ N^LUA KJ0S>TRA UOTTA 
\^NTRc> / ^(^iGAn^ri. 

Milano. Milano avrà un centro 
per la distribuzione controllata 
di morfina agli eroinomani. L' 
iniziativa è stata presa dal co-
mitato contro le tossicomanie di 
Milano e provìncia con l'appog-
gio di Medicina Democratica. Si 
propone, così; un tipo di inter-
vento già sperimentato a Firen-
ze con circa 400 tossicomani. 
La morfina, in dose giornaliera 
controllata, serve ad evitare la 
crisi d'astinenza, e rompere il 
rapporto di schiaviti! con il mer-
cato nero dell'eroina: non è un 
alternativa ailo sballo» insom-
ma, ma un intervento farmaco-
logico, inoltre la morfma è am-
messa dalla farmacopea ufficia-
le, l'eroina no. A Milano il cen-
tro di via De Amicis 17, con-
terà con l'appoggio di 25 medi-
ci. Nel futuro centro bisogne-
rà stabilire, discutendo con il 
tossicomane stesso, il suo livel-
lo gi<HTiaIiero di assunzione di 
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lotta 

1 
Quel confinato 

1- " può 
cambiar residenza 

2 
Due persone 
in stato di fermo 
per Alessandrini 

Dalla Chiesa 
torna nelle Marche 
e arresta 
quattro persone 

Galiinari risponde 
« C'è un conto 
da pagare » 

5 
Non è fascista 
uno dei tre arrestati 

1 
MUano, 24 — Alle 12.30 in la -

niera di consiglio della prima 
sezione penale, a porte chiuse, 
il giudice Buccio ha chiesto a 
Pietro Villa perché volesse cam-
biare paese. Il giudice ha usato 
un tono paternalista e ha detto 
di parlare in tono informale, co-
noscendo i problemi che Pietro 
Villa deve aifrontare a Capizzj. 
Il giudice Bucolo ha detto an-
che di essere disposto a conce-
dere il cambiamento del luogo 
di residenza coatta, scegliendo 
il paese di Lugo dei Marsi m 
provincia dell'Aquila, e che co-

munque la scelta dipende dal 
fatto che « deve essere un posto 
in cui non ci siano contestazio-
ni operaistiche ». 

Riconsocendo che le condizuv 

ni di vita a Capizzi non gli per-
mettono la sopravvivenza, il giu-
dice ha definito Pietro, per i 
suoi comportamenti, « un bravo 
ragazzo », ammettendo l'impos-
sibilità di trovare lavoro e ag-
giungendo che capisce i proble-
mi dell'imputato e la sua situa-
zione finanziaria e che si rende 
conto che in famiglia sia l'uni-
co a poter lavorare. Villa potrà 
scegliere tra Lugo dei Marsi e 
un altro paese della Toscana!. 
Il giudice Bucolo ha stabilito 
che tra 8 giorni si riunirà nuo-
vamente il consiglio per ratifica-
re la decisione, ma tutto dipen-
de daU'ultima udienza che si 
svolgerà a novembre neUa qua-
le si deve decidere la riconfer-
ma o meno del confino a Villa. 
Nella foto il confinato a Capini 
e nna panoramica del paese. 

Milano, 24 — L'operazione di 
polizia dell'altra mattina, ese-
guita nell'ambito delle indagi-
ni sull'uccisione del Giudice 
Alessandrini, ha portato al fer-

di due giovani: Walter An-
dreatta, 22 anni, e Giuseppe 
Grippa di 23. I due sono stati 
fermati perché gravemente in-
coiati del reato di banda ar-
•nata e appartenenza a P r ima 
Linea. L'operazione era s tata 
ordinata dai gìucK.ci torinesi. 
N'ell'abitazione di Andreatta e 
Grippa gli agenti avrebbero 
tnnato «materiale documenta-
fe » A e ,è aH'esame dei m a # -
strati perché sarebbe ricolle-
gabìle ad altro sequestrato m 
precedenti operazioni. Andreatta 
è già stato interrogato dai giu-
dici torinesi che ne hanno con-
validato il fermo, mentre Grip-
pa sarà interrogato domani. 

Ancona 2A ® '̂iva ; ^ r la pausa ' ^ ^ e - t e m i tra E'to della a propo-
onnaj superati. Tr4 

uno dei militi ad abbassare la 
traiettoiria, questi «molto giova-
ne » faceva partire mvolonta-
riamente un colpo che feriva 
aUa ganAa Stefano Gidoni e un 
altro carabiniere. Stefano ve-
niva medicato all'ospedale dove 
per fortuna potevano riscontra-
re la non gravità della ferita. 
Pe r puro caso si è evitato quel-
la che poteva essere una tra 
gedia. 

La stampa locale si è acca-
nita sullà figura di Gino Live-
rani, il quale in passato aveva 
conosciuto agli onori della cro-
naca, suo malgrado, per due 
clamorose quanto assurde m u -
tature. Nei '69, citato da Val-
preda come testimone a suo 
discarico, fu su tutte le pagine 
dei giomab" bollato come sosia 
di Valpreda con pesanti tentati-
vi di coinvolgerlo nell'inchiesta 
sulla strage di stato. Durante 
la sua permanenza in Sardegna 
fu accusato insieme ad altri 
compagni di essere uno dei com-
ponenti del gruppo clandestino 
che a quei tempi operava in 
quel territorio sardo. 

H « Corriere Adriatico » an-
nuncia trionfante che ormai tra 
gli arresti di giugno e quelli 
dell'altro ieri la rete è chiusa. 
All'appello mancherebbe sola-
mente « l'ideologo del gruppo », 
la « mente », il « capo » che se-
condo lo schema classico e pre-
fabbricato di Dalla Chiesa è 
sempre l'ultimo ad essere preso 
come nei film gialli. 

Mentre scriviamo giunge no-
tizia di un quarto arresto. Il 
fermo di Sabma Pellegrini, una 
compagna di 19 anni di Falco-
nara, sarebbe stato tramutato 
in arresto. 

arresti, numerosi perquisizioni e 
fermi: questo il risultato del 
blitz compiuto ad Ancona, Fal-
conara, Porto S. Giorgio e Fer-
mo nella mattinata di martedì. 

Gli arrestati sono Gino Live-
rani, Elda Strappelli, Rodolfo 
Polloni. Il primo è stato arre-
stato a Falconara nella propria 
abitazione, gii altri due a Porto 
S. Giorgio in casa di amici. 
Numerose perquisizioni sono sta-
te compiute a Falconara, ad An-
cona e nell'Ascolano. Gino la-
vorava come direttore alio Stra-
motel di Falconara dove erano 
impiegati anche Polloni e Strap-
pelli. 

Giubbetti antiproiettile e mi-
t ra spianati, i carabinieri han-
no fatto irruzione alle sei di 
mattina nelle abitazioni. I tre 
mandati di cattura S<KIO molto 
generici e parlano di « atten-
tati avvenuti nel territorio mar-
chigiano negU ultimi mesi », i 
mandati di perquisizione fanno 
riferimento « ad armi in rela-
zione ad attentati terroristici ». 
A Falconara durante la perqui-
sizione della casa della pro-
prietaria dello Stramotel è av-
venuto l'episodio pili grave. Di 
fronte ai mitra spianati imme-
diato era l'invito di Simonetta 
Strampelli e del marito, Ste-
fano Gidoni^ di abbassare l 'ar-
ma. Mentre D capitano invitava 

Roma, 25 — Sdraiato sul let-
to della stanza del Centro Cli-
nico di Regina Coeli, Prospero 
Galiinari è stato nuovamente 
interrogato dai giudici Impo-
simato e Sica che gli hanno 
contestato i capi di accusa del 
rapimento Moro. 

L'avvocatessa Giovanna Lom-
bardi ha detto di aver trovato 
Prospero Galiinari in condizio-
ni meno buone di quando stava 
ricoverato nel reparto truma-
tologico dell'ospedale del San 
Giovanni. 

Ai giudici che chiedevano se 
volesse terminare il pasto pri-
ma dell'interrogatorio, Galiinari 
ha detto: «Non c 'è bisogno, 
ho mal di testa e non ho fa-
me ». Per tutta la durata del-
l'interrogatorio è rimasto 
sdraiato sul suo latto, con la 
gamba sinistra intersunente in-
gessata e, oltre ad accusare 
costantemente forti dolori alla 
testa, non ricorda i nomi dei 
conoscenti e non percejwsce i 
suoni e le parole dall'orecchio 
destro, tant 'è che le domande 
dei giudici gli venivano ripe-
tute per la seconda volta dal-
l'avvocatessa Lombardi. 

Probabilmente quindi il tra-
sferimento di Galiinari dall' 
ospedale al carcere è stato 
dettato pili da questioni di si-
curezza. che daU'awenuto ri-
stabilimento del detenuto. 

Nel breve dialogo non sono 
mancati avvertimenti e minac-
ce mentre alle domande del 
giudice Galiinari non ha ri-
sposto. Riferendosi al mal di 
t e ^ a che lo perseguitava « 24 
ore su 24 », Galiinari ha detto: 

« La colpa è di chi ha deciso 
che venissi qui prima che le 
condizicKii me lo permettesse-
ro ». 

Riferendosi al medico. Galli-
nari ha proseguito — « Qual-
cuno dovrà pagare il medico 
dell'ospedale ». « Penso di sì » 
ha risposto innocentemente Im-
posimato. «A saldare il conto 
ci penseranno i miei amici, le 
Brigate Rosse, salderanno il 
conto anche coi voi che avete 
ordinato il mio trasferimento». 

A questo punto il giudice Im-
posimato capito il senso delle 
parole di Galiinari e definito le 
stesse « proclami » ha deciso 
di concludere l'interrogatorio. 
Di diverso parere è stato il 
PM Sica, che nel tentare di dis-
suadere Galiinari dal non ri-
spondere, spiegava che l'inter-
rogatorio serviva all'imputato 
per discolparsi, ma anche que-
sta volta un secco rifiuto: «no 
ho niente da discolparmi, sarà 
il proletariato a giudiceire ». 

Pr ima di andar via. stando 
a quanto ha riferito ai giorna-
listi l 'avvocatessa Giovanna 
Lombardi, il giudice Sica ha 
detto: «pe r la precisione e non 
per la paura, il trasferimento 
dal l 'osp^ale non è stato ordi-
nato da noi ma è avvenuto in 
base alla cartella clinica del-
l'ospedale, nella quale non si 
ravvisava più l'esigenza di te-
nere sotto controllo le condi-
zioni elei paziente ». 

Di parere diverso, e la de-
scrizione delle condizioni fisi-
che lo confermano, sono i di-
fensori, che probabilmente nei 
prossimi giorni chiederanno una 
perizia medica sul loro assi-
stito. 

Roma, 24 — Nella notte t ra 
domenica e lunedì una « volan 
t e » del Commissariato San Lo-
renzo sorprendeva in una via 
del quartiere periferico di Ca-
salbertone tre giovani, che aiìa 
vista degli agenti cercavano di 
disfarsi di una pistola calibro 
9, col colpo in canna e la filet-
tatura per il silenziatore. Dadle 
perquisizioni delle case di due 
degli arrestati saltavano fuori 
altre pistole, proiettili. 2 bom-
be a mano SRCM. 2 candelotti 
lacrimogeni in dotazione alia 
PS, un opuscolo sull'uso della 
nuova Beretta e altro ancora. 

Fausto Busato e Andrea Lie-
ta Modigliani, entrambi di 19 an-
ni, erano noti anche alla Digos 
come due pericolosi squadristi-
il primo era stato denunciato 
per tentato omicidio nei con-
fronti di alcuni compagni deli" 
Autonomia contro i quali, il 18 
febbraio scorso, furono sparati 
da un'auto in corsa diversi col-
pi di pistola ; mentre distribui-
vano davanti alla stazione "dei-
la metropolitana di Ostia. Il se-
condo è stato denunciato il 19 
maggio per concorso in deten-
zione di armi da fuoco e lesio-
ni, per un'aggressione ad alcuni 
compagni di Ostia che stavano 
attaccando manifesti, uno dei 
quali fu ferito alla testa con II 
calcio di una pistola. Sul conto 
del terzo arrestato. Rossano 
Monni, pure di 19 anni, si sono 
appresi invece particolari che 
consentono di mettere a fuoco 
meglio la sua fisionomia e che 
potrebbero differenziare la sua 
posizione da quella degli altri 
due. 

Domenico Sica 
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Elmilio Alessandrini 

Non ha precedenti di natura 
politica, né risulta minimamen-
te attivo a destra; prima deli' 
estate fu arrestato un'altra vol-
ta, ma per porto di arma im-
propria, un lungo cacciavite che 
aveva in macchina. Rossano Mon 
ni è molto conosciuto t ra i gio-
vani del suo quartiere, Torpi-
gnattara, alla periferia sud di 
Roma, dove frequenta abitual-
mente il bar vicino casa. 

Come il fratello Stefano, di 
poco più grande di lui, che ha 
precedenti per rapina, anche Kos 
sano è tossicodipendente. E que-
sto può forse spiegare perché 
si trovasse in brutta compagnia 
quella sera. 

L'inchiesta giudiziaria su que 
sto episodio, che a partire dal-
le caratteristiche di Busato e 
Litta Modigliani e dal tipo di 
materiale che è stato rinvenu-
to nelle loro abitazioni potrebbe 
aprire nuovi spiragli sull'attivi-
tà di gruppi armati fascisti co-
me i Nar, è stata affidata al 
sostituto procuratore Hinna Da-
nesi che ieri ha ricevuto un rap-
porto dalla Digos e quanto pri-
ma interrogherà i t re arrestati. 
Qualora dovessero emergere col-
legamenti con l'attività eversi-
va dispiegata dai nuovi nuclei 
fascisti a Roma negli ultimi due 
anni, l 'incartamento passerebbe 
nelle mani del sostituto procu-
ratore Mario Amato che condu-
ce l'inchiesta sui Nar e sul Mrp. 
Certo è che quella pistola pron-
ta per essere silenziata e le 
Srcm, usate dai Nar nella ten-
tata strage di luglio all'interno 
della sezione del Pei di via Cai-
roli e l 'anno scorso contro i com-
pagni di Piazza Imerio, valgono 
già pili di una firma. 



Domani a Bilbao processo contro 
11 donne accusate di aver abortito, 
dieci anni fa. Mobilitazione in tutta la 
Spagna in solidarietà 
e per la liberalizzazione dell'aborto. 
Milletrecento si autodenunciano 

Brutali cariche della polizia 
contro le donne a Madrid 
Venerdì prossimo al tribnnale dì Bilbao sa-

ranno giudicate undici donne: due di loro iier 
avere procurato l'aborto e le altre per aver 
abortito o tentato di abortire. Per questi reati 
sono previste pene molto severe: per aver pro-
curato l'aborto ad esempio è possibile una con-
danno sino a 60 anni di galera. 

Neppure l'aborto terapeutico è riconosciuto 
dalla legge. Il movimento delle donne oggi, pro-
prio a partire dalla mobilitazione intomo a que-
sto processo, vuole rilanciare una vasta cam-
pagna per la depenalizzazione e la liberalizza-
zione. 

Al grido di «Puttane! Anda-
te ad abortire -da un'altra par-
te », sabato mattina la polizia 
ha cacciato violentemente dall' 
intemo del palazzo di giustizia 
di Madrid più di trecento perso-
ne, in maggior parte donne dei 
gruppi femministi^ che si era-
no date appuntamento per par-
tecipare alla riunione convoca-
ta da sessanta avvocatesse per 
discutere del processo. La guar-
dia civile già dalle 10 del mat-
tino aveva tentato di in^)edire 
'l'ingresso ai gruppi di donne 
che continuavano ad affluire. 
Verso mezzogiorno, mentre al 
piano superiore la riunione, pre-
senti più di duecento don'ae, era 
in corso, parte senza preavvi-
so ed inaspettatamente la ca-
rica. 

Un gruppo di donne in fuga 
riesce ad entrare nella sala del-
l'assemlea, mterrompendola. A 
questo punto il caos; la carica 
coinvolge tutti, le donne roto-
lano dalle scale sotto i colpi, 
molte le ccaituse, tra cui due 

« Anch'io ho abortita volontariamente »: 
si legge in un documento rivolto all'opinione {Hib-
blica che piò dì 1.300 tra inteUettuali, scrittrici, 
donne dello spettacolo, giornaliste hanno sotto-
scritto. Le firmatarie deirautodenuncia chiedo-
no l'amnistia per tutte le donne accusate di 
aborto e la scarcerazione immediata delle im-
putate al processo di Bilbao. 

Sabato e domenica scarsi a Madrid e Bil-
bao la polizia ha caricato duramente te donne 
che manifestavano. 

avvocatesse. Nel frattempo fuo-
ri del palazzo di giustizia, altre 
cariche violente e insulti contro 
le donne che manifestano con 
cartelli e striscioni. Le dcmne 
non si disperdono, tentano un 
blocco stradale nel centralissi-
mo incrocio del Pasco de Re-
colebos con le calle Castellana. 
Verso le 13,30 nuovo tentativo 
di manifestazione davanti al 
ministero di giustizia, anch'es-
sa subito disciolta. 

A Bilbao si sono date appun-
tamento alcune centinaia di don-
ne. Mentre un ^uppo si è re-
cato al palazzo del comuno. le 
altre hanno deciso di aixiare a 
occupare « la deputacion » (il 
parlamento della provinciaì, ri-
tenendolo un obiettivo più signi-
ficativo perché rappresenta m 
genere uno degli ultimi bastio-
ni del franchismo. Il presidente 
della « deputacion » tenta di 

convincerle ad andarsene, ma 
poi, risultato vano il tentativo, 
ordina l'intervento della poli-
zia. Il presidente appartiene al 
partito nazionalista basco, per 
la prima volta si trova d'accor-
do con le autorità di Madrid. 
Le donne vengono trascinate per 
i capelli fino ai cellulari, ses-
santatrè vengono fermate. La 
maggior parte delle manifestan-
ti sono giovani e vengono dal-
la zwna mdustriale. Ci s<hk) pe-
rò donne che vengono da paesi 
lontani e addirittura dalla Plan-
cia. 

Intanto continua l'occupazione 
' del comune: sabato a mezzanot-

te ci sono più di 800 donne, tra 
loro molte iscritte al PCE che 
si erano opposte all'occupazio-
ne della deputacion. La dome-
nica mattina, interrotta l'occu-
pazione, si recai» al parco del-
l'Arenai, dove si dovrebbe svol-
gere il tradizionale concerto del-
l'orchestra mimicipale di Bil-
bao. Per questa dcraenica nien-
te musica. Ci sono ben preste 
tremDa persone, con cartelli per 
l'aborto libero. Decidono m cor-
teo, ma non è autorizzato. In 
piazza di Spagna le camionette. 
Le manifestanti si disperdono 
ma fino alle tre del pomeriggio 
Bilbao risuona delle sirene del 
la polizia. 

In molte altre città della Spa-
gna in questi giorni si sono 
svolte manifestazioni e iniziati-
ve in solidarietà con le impu-
tate di Bilbao. Molte femmmi-
ste dicono che la data di ve-
.nerdì per il processo non è 
stata scelta a caso: il giorno do-
po il referendum per l'autono-
mia dei Paesi Baschi, quando 
l'attenzione dell'opinione pubbli-
ca sarà sicuramente rivolta al-
trove. 

Genova: venerdì ìnìjig 
il processo contro sette 
donne per i fatti 
deire marzo 1978. 

NON VOLEVANO 
LE MIMOSE: 
ARRESTATE 

Sono accusate di resista; 
e lesioni aggravate a puhH 
ufficiale. Si disse allora eie 
la prima volta delle donne t 
vano incarcerate per «reato" 
femminismo ». Quella sera i 
gruppo di compagne aveva à 
ciso di ricordare l'S mant i 
nuncìando la mistificazioje 
quella festa, come unico pm 
dell'anno regalato alle dn! 
dalle istituzioni. A 
mentre una quarantina di b 
ne leggeva i cartelli affisai 
torno alla fontana della ^ 
e discutevano tra di loro pot» 
non tutte erano daccordo, iutt 
viene una pattuglia della K 
Secondo la loro stessa tbs 
ne gli agenti hanno proceài 
al e fermo » di alcune tnio 
nandole verso la macchina, i 
la reazione di sorpresa delle r 
tre « esplodevano in aria m 
dì pistola e di mitra >. Qiik 
per un reato passìbile di » 
trawenzìone (affissione non » 
torìzzata) sono stati effetto; 
23 fermi e successivamente» 
te arresti (le donne sono ri» 
ste in carcere sette giorni). 

Il volantino che inTÌta t» 
le donne venerdì mattina t 
vanti al tribunale è finnatei 
molti collettivi genovesi, dal » 
ordinamento donne FIAI, tó 
u d ì provinciale e dal cofffe 
mento ragazze della FGCI. li 
donne firmatarie ribadistowi'» 
non c'è accordo tra loro s* 
valutazione del significato fc' 
marzo, ma « tutte noi paisiaf 
che le differenze all'intento fc 
movimento, che sono un moiK 
to di conflittualità e di erS 
ta per tutte non possano e t^ 
meno debbano essere sanate» 
l'intervento della polizia.. '. 

Venerdì in aula a difenK' 
le compagne ci saranno te ' 
vocatesse Bianca Guidetti » 
ra e Tina Lagostena. F ^ ' 
tribnnale, alle 9, un sit-ii 

LE NUOVE ASSUNTE ALLA FIAT 

"Qualunque cosa succeda la colpa è sempre nostra" 
Perché sei andata in fabbri-

ca? 

Ero disoccupata da alcuni me-
si. facevo dei • lavoretti, o* dei 
prestiti. Allora mi sono iscritta 
al collocamento di Torino, per-
ché dove abitavo prima non si 
trovava nuHa. E><^ due volte 
sono riuscita a dare il cartel-
lino e mi hanno assunta alla 
FIAT. Poi sono iniziate le vi-
site mediche: vorresti tornare 
indietro, nva ormai ci sei. C'è 
molta violenza fisica: « si spo-
gli, si vesta, resti nuda, si ri-
vesta. Poi ti controllano, anche 
le urine per vedere se sei @ra-
viòìa. Li ti dicono quando ri-
passare e se ti chiamano è fat-
ta. Ti martellano così tanto die 
alla fine avevo gli incubi. Una 
notte mi sono messa a piange-
re perdié avevo paura di non 
essere capace di fare il lavoro. 
Ero entrata nell'ottica di esse-
re una demente. Arrivi in fab-
brica e ti spiegano il lavoro; 
il capo mi squadra e dice: «ve-
de che questa volta trova ma-̂  
rito e cosi può stare a casa. 
Perdié la donna in fabbrica non 
dovrebbe esserci >. E io gli ho 
risposto « ha ragicaie. Mentre 
lei sta qui, a casa sua regnano 
le coma ». 

Poi corruncia il lavoro, e all' 
inìzio devi fare più degli altri 
perché « abbiamo -v into la pari-

Dopo l'intervista ad Adelina, licenziata con i 61. la 
parola oggi ad una operaia di 20 anni in fabbrica da 

un anno e mezzo. Non ancora licenziata, ma 
ugualmente irriducibile all'ordine di Agnelli 

t à» . 
Il primo rapporto che hai 

c<Mi gli uontini, è che ti valuta-
no, se sei bella, giovane o vec-
chia, come hai il culo e le 
labbra. E ti provocano. Prima 
arrivano i meno stronzi a fa-
re la fila e ti dicono: «sa che 
mi piace, come chiama, 
quanti anni ha, che fa? » Al 
quarto ti stufi e li mandi a 
fare in culo, per cui ti dassi-
ficano come te femminista a 
ciM è inutile parlare. Poi arri-
vano quelli coi giornaletti por-
no e le donne nude. Ce n'era-
no alcuni sui 35-40 che diceva-
no: « guarda che bel cazzo vio-
la, ti piace? 3> apt)endDno le fo-
to sui casstKii e una volta che 
io e un'altra le abbiamo strai>-
pate si sono pure indignati. 
Di lì hai finito con gli uomini. 
C'è il rapporto con le donne; 
Ci sono quelle che parlane dei 
mariti e dei figB, e quelle che 
fanno le ruffiane dei capi. 

Che età hanno queUe della 
tua sqtiadraT 

I>ai 18 ai 40. 
Nuove assunte* 
Quasi tutte. Ma tra vecchie e 

nuove assunte non corre buon 
sangue. Da noi, quando c'erano 
le piattole ci hanno accusate, 
poi noi andiamo agli scioperi 
e loro no, noi usiamo le paro-
lacce... 

Perché pensi che siano così? 
Erano poche, da noi due su 50 

e come -i marito è padrone a 
casa, l'operaio lo è in fabbri-
ca: dieci anni f a non osava-
no diiedere di andare al gabi-
netto! GK uomini, si perché 
erano piiì forti e pCTché se 
no pisciavano in linea, ma loro 
no. Pensa un po'? Alcune ades-
so lottano con noi, ma non tut-
te. A volte, arrivano a casa 
le telefonate anonime su quel-
lo che fai in fatArica. Tele-
fonano e dicolo al marito che 
va a braccetto con quello, che 
bestemmia. ^5esso sono quelli 
che hai rifiutato, con cui non 
vtwi stare che si vendicano. A 
una, un operaio gli ha detto: 
«ma come, vai con altri, e con 
uno della tua stessa squadra, 
della famiglia no? ». Hanno que-
sta idea della grande fami^ìa . 
Poi appena una donna sta ma-

le dicono che è incinta. Soprat-
tutto le altre donne, se ti ve-
dono dimagrita, commentano, ti 
chiedono se hai abortito. Con 
alcuni uomini riesci ad avere 
un bel rapporto, ma devi stare 
attenta a quel che dici. Altri 
sono tremerwi: uno per otto ore 
mi ha cantato: « oh cwne ti fa-
rei, chissà come ce l'hai, fam-
mela vedere ». Dopo un po' 
ifflavo... 

Secondo te la FIAT vuol li-
mitare il numero di donne in 
fabbrica? 

Si, perché facciamo piii mu-
tua, soffriamo pili di mal di 
schiena, poi c'è la famiglia. 
Ci sono anche dei problemi di 
organizzazione interna: in una 
linea con cento donpe, c'erano 
sok) due gabinetti di cui uno 
rotto, e non bastano, poi si 
bloccano con gli assorbenti. 
Adesso hanno fatto una lotta e 
ci sono 4 gabinetti. 

Ci sono stati casini tra le 
sposate e le nubili? 

No. alcune delle sposate ti 
dicono che sei fortunata, oppu-
re che stare da sole è t r o j ^ 

responsabilità per una ^ 
Casini ce ne sono con «^^ 
gli dei capi, che v e n ^ . ^^ 
no quattro mesi in 
le spostano. Hanno 
sempre attaccato alla go^. • 
che le controUa. ma vengf» 
lavorare sol oper a v e r ^ 
che soldo in più. Per 
vorare è una necessita, 
se ci sono quelle ^^^ 
per uscire dì c a " 
in fabbrica controllano ^ 
comporti: per esemp» ^ ^ 
troppo, poi ti ch i^a i 
e ti fa un discorsetto, 
no che sei alcolizzata-
invece... . ,gi 

E tu adesso che vm 
Mi cerco un altro lavor^. 

tosto bado ai b a i a h ^ - ^ i 
riNAM deciderà che - ^ 
peso troppo grosso W 
cìctà tfH ^ 

Non dormo la notte, i ^o^ 
ciAi. parlo, sogno la 
l'operatore, mi sve^Wj^^^ 
co di strangolare a ^ j j ^ -
pagno perché mi 
to nero. Alla gente 
che aHa FIAT a ^ 
gU do del ^ ^ 
stare in mutua di]^ g-
noica per i o » » ^ tssi^t 
esperienza da non t ^ j j ^ 
giornali, anche su ^ 
LC non ti fai un ' 
cos'è. 
(a cara £ VM ŷ 
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lettera a lotta continua 
«Codice Palazzo» 

Egregio direttore, 
è vero che una bidella non 

dovrebbe essere adibita agli 
usi personali degli insegnanti 
ma le pare legale che a farle 
una liscia e bussa con i fioc-
chi sia il sindaco, pardon, vo-
levamo dire il fratello del sin-
daco? 

Eh, si, perché a S. Giovan-
ni a Pire, ameno paese in quel 
della provincia di Salerno, non 
vige la Costituzione italiana ma 
bensì il « Codice Palazzo ». 

Infatti Felice Palazzo, sinda-
co di tale « in...felice » paese, 
prevenendo Pertini, Craxi e 
buona parte degli italiani, ha 
già instaurato de iure et de 
facto la Repubblica presiden-
ziale e qualcosa di più. 

Tornando al casus baiti della 
redarguita bidella (e non per-
ché l'insegnante prevaricato-
re?) il De Gaulle del Cilento 
non ha delegato l'assessore an-
ziano, come prescrive l ' a r t 157 
capo IV, R.D. 4-2-1915, n. 148, 
volgarmente chiamato «Legge 
Comunale », ma il proprio fra-
tello, semplice impiegato co-
munale, Sergio Palazzo. II qua-
le, ignaro del vangelo, anche 
se vota DC, e del detto « non 
guardare la paghuzza... » (con 
tutto quel che segue) è solito 
adibire ai propri usi personali 
l'usciere del Comune (e non 
solo quello...). 

Ma, in casa Palazzo, è no-
torio, l'idea di giustizia è a 
senso unico. Infatti, mentre si 
pretendono dagli altri spec-
chiate virtù, nulla importa se 
il loro « Felice » congiunto già 
rinviato a giudizio per gravi 
reati seguita ad agire con lo 
stesso disinvolto «modus ope-
randi ». 

E tutto ciò con tanti saluti 
per la democrazia (cristiana) 
« CUI detto signore si vanta 
di essere un illustre rappre-
sentante. 

Ud ^ p p o a sangiovannesi 
P««lnti alla cansa deUa « de-

(«"stiana)» in virtù 
oeii ottima amministrazione co-

munale vìgente 

' « normali.» 
lo chiamano 

furto 

Più t h i f f 
re " ^hiama-

Maria. No^ ÌT ® 
za chiPdl^ conoscevo, sen-
te d? ho accetta-

e prevenzio-
Mia cara ti 

«felcSza r ° 
eh' con do-

^ te raih" „„ can ine fa-
bel "compensato con 

I ? " regalo, 
sari che ma-
Sm t̂h a sentire Pat ty 
'oro sorw ma 
dessero^ se mi ve-
«eo sotto un por-
^ e r , , ^ ' <^egnerebboro nean-
^ gentn^ •t" invece 

vere e ^ ^ ^ «ul mio cada-

P^r servirmi 
niesi^nena 
""" mor re dT ' f 
•^erarf-' ^ ^^ 
STecrhio nnn® a"» 

o n l - srfrr-no 
a ingoiare 

" " f a g g i o n r , ? " ' ^ -
l a sempre. Spero che 

Colmo della sfiga è andata via anche la luce 
Cari compagni di Lotta Continua, 

sono qui da sola in una casa di campagna sperduta in 
mezzo ai campi e fuori c 'è un temporale spaventoso: tuoni, 
lampi, acqua che entra in tutte le fessure della casa (poche 
per fortuna!). Ora più che mai mi sento terribUmente sola 
in questo luogo dove quei 4 gatti che vi vivono sono talmente 
rincoglioniti che a volte viene voglia di mandare affanculo 
loro e le loro cagate e tornare a Milano dove ho sempre vis 
suto e lottato (si f a per dire!) e ho cercato di superare tutte 
le menate che la società ti propone, di essere una donna li-
bera (per quel poco che mi rimane). Ora, colmo della sfiga, 
è andata via la luce non si vede più un cavolo. Mi sono tra-
sferita davanti a una porta a vetri da cui, tanto per cambia-
re, entrano fiumi di pioggia. 

Venire a vivere a Castiglion F.no è stata una scelta un 
po' per amore un po' per forza. Infatti tutta la famiglia sa-
rebbe venuta a vivere qui solo che ora papà è all'ospedale 
(incidente auto) mammà è a Milano per lavoro e il fratello 
cretino come la merda, è in giro. Ora la luce è ritornata e 
sono ritornata alla base (cioè un tavolo decente su cui scri-
vere questa lettera infame). Castiglion F.no è un posto mera-
viglioso: è arroccato su un colle e c 'è una torre (detta dpl 
Cassero) che Io domina; si trova f r a Arezzo e CortMia altre 
perle della Valdichiana. Questa valle dalla natura selvaggia a 
tratti e a trat t i lavorata dai contadini che nella zona sono la 
maggior parte della popolazione ha un unico neo. E ' abitata 
da gente di merda. Tutto ciò che c 'è di borghese, provinciale. 

reazionario, pettegolo, stupido, infido, opportunista e corrotto 
si trova in Valdichiana. 

Ma, naturalmente, cari compagni, inutile menarsela sul 
fatto che viviamo in un posto di merda; tanto «tut to il mon-
do è paese » e ovunque troveremo la mentalità rancida e puz-
zolente del potere che gestisce il cervello dei poveracci ca-
duti sotto le sue grinfie. Per questo vi ho scritto, per dirvi 
che non voglio morire soffocata dai discorsi che sono costretta 
a f a re con la gente che incontro qui, oppure dall'informazio-
ne che è veramente una presa per il culo. Infatt i qui si legge 
solo « La Nazione » (tutto il male possibile si può dire di "sto 
giornale!!) e Lotta Continua arriva un giorno sì e tremila no. 
Oltretutto il giornalaio (l'unico del paese) credo che mi odi 
e ci gode un casino a dirmi che non c 'è Lotta Continua. Com-
pagni pubblicate questo appello disperato (prima che mi 
suicida) scrivetemi e ditemi che nonostante la tempesta, la 
solitudine di questi campi sterminati, la luce che se ne va 
la gente di merda che c'è ai mondo (e a Castiglion Fiorenti-
no) non sono sola ci siete voi. Spero che qualche cane di com 
pagno che abiti nei dintorni di Arezzo si faccia vivo con m.e 
anche attraverso Lotta Continua che però non posso comprare 
tutti i giorni perché non c'è in edicola o per telefono (0575 -
652066) che è quello di una vicina che sta a 2 chilometri! ! ! la 
sciate il vostro nome e telefono). Il mio indirizzo è Daniela, 
Via La Nave 97 - Castiglion Fiorentino Arezzo. 

Ciao vi abbraccio follemente 
Daniela 

questo mio messaggio in qual-
che mcdo ti giunga, emoziona-
to ti ringrazio e con amore 
spero con tutto il cuore di in-
contrarti un giorno. 

Chissà se lo pubblicherete, io 
ci spero, di questi episodi squal-
lidi ne accadono tanti, almeno 
vorrei esprimere il mio vo-
mito verso questi individui sa-
pendo che non auguro a nessu-
no la galera e quindi non vado 
dalle forze del oisordine a de-
nunciarla. E poi perché non 
parlarne apertamente? 

Ciao. 
Giampiero di Bologna 

Il compagno 

Carissimi redattori di Lotta 
Continua siamo 2 giovani «dro-
gati» rinchiusi in un lager di 
stato da ben 40 giorni per sol-
tanto 80 grammi di « fumo », 
siamo contentissimi che voi e 
il P.R. state conducendo una 
battaglia per la liberalizzazione 
della « maria » 

Ormai ci siamo amalgamati 
con tutte le persone che sono 
rinchiuse qui dentro, vivere 35 
giorni in isolamento, senza po-
ter vedere il tuo amico, ci ve-
devamo solo quando (ti parlo di 
24 ore) avevamo 4 ore d'aria, 
suddivi.se in mattina e pomerig-
gio. 

Sono 40 giorni di speranza, 
che qualcuno riesca a « buttar 

ti »f uori da questo posto, spe 
ranza che ti f a star male per 
tutta la giornata. 

Sappiamo benissimo che que 
sta non è la prima lettera che 
ricevete da due « drogati » in 
queste condizioni e malaugurata-
mente nemmeno gli ultimi scrit-
ti da un lager. Il nostro caso 
lo ha deciso un « Kompagno » 
arrestato dalle forze dell'ordi-
ne, insieme a noi, il quale al-
l'interrogatorio svoltosi in que-
stura « lascio a voi immagina 
re che tipo di interrogatorio sia 
stato » ha iniziato ha discolparsi 
a nostro discapito, cosa ch.=; 
noi lontanamente immaginava-
mo, dato di fatto che dopo 
l'interrogatorio siamo stati por-
tat i nelle carceri, qui abbiamo 
fatto di tutto per scagionarlo, 
cosa che ci è riuscita perfetta 
mente. Il nostro carissimo «Kom 
pagno» dopo la sua uscita non 
si è degnato di scrivere qual-
che parola ner tirarci su di 
morale, sono bea 30 giorni che 
aspettiamo invano sue notizie 

Noi non vi chiediamo solo di 
pubblicare questa lettera, oltre 
a f a r capire al nostro carissimo 
« Kompagno » in che modo si 
è comportato, vorremmo far ca-
pire a gente che non è mai 
stata in carcere cosa significhi 
entrare in questi posti. Imma-
ginate per un attimo lo scon-
forto che abbiamo noi che sia-
mo qui da 40 giorni e quelli 
che passano una vita qui den-
tro? E ' tutta gente che viene 

condannata solo dal lato negati-
vo, « loro » i supremi giudici 
vedono nella persona solo il rea-
to che ha ccpimesso e l'altro 
volto di questa persona dove 
è finito? facOe rispondere è fi-
nito nel grande portarifiuti che 
è la società. 

P.S. - Inoltre chiediamo a 
tutte quelle persone che si tro-
vano nella nostra situazione di 
scriverci ed anche quelle che 
sono fuori. 

Auguri per il vostro giornale 
Ciccio e Sandro 

Sulle rive del fiume 
in compagnia 
di un Leopard 

Bassano, sabato 13, ore 15 
"Leggo oggi su la Repubblica 

in prima pagina un riquadro 
sulla spaventosa esplosione di 
ieri pomeriggio a Tauriano di 
Spilimbergo. Da notare che 
questa èawenu ta in una pcl-
veriera, chiaramente militare. 
Ebbene come friulana, come 
comunista, come donna, come 
metalmeccanica urlo che que-
ste puttane dell'esercito ci han-
no rotto i coglioni. C'è un pae-
se di cinquemOa abitanti, su-
bito dopo Pordenone, Casarsa 
della Delizia, che ha due ca-
serme: una di 2.500 militari e 
l 'altra di 3.000 circa. Totale 
militari 5.500 e abitanti 5.000. 
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Il nostro Tagliamento, dove 
si potrebbe f a re il bagno, vi-
sto che l 'acqua è ancora un 
po' pulita, è zona militare. Ad 
un mio amico di Codroipo che 
si stava rilassando sulla riva 
del fiume è capitato di essere 
quasi investito da un Leopard 
che faceva esercitazione. Tutto 
il Friuli è cosi. 

Un altro episodio: circa 40 
giorni f a un militare di leva 
è morto nella caserma di Pon-
tehba. Non so il suo nome, 
perché sono a casa con la bron-
chite da un mese e non ho 
ancora rivisto i compagni del-
la zona. La versione ufficiale 
dell'incidente è stata: il mili-
tare stava caricando un pezzo 
di obice su di un mulo, il pez-
zo è scivolato schiacciando i 
ragazzo che è morto sul colpo. 
Versione rilasciata da un sot-
totenente di leva: con le so-
lite palle sull'uomo forte che 
deve difendere la patria il ra-
gazzo ha ricevuto l'ordine di 
caricarsi sulle spalle l'intero 
obice di 130. kg. n peso e non 
la caduta dell'obice ha ucciso 
il ragazzo. 

Chiedo a tutti i compagni 
del Friuli di mobilitarsi a par-
tire da questi episodi, e inoltre 
chiedo al sottotenente (se an-
cora non è stato trasferito), 
di mettersi in contatto con me 
al n. 0428/61081 (Acciaierie 
Weissenfels Fusine Valroma-
na). 

Daniela 

m 
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SPAGNA: OGGI BASCHI E CATALANI 
ALLE URNE PER DECIDERE SULLO 
STATUTO PER L'AUTONOMIA. 

Euskadi: sotto il sole 
la tregua della scheda 

(dal nostro inviato) 
San Sebastiano, Zi — Come 

non sempre avviene, il tempo 
questa volta si sposa felice-
mente alle necessità del gior-
no. Si è chiusa oggi la cam-
pagna per il referendum sullo 
statuto di autonomia per i pae-
si baschi, contemporanea ad 
ima analoga ma assai meno 
tesa, pcadenza elettorale in 
Catalonia. E' stata una campa-
gna tanto lunga e tesa da non 
lasciare spazio ai temi di co-
lore che pure, in una terra 
come questa, piena di costumi 
e passioni, sarebbero d'obbligo. 
Fino a ieri una pioggia insi-
stente ha inzuppato i manife-
sti che coprono i muri e gli 
striscioni penzolanti sui larghi 
viali deUa parte nuova della 
città. 

Ma oggi la città si è sveglia-
ta sotto un sole che via via 
più sicuro ha portato la gente 
a passeggiare sull'arco di sab-
bia che chiude una baia liscia 
e scintillante da fare male agli 
occhi a chi sbuca da una del-
le vie strette della città vec-
chia. Non è stata una campa-
gna facile e tranquilla. Vero 
è che in un paese che da anni 
conosce la lotta armata come 
componente stabile del proprio 
vivere, la gueira combattuta 
a suon di manifesti scomuniche 
e roventi polemiche, è pur sem-
pre' un^ cosa assai pacifica e 
per certi versi, insolita. 

Ma la lacerazione del pae-
se basco è abbastanza eviden-
te. Domani si vota per il SI' 
0 il NO allo statuto che con-
cede ampi spazi di autonomia 
alle istituzioni locali. 

Lo statuto, elaborato a Guer-
nica dal Governo spagnolo e 
dal FNI è da molti chiamato, 
in luogo di Guernica — punto 
fermo della memoria antifa-
scista non solo di queste ter-
re — statuto della Moncloa, 
che è n palazzo del governo 
madrileno. 

Le tre Provincie riconosciu-
te come basche, vale a dire la 
Guipuzca, Viskaia e Aliova (la 
Navarra non è ticonosciuta 
tale dal governo centrale e l'al-
tra provincia è in terra fran-
cese) si presenteranno al voto 
di domani divise. 

E non è solo un eufemismo, 
visto che ieri a Bilbao mentre 
3.500 persone si radunavano in 
favore del SI' al palazzetto 
dello sport nell'Arena se ne 
contavano altre 4.000 a favore 
dell'astensione. Da una parte 
il fronte del SI', tanto ampio 
quanto composito, che va dal 
Partito Nazionale Basco cam-
pione di un nazionalismo intej-
classista e moderato all'EIA, 
il partito della rivoluzione ba-
sca, fino all'ETA politico mi-
litare. 

Le motivazioni al « sì » sono, 
come è ovvio, diverse e spes-
so contrastanti. Per alcuni Io 
statuto è il punto di arrivo, di 
una lunga lotta per altri una 
tappa che continua, per altri 
ancora l'occasione per fare as-
sumere alla borghesia locale 
responsabilità di governo che 
producano nuovi chiarimenti 
nello scontro di classe. Il fronte 
del « no » — o meglio dell'asten-

sione — può contare su una per-
centuale inferiore di adesioni, 
ma non appare solo ed esclu-
sivamente un fronte dtì rifiuto 
sterile ed isolato. Conta intan-
to su Hern Batasuna, la coali-
zione che funge un po' da por-
tavoce dell'ETA militare che si 
è rivelata nelle elezitmi della 
scorsa primavera la seconda 
forza elettorale del paese ba-
sco. C'è da aggiungere che lo 
astensionismo si fa forte di uno 
scetticismo sulla reale volontà 
di Madrid di concedere autono-
mie che cozzino contro una vo-

cazione centralista e autorita-
ria sopravvissuta al franchismo. 

H precedente parla da solo: 
la costituzione — a cui Io sta-
tuto fa ampi riferimenti — ap-
provata da quasi un anno dal 
resto deUa Spagna è stata nell' 
Euskadi respinta ed alle legi-
slative si è verificato il 35 per 
cento di astensioni. 

Sul voto pesano due incogni-
te: la prima riguarda l'intensi-
ficazione dell'attività terroristi-
ca nella scorsa estate e l'even-
tuale alienazione di simpatie an-
che se nuovi arresti e altre de-

nunce di torture continuano a 
creare solidarietà in un popolo 
che ha un rapporto col terrori-
smo poco comprensMe e tan-
to meno applicabile ad altre la-
titudini tanto da chiamare la 
chiesa su cui saltò Carrero Blan 
co, la chiesa dell'<r Ascensione ». 

La seconda è il voto degli emi-
grati, numerosi in una regione 
che, contrariamente a quanto 
avviene per altre plache di e-
marginazione, è ricca e indu-
strializzata. 

Toni Capuoz/o 

In vista del vertice arabo di Tunisi 

Grandi manovre per il Libano 
A perorare la causa palestine-

se arriva a Washington Krey-
ski, il premier austriaco che da 
questa estate si è candidato co-
nie il maggiore tutore europeo 
ÉlU'OLP. -Non c'è dubbio che 
questo nuovo viaggio contribui-
rà a rimettere in marcia a pie-
no ritmo gli incontri, le discus-
sioni, le trattative più o meno 
segrete f ra i vari governi occi-
dentali e l'OLP (ma sarebbe 
meglio dire Arafat, perché non 
tutta la resistenza palestinese 
condivide l'intensissima attività 
diplomatica del suo massima 
leader). 

Mentre il governo israeliano 
sembra che ancora debba ri-
prendersi dalla scossa provoca-
ta dalle dimissioni di Dayan 
(tuttora Begin non sa con chi 

.rimpiazzarlo), e i negoziati sul-
la Cisgiordania e Gaza che quin-
di ristagnano più che mai, ades-

so è a Beirut che sbarcano in 
continuazione funzionari, diplo-
matici, messaggeri di varia uf-
iìcialità. Arafat, è l'uomo pia 
cwleggiato e ricercato del mo 
mento, quasi tutte le piìi recen-
ti missioni diplomatiche in Me-
dio Oriente cominciano e fim-
scono da lui. Dopo il giro del 
reverendo americano Jackson, 
leader della comunità hera e del 
movimento pacifista, improvvisa-
to ' « esploratore » per conto di 
Carter; dopo il direttore genera-
le degli affari politici del mini-
stero degli esteri francese Lra-
briel Robin, ripartito da Beirut 
martedì; ieri sono atterrati nel-
la capitale libanese il segretario 
generale della Lega Araba Cha-
dli Klibi e l'inviato del Diparti-
mento di Stato americano Philip 
Habib (è un oriundo libanese). 

Ekitrambi cercano di portare 

avanti il progetto di pacificazio-
ne del Libano, ultimo frutto del-
la fantasia diplomatica ameri-
cana e di ottenere qualche ri-
sultato prima del vertice arabo 
di Tunisi, il 20 novembre pros-
simo, che avrà all'ordine del 
giorno anche il problema liba-
nese. Ma non è facile avere il 
CMisenso di tutte le parti in cau-
sa nell'intricatissima crisi dei 
Libano. 

Tra i palestinesi, ad esempio, 
tranne Arafat e la sua « Fatah », 
tutte le altre organizzazioni mag-
giori della resistenza (FPLl*, 
FDPLP, « Saiqa ») hanno con-
dannato il piano di pacificazione 
del Libano in quanto « appendi-
ce di Camp David ». Il progetio 
prevede la totale neutralizzazio-
ne del Libano meridionale, che 
tornerebbe sotto il controllo del-
l'esercito regolare e delle forze 
den'Unifil. 

Scontri ieri l'altro a Colonia, Gernnania Federale, in occasione dell'apertura del pro-
cesso contro tre ex criminali nazisti Kurt Lischran, Herbert Hagen e Ernst Hein-
richson. considerati responsabili della deportazione di almeno 70 mila ebrei fran-
cesi durante la seconda guerra mondiale. Gli incidenti sono iniziati quando un 
gruppo dei 250 dimostranti, tutti ebrei giunti apposta dalia Francia, hanno cercato 
di entrare nella sala dell'udienza. (Nella telefoto AP: i dimostranti tentano di for-
zare il cordone di polizia). 

Brevissimi 

L'Unione Sovietica ha e to Ieri il diciassettesimo espi 
mento nucleare dell'anno, 
scossa, che ha avuto il suofl 
centro negli Urali, ha proq 
to un sisma pari a 6,4 grafin 
la scala Richter. Dodici son 
esperimenti analoghi effetà 
dagli Usa nel '79. 

In Danimarca le elea* 
di domenica hanno rafforza 
Partito Socialdemocratico ì 
ora con i suoi 69 seggi (piùf 
tra formare un governo à 
noranza con l'appoggio ééà 
cali (10 seggi, piìi 3) e altrei 
mazioni di centro sinistra, 
nostante il successo conservi 
re (più 7 seggi) la coalizioai 
« Quadrifoglio » (Liberali, 
servatori, democratici di cc 
e popolari cristiani) ha fc 
l'obiettivo del sorpasso. Sé 
è stata la flessione dei cce 
sti: non superando il 2 per n 
to minimo hanno perso hE 
7 i seggi che avevano. 

Secondo il giornale tri» 
« Bìld B Peter Boock, uno 
appartenenti alla RAF arrs 
ti e rilasciati l'anno scorsc 
Jugoslavia, sarebbe ni«>" 
cancro in Iraq. 

Breznev è riapparso in 1 
blico per la prima volta l i^ 
giorni. All'aeroporto d i " 
ha ricevuto il p r e s i d e n t e ' 

yemenita Ismail. 

La Francia invierà mi ^ militare in Mauritania pff ; 
rantire la sovranità e tà del paese sahariano. ^ 
notizia segue di poco la ^ ne di Carter — ma il Con?® 
deve ancora ratiftcarla 
fornire armi al Marocco. 

KhalkhaU non perdona-
na saputo che l'ex scia ' 
Pahlevi si trova ricow»'-, 
una clinica di New yo» ® 
vi condizioni per un cant^ 
invitato tutti gli studenti -": 
mani residenti negli ^ 
nifestare sotto le ^ 
ospedale per non lascia» -
sare neanche un attimo-

Gli Usa hanno 
giunta militare che il 
ha preso il potere m S'ali _ 
dor, dove ieri sono sW" 
cati lo stato d ' a s sed io - ' ^ 
marziale ed il copnfuo^.-
tanti di vari gruppi di . 
sinistra continuano 
cupare varie chiese, 
Cattedrale. 

Liberati due gi""»»''^ ,, arrestati domenica ghanistan mentre si ^ ^ no a tornare in Pac .V 
una breve visita. ^^ \ 
ha rifatto il part'*^" 
fondo: il presidente ais^.^ 
insediato un nuovo U' 
co di 80 membri pi" ^ alla testa del Kalq-
che è epurazione. 

V 
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CECOSLOVACCHIA: AD 
DALLA SENTENZA 

UN GIORNO 

Pubblichiamo i testi di Charta 77: possono servire a 
dare un'idea dei suoi orientamenti e dei suoi metodi 
di lavoro 

Charta 77 contro l'illegalità 
di Stato Socialista 

Chi siamo 

«Non siamo un'organizzazione, non abbiamo sta-
tuto né organi permanenti»: così si definiscono i fir-
matari di Charta 77, una dichiarazione di intenti pre-
sentata il 1. gennaio 77 all'opinione pubblica interna 
e intemazionale. Suo obiettivo: operare nelle più sva-
riate forme collettive e individuali per il rispetto dei 
diritti civili e umani. Mai tuttavia segretamente bensì 
sempre pubblicamente e alla luce del sole con esposti, 
petizioni e dichiarazioni, intervenendo nelle mille oc-
casioni in cui le libertà dei cittadini e i diritti dei la-
voratori vengono violati. Per far questo occorre solo 
coraggio e determinazione, i fattori che saranno da 
quella data il vero cemento dei chartisti. Le leggi del-
lo Stato, la Costituzione del paese, le convenzioni in-
temazionali sottoscritte da Praga e che sono state 
imprudentemente incluse nel corpo legislativo nazio-
nale stanno dalla loro parte : lo Stato « socialista » ha 
infatti bisogno, per sulTragare la sua presunzione di 
liberare i lavoratori dall'oppressione e dallo sfrutta-
mento, di sbandieraré grandi principi, di mettere sul-
le sue bandiere gli emblemi storici dell'emancipazione 
dell'uomo, i ritratti dei classici del marxismo. 

Ma per quanto modesti e rispettosi delle leggi pos-
sano apparire gli obiettivi dei chartisti, si delinea su-
bito uno scontro frontale tra i firmatari e il Potere: 
La Sicurezza di Stato si scatena per intercettare il 

Charta 77 è una comunità li-
bera. infornale e aperta di uo-
mini di diverse condizioni, reli-
giom e professioni, legati daUa 
volontà di operare individual-
mente e. coUettivamente per U 
"spetto dei diritti civili e uma-

quei diriUi che vengono ri-
wnosciuti all'uomo dai due pat-

internazionali codificati, dal-
i^-tòo finale della Conferenza di 
Hebmta. da numerosi altri do-
^ e n t i internazionali contro la 
^ e ^ a , luso deUa forza e l'op-
^ l a o n e sociale e spirituale, e 
™ enunciati in maniera 

«mprensiva dalla Dichiarazio 
"e dei diritti deU'uomo. 

« i ^ f e ^ " ^ ^"Ila soli-
mossi rfn di uomini 

^ l l a comune preoccupa-
^ qualf h ^ ^ 'de^-
te f ^ i hanno legato la loro vi-

® lì loro lavoro. 

« S r ^ n ^ v f " ' ^ un'organizza-
org^i T J " ^ ^ ^ ^ t o . non ha 

rré membri 
Ad i f '"Odo organizzato, 
aderisca ^ifPP®'^®® chiunque 

Charta ^^ sostenga. 
«^ attività J r f - ® per ^^ opposizio-

^ ^ non T ^ ^ «teU Occidente. 
2are !ro„r ^ avan-
forme e ' f ' o g ^ ^ ' n i cii ri-
sociali ® ' " " ' ^ e n t i politici o 
^^-npo' ^ condurre nel suo 

e statele 1 
^ndo presemi P^^^^Iare fa-
Violazione^ ' ' casi di 

e pre^^' " '"ani e ci-
^ e l a t iva 

""«diaria come inter-
possono conflitti 

causati dalla 

1 gennaio 1977 
... Il movimento socialista a-

veva e ha come obiettivo la 
creazione di condizioni nelle 
quali i lavorateci con saranno 
costretti a vendere la loro for-
za-lavoro. Ma questo obiettivo 
di liberazione completa dal la-,, 
voro non ha nondimeno fatto 
accantonare una rivendicazione 
semplice e sempre attuale: os-
sia che chi entra nel mercato 
della forza-lavoro possa vende-
re la sua forza-lavoro aUe mi-
glica-i condizioni; possa cioè 
esercitare il diritto al lavoro, 
non nel senso più angusto del 
termine ma potendo scegliere li-
beramente il suo lavoro; possa 
ricevere in cambio del suo la-
voro una remunerazione che ga-
rantisca alla sua famiglia un 
livello di vita decente, e discu-
tere del suo salario e delle con-
dizioni di lavoro; abbia il di-
ritto di organizzare, nella sua 
fabbrica o in qualsivoglia luo-
go di lavoro. la lotta per riven-
dicazioni salariali o di altro tipo; 
di creare organizzazioni sinda-
cali capaci di funzionare libe-
ramente... 

Jan Patocka - Jiri Hajck 

• • o t t a c o n t i n u a 

Accusiamo 
il Ministro 

degli Interni 

La mattina del 6 gennaio 
1977 numerose macchine della 
Sicurezza di Stato hanno cir-
condato in mezzo alla strada 
una vettura nella quale ave-
vano preso posto gli scrittori 
Vaclav Havel e Ludvik Vacu-
lik e l 'attore Pavel Landovsky: 
questi si accingevano a conse-
gnare al governo cecoslovacco. 
all'Assemblea nazionale e alla 

agenzia di stampa CTK il te-
sto di Charta 77 corredato di 
tutte le f i rme. Le persone ci-
tate, così come lo scrittore 
Zdenek Urbanek. furono sotto-
posti a un interrogatorio du-
rato molto ore, sebbene il con-
tenuto dei plichi fosse di per 
sé sufficiente a dimostrare che 
l'intervento della Sicurezza di 
Stato era inopportuno e ille-
gittimo: Charta 77 non lede in 
alcun modo le leggi cecoslo-
vacche ma al contrario ne pro-
pugna e favorisce l'appUca-. 
zione. 

Le persone arrestate furono, 
durante l'interrogatorio, riprese 
dalle macchine televisive e fo-
tografata come ^ i e , insieme ai 
documenti requisiti. 

Nwiostante le proteste degli 
interessati, la Sicurezza di Sta-
to ha procedifto a filmare i do-
micili di Havel e Urbansk. So-
no stati ripresi in particolare 
una colezione di pubblicazioni 
estere e diversi oggetti privati, 
d i^xet i come si trattasse di ar-
mi di terroristi. Tra gli cgget-
ti sequestrati da Vaculik è 
il libro di Heinrich Boll Ri-
tratto di gruppo con siqnora... 
Fatto degno di rili'^vo è il se-
questro del testo delle conven-
zioni sui diritti civili pubblicati 
ufficialmente nella « Raccolta 
delle leggi ». 

Queste misure prese dalla Si 
curezza di Stato hanno dimo-
strato la legittimità di Charta 
77 che accusa il Ministero óe-
gli interni: le perquisizioni ope-
rate sono illegali perché, con-
trariament? a quanto stabilisco-
no le leggi cecoslovacche non 
sono state seguite dall 'apertura 
di un'istruttoria. Filmare delle 
pCTSone. il loro dom'cilio e de-
gli oggetti privati che loro ao-
partenffono è contrario all'arti-
colo 237 del Codice penale. 

Jan Patocka, Vaclav, Ha-
vel, Jiri Hajek - Praga 
6 gennaio 1977 

documento: blocchi stradali, controlli telefonici, per-
quisizioni, fermi, arresti, sequestri di manoscritti, li-
bri, riviste e anche — somma ironia — degli stessi 
testi ufficiali delle leggi di Stato divenuti dì colpo ma-
teriale sovversivo." I comunicati e le denunce di Char-
ta 77 si moltiplicano perché ogni intervento della poli-
zia implica nuovi arbitri e violazioni. H governo orga-
nizza contro-appeUi e dichiarazioni di fedeltà al regi-
me minacciando licenziamenti, retrocessioni, rappresa-
ghe che colpiscono anche le famiglie e i figli esclusi 
da scuole e università; si svolgono alcuni processi 
esemplari. 

Ma anche Charta 77 non molla, e se pure in quelle 
condizioni il lavoro diviene sempre più difficile — tal-
volta i chartisti non riescono nemmeno a uscire di ca-
sa e hanno il telefono tagliato — aumentano le adesio-
ni e le firme, si tentano collegamenti eoa movimenti 
simili all'estero — importante quello con l'opposizio-
ne polacca — e si alza anche il tiro: un'ampia docu-
mentazione è ad esempio raccolta per dimostrare in 
termini giuridici ineccepibili l'illegalità dell'invasione 
e dell'occupazione militare sovietica. 

I documenti che qui pubblichiamo — stralci di 
appelli, dichiarazioni e denunce più lunghe e circostan-
ziate — possono servire a dare un'idea degli orienta-
menti e dei metodi di lavoro di Charta 77. 

Siamo disponibili 
al negoziato 

Duecentoquarantadue cittadini 
della nostra repubblica s i so-
no rivolti il 1" gennaio 1977, 
attraverso la dichiarazione di 
Charta 77, aUe più alte isti-
tuzioni dello Stato e all'opinione 
pubblica, per informarli circa 
la loro determinazione di cer-
care di ottenere la messa in 
vigore delle norme delle con-
venzioni internazionali sui di-
ritti dell'uomo che sono dive-
nute parte integrante del no-
stro sistema giuridico, come di-
mostra la loro pubblicazione 
nella Raccolta di leggi della 
Repubblica cecoslovacca, n. 120 
del 1976. 

n 6 gennaio 1977, la Sicurez-
za ha arrestato dei cittadini 
che stavano andando a con-
segnare personalmente il do-
cumento in questione, correda-
to di tutte le firme autenti-
che, alle più alte autorità del-
la repubblica. Il documento fu 
loro confiscato e dovette quin-
di essere inviato alle autorità 
per posta. Ma la sola rispo-
sta che ne hanno ottenuto fi-
nora è una vasta attività re-
pressiva da parte degli orga-
ni di sicurezza della Cecoslo-
vacchia contro i firmatari di 
Charta 77. Una campagna è 
stata organizzata negli uffici, 
nelle fabbriche, nelle scuole e 
in tutti i luoghi di lavoro per-
ché i cittadini condannino col-
lettivamente o individualmente 
attività sulle quali non sono 
nemmeno stati informati. In al-
cuni casi si invita a f irmare 
il foglio di condanna di Char-
ta 77 insieme a un ultimatum, 
nel momento in cui si pagano 
i salari... 

Pienamente consapevoli delle 
nostre responsabilità, ìe quan-

to portavoce di Charta 77, chie-
diamo la fine di tutte le rap-
presaglie poliziesche contro i 
firmatari , la liberazione dei 
cittadini arrestati per fat t i at-
tinenti a Charta 77, la cessa-
zione di tutte l e forme di in-
timidazione, specie di quelle 
che colpiscono le condizioni di 
esistenza. Chiediamo un'infor-
mazione veritiera sui contenuti 
di Charta 77 e che siano aper-
ti dei negoziati circa le solu-
zioni da adottare perché ven-
gano applicaU i diritti civili 
in Cecoslovacchia. Siamo tutti 
disponibili a l negoziato. 

Jan Pafffcba, J ù i Bajelt 
F r aga 15 genaaìo 1977 

^ MA6NA"CHARTA 77" 
(LA 5,T0R.IA SI RIPETEJ 

NELl 'EÌ>TATB PEL 
LA MAGNO'ÙIOVANNI 
t^SNZA t e r r a . 

.VAXI' 

NELL'AUTUNNO DEL 197Q 
LA MACNANO I DIS^IÙEN 
TI CECHI. 
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Inghilterra / 
Un triangolo di fantascienza 

Lui, lei, 
un'altra lei e la 

Nel luglio dello scorso anno 
nel Lancashire in Inghilterra na-
sceva la prima bambina in pro-
vetta, frutto degli studi e delle 
ricerche genetiche del dott. Pa-
trick Steptoe e del fisiologo di 
Cambridge Robert Edwards. L' 
avvenimento causò esaltazione e 
paura e aprì, in pratica, una 
nuova era biologica. Ma a che 
punto sono ora le ricerche dei 
due medici? Chi finanzia la lo-
ro attività? Quali nuove possi-
bilità, al di là di un giudizio 
morale, si aprono per la gene-
tica? 

* » * 

Molti hanno pensato che il «test 
tube » consiste nel fare cte»-
scere il feto in provetta. Nella 
realtà in provetta si svolge uni-
camente una primissima fase: 
un ovulo prelevato dalla donna 

. viene inserito nella capsula di 
Petri ad una temperatura di 
37 gradi e con un certo tasso 
di acidità. Qui avviene l'incon-
tro con lo spermatozoo e la 
cellula si divide prima in bla-
stula e poi in morula (agglo-
merati di cellule). Dopo circa 

120 ore l'ovulo, ormai feconda-
to, viene tolto dalla capsula e 
quindi impiantato nell'utero. 

Sempre in Inghilterra su 79 
donne ricoverate lo scorso anno 
all'ospedale di Oldham, 68 fu-
rono sottoposte ad una iniziale 
operazione di piccola chirurgia 
per aprire l'accesso alle ovaie. 
L'impiantazione di uova fecon-
date fu provata poi su 32 di 
esse. Alla gravidanza si arrivò 
solo in 4 casi: due terminarono 
con un tardivo aborto per di-
fetti genetici, mentre le altre 
due portarono alla nascita due 
bambini perfettamente sani. Le 
più grosse difficoltà sopravven-
gono nel periodo di re-impianta-
zione: il processo ormonale del-
la madre deve difatti accompa-
gnare la crescita dell'ovulo. 

Ma le possibilità che propone 
il ricercatore sono ancora più 
radicali. «Se ci sono buone ra-
gioni mediche — insiste Steptoe 
in una intervista concessa a set-
tembre — come una donna fer-
tile che non sia in grado di ave-
re figli a causa di un cuore de-
bole o perché non ha utero, la 

•^st t i 
lun ai 
fecoi 

ali P« 
pioni© 
tt. St( 
cui hi 
wuto 1 
r man 
cenna 
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tecnica genetica potrebbe venir-
gli in aiuto con una madre-ospi-
te. Impiantare in una donna 1' 
ovulo fecondato da un'altra è 
certamente qualcosa che deve 
essere avvicinato con molta cau-
tela, non semplicemente perché 
non sappiamo le reazioni di una 
donna nel portare il figlio di 
un'altra, ma perché potrebbero 
esserci grossi problemi di riget-
to ». Secondo Steptoe un'altra 
buona ragione per usare questo 
procedimento potrebbe essere 
rappresentato da una madre por-
tatrice di malattie genetiche. In 
questo caso un ovulo donato da 
una ck)nna geneticamente sana 
potrebbe essere fecondato in la-
boratorio dallo sperma deJ mari-
to e impiantato. 

* * * 

Le dichiarazioni del dott Step-
toe hanno sollevato un vespaio. 
E la polemica naturalmente ha 
trovato ampia eco su giornali, 
n presidente della «British Me-
dicai Association », Josephine 
Barnes è dell'idea che la proce-
dura di Steptoe non rispetti gli 
interessi del nascituro. H barn 

bino, maschio o femmina, po-
trebbe essere privato di una pro-
pria identità nel mondo, e an-
COTa: «Per un bambino che na-
sce handicappato, o che viene su 
come un delinquente la respon-
sabilità morale e legale sarebbe 
dei genitori ». Si è parlato in 
questa occasione anche di una 
sentenza dell'Alta Corte inglese. 
Il marito di una donna che non 
poteva avere figli «aff i t tò» una 
prostituta per avere un bambi-
no. Quando quest'ultimo nacque 
la madre rifiutò di consegnarlo 
all'uomo e si rivolse al tribu-
nale. Il giudice concesse alla 
donna di tenere il figlio e al 
padre fu accordato di poterlo 
vedere saltuariamente. Il giudi-
ce disse di avere preso la deci-
sione nell'interesse supremo del 
bambino: « L'egoismo irrespon-
sabile di una coppia ha portato 
a questa vicenda ». Il giudice 
decise inoltre che il neonato non 
avrebbe mai dovuto venire a 
conoscenza delle circostanze del 
suo concepimento: «dirglielo — 
disse il giudice — non causerebbe 
altro che danno». 

Il dottor Steptoe^ 
settembre ha fatto ;. 
stampa di avere ed 
sua sperimentaziooe&) 
sto dello scoreo anm: 
la nascita della ptiKi 
in provetta: «Siamo; 
nell'impossibOità di t 
lavorare — ha delie. 
Ad Oldham c'erano; 
tre Ietti disponibili®^ 
un bisogno di 20 o 
che ci erano stati paj 
sono mai arrivati i, -

Alla domanda se cfc 
possibilità di avere ts| 
vati, Steptoe ha rai 
una questione " ' 'W^gjjg 
parlarne ». f ^ . 

II mistero circtó»™'™' ^ 
ruolo finanziario d* ̂ ^ ^ 
vicènda i sindacati, suoi 
gnia d i investimenti wtidiano 
Mail (U grosso quotefl circa 50 
se che aveva ottaSi Dai Va 
esclusivi di copertina'^jone n, 
scita con la provets ^ s^] fy^, 
circa 500 milioni di 
solo dell'acquisto ^j^pgj- ig y 
compagnia di in 
edificio vicino a 

Acqua? Dighe? Boschi? No 

...Alla Sicilia 
un regalo 
tutto nucleare 
I 600 MW della centrale atomica 
ad acqua pesante in una regione sismica 
che già esporta energia elettrica. 
L'impianto nucleare (se si farà) 
finirà a Marina di Melilli, una delle zone 
più inquinate del mondo? 

Attorno alla realizzazione 
delia centrale nucleare 
CANDU in Sicilia si sta gio-
cando un grosso scontro, 
che rimanda alla lotta tra 
cartelli di industrie italiane 
per imporre sul mercato 
italiano (sta prevalendo la 
FIAT) la propria licenza, 
naturalmente acquistata al-
l'estero. n CANDU è una 
licenza della NIRA (società 
con maggioranza di capita-
le pubblico): se entro que-
sto dicembre non sarà per-
fezionato l'ordinativo di al-
meno un CANDU la NIRA 
perde la concessione. Nei 
mesi scorsi è stata insedia-
ta, dalla Regione, una com-
missione di studio che do-

f V u ^ 
J 

É 

vrà pronunciarsi sull'instal-
lazione della centrale. La 
presiede Zichichi, filo-nu-
cleare e presidente dei fi-
sici europei. 

Le due centrali canadesi ad 
acqua pesante (le CANDU) furono 
aggiunte nel programma di svi-
lupo energetico visto che i sinda-
cati, nell'ipotesi di una scelta nu-
cleare, chiedevano l'adozione an-
che della filiera canadese. 

In Sicilia l'opposizione alla in-
stallazione della centrale CANDU 
è molto vasta e in essa si con-
fluisce con motivazioni e da posi-
zioni diverse. 

A livello istituzionale è formata 
dal PSI, dai radicali, dal sinda-
cato e dal PCI il quale, eviden-
temente, considera estranea agli 
interessi del capitale multinazio-
nale la propria pwsizione del « nu-
cleare limitato e controllato ». 

A livello sociale l'opposizione è 
diffusa ma disaggregata. Per rac-
cogliere questo tipo di opposizio^ 
ne, in tutta l'isola, si sono forma-
ti collettivi che rifiutano il cap-
pello di qualunque partito. 
Si propongono di organizzare una 
manifestazione regionale antinu-
cleare entro la primavera prossi-
ma. Così dicono al collettivo ca-
tanese che sta collegandosi con 
gruppi delle altre città 

Il pericolo del buco energetico 
a breve termine e quello del blak-
out a brevissimo termine sono i 
Veicoli sui quali i fautori de! nu-
cleare vogliono far viaggiare il 
consenso della gente. Così in Si-
cilia, ma il discorso è generaliz-
zabile, l'ENEL non disdegna il ri-
dicolo quando afferma che il tas-
so di crescita della domanda com-
plessiva, per i prossimi 10 anni, 
è stimato intomo al 9% >(il più al-
to d'Italia). 
Probabilmete ha tenuto in poco 
conto che: 

Irta attua 
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a) la Sicilia esporta energia e-
lettrica, attraverso l'elettrodotto 
di Messina. Nel 1976 la quantità 
esportata è stata di 1520,7 milioni 
di KWh che è equivalente a me-
tà della produzione di una centra-
le CANDU da 600 MW. 

b) le perdite di distribuzione e 
di trasmissione sono state, nel 
1977, pari al 13% circa della pro-
duzione dell'isola (nel resto d'Ita-
lia, 9,5%). Tali perdite rappresen-
tano uno spreco inutile anche se 
viene ignorato che 280 mila sici-
liani, nel 1978, non risultano ser-
viti dalla luce elettrica. 

c) Nel 1981 entrerà in funzio-
ne il gasdotto algerino che forni-
rà 3,5 miliardi di metri cubi di 
metano all'anno. Se, per ipotesi, 
si decidesse di bruciare tutto fl 
gas in centrali termoelettriche si 
avrebbe una produzione di energia 
equivalente a quella di quattro 
centrali nucleari CANDU da 600 
MW. 

d) la quantità di energia elet-
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est tube », bambini in provetta. 
{un anno dalla prima nascita 
fecondazione artificiale, 

ali prospettive si aprono? 
pioniere di questa tecnica, 
tt. Steptoe, durante un'intervista 
cui ha fatto sapere di avere 
#uto interrompere i suoi esperimenti 
ì mancanza di fondi, 

^ cenna a nuove possibilità 
^ra immaginate e mai credute possibiPk 

St̂ tWL 
la fatto;, 
avere : 
ntazione ' 
JPSo anit 
ieUa prir-
< Siamo 

lUità di : 
ha detlo 
c'eraM 4 

poQÌbili se 
di a) o!j 
} stali p̂  
rrivatii. 
nda se c 

» ^ha'̂ rS martedì 25 luglio, venne aUa lu-
e troppi OWhman (Lancashire) la prima toamtoina fecondata in 

rivetta. La madre, Lesley Brown ebbe un parto felice e la 
circotóT*™' ottime condizioni fisiche pesava alla nascita Kg. 

L'esperimento fu p<Hlato a termine dal dot. Patrick Steptoe 
suoi coflaboràtori dopo anni di ricerche. H Daily Mail, 

idiano inglese a grossa tiratura, si assicurò allora, pagan-
circa 500 milioni di lire, l'esclusiva sull'avvenimento. 

ra otteas| Da] Vaticano, dopo un inisdale « no comment » si ribadi la 
ione negativa della chiesa. In Italia molti si fecero doman-

P^^f^sul futuro della bambina e suMa sconMda etichetta di « fi-
S d a f che si sarebbe trascinata dietro probabibnen-
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ario che! 
ndacati, 
ìstiiMnti 
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pe- la vita. 

sultato poi pericolante) che 
avrebbe dovuto probabilmente 
servire a dare una sede opera-
tiva agli esperimenti. Nel no-
vembre dello scorso anno il Daily 
Mait prese posizione sul lavoro 
del ricercatore dicendo che Step-
toe aveva ricevuto varie offerte 
da altre nazioni, specialmente 
da parte degli USA, per conti-
nuare il proprio lavoro ma che 
con l'aiuto del giornale la spe-
rimentazione avrebbe potuto con-
tinuare ad essere condotta in 
Inghilterra. Il dott. Steptoe rap-
presenta senza dubbio un buon 

affare economico. 
* * * 

Durante il dibattito su questa 
questione in Inghilterra sono sta-
ti sollevati problemi e dubbi an-
che su altri temi riguardanti la 
maternità responsabile. 

Si è venuti a sapere che in 
America, da qualche tempo, al-
cuni medici eseguono aborti su 
donne dopo essersi sottoposte al 
test per sapere iJ sesso del 
nascituro, scoprono il feto di-
verso dalle pr<^rie aspettative. 
A questo proposito il dott. Fle-

tcher, che si occupa di etica 
biologica all'Istituto Nazionale di 
Sanità Inglese, afferma di ave-
re cambiato la sua idea rispetto 
Eill'etica di questi aborti. «Al-
l'inizio i)ensavo che la determi-
nazionale del sesso fosse una fri-
vola ragione per abortire, che 
avrebbe potuto causare un gra-
vé squilibrio fra i sessi; e poi 
la procedura di determinazione 
non è infallibile. Ora mi sono 
convinto che le donne hanno il 
diritto di decidere tutto della 
loro gravidanza ». L'Associazione 
medica britannica dal canto suo, 
ha fatto sapere che i medici 
inglesi vorrebbero eseguire abor-
ti solo in caso di prospettive 
serie a danno della madre o del 
bambino. 

* * * 

Comunque vada avanti il la-
voro del dott. Steptoe è indub-
bio che ci troviamo aEa presen-
za di qualcosa immaginato sola-
mente attraverso la fantascienza. 
I dubbi sono molti e fondati. 
Può una donna fare crescere 
nella sua pancia il bambino di 
un'altra? E se sì, che modifica-

zioni, che contributo darebbe la 
persona ridotta a « contenitore » 
allo sviluppo del feto? Di chi 
sarebbe poi il bambino: di due 
madri ed un padre o di un pa-
dre ed una madre? E cosa po-
trebbe causare nel bambino que-
sta procedura: sarebbe giusto 
parlargli deUa sua nascita, ra-
zionalizzare, o sarebbe meglio 
non parlare? Non parlare po-
trebbe significare una sorta di 
pietà? Insomma, si accetterebbe 
la procedura ma se ne avrebbe 
paura contemporaneamente? 

E sugli aborti: c'è un diritto 
della donna a decidere su se 
stessa fino a negare una na-
scita a causa del sesso? Quanti 
maschi verrebbero poi al mon-
do e quante femmine? 

La risposta è ignota. Fatto sta 
che tra poco la questione, che 
sta suscitando discussioni e po-
lemiche in nazioni « avanzate », 
arriverà anche da noi. E noi, 
saremo pronte, mentre la clona-
zione già bussa alle porte? 

(A cnra di Marina Clementini 
Red. Donne) 

attuale. 
Idilterenza tra le stime deU 
% e quelle di Silvestrini, 
Usa in KWh. sarebbe, già nel 
èsuperiore alla produzione di 
fetrale elettrica da 600 MW. 
Votesi dello studio non pre 
ho una compressione dei bi-

' anzi hanno tenuto conto 
netrazione nel mercato de-

trodomestici secondo i va-
..•assimi deU'ENEL. 

e chiaro, a questo punto, 
le centrali nucleari non 
bisogni della gente, tna 

idei capitale multinazionale, 
inoi decidere. 

(a cura di Taro Abela) 

un sole 
l futuro 

o la legge regionale « Prov-
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àa solare in Sicilia », appro-
. nel dicembre 1978, la ricer-
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1 - Faglie attive della Sicilia 

chi che riflettono i raggi del so-
le sopra un generatore di vapo-
re posto in cima ad una torre. 
Tra le tecniche che sfruttano ]' 
energia solare è quella che ten-
de a realizzare centrali solari 
sul modello del tradizionale si-
stema di produzione accentrata 
di energia. Non è certo la strada 
migliore. 

Può sembrare che la scelta di 
questo programma serva alla 
CBE e al governo italiano come 
giustificazione della ineluttabili-
tà della scelta nucleare. 

Eppure con quei 
soldi finirebbe 
ia grande sete 

E' stato calcolato che con la 
spesa necessaria per la costru-
zione della centrale nncleare 
CANDU è possibile realizzare 
opere per: 

a) il rimboschimento di 300 mi-
la ettari di terra sn colline e mon-
tagne per la produzione di celln-
losa e legname che garantireb-
be l'occnpazione di decine di mi-
gliaia di persone; 

b) la costruzione di dighe che 
permetterebbero J'ibrigliamento di 

2 - Epicentri di terremoti dal 1900 al 1970 

tre miliardi di metri cubi di acqua 
da utilizzare nel periodo estivo; 

e) la fornitura di acqua a tutti 
i centri della Sicilia per gli usi 
potabile, industriale e civile, per 
tutto l'anno e per tutte le venti-
qnattro ore; 

d) l'irrigazione di 300 mila et-
tari di terra, dei quali 50 mila a 
prato irriguo, con conseguente 
aumento di occupazione e il pareg-
gio della bilaocia commerciale nel 
settore della carne (oggi la pro-
duzione regionale della carne rap-
presenta solo il 25% del consumo 
globale) ; 

e) la costruzione di centraline 
Idroelettriche a caduta naturale 
equivalente a quella prodotta dal-
la CANDU. 

Una disgrazia 
chiamata Candu 

I probabili siti per la costru-
zione della CANDU sono due: 
Gela e Marina di Melilli. I criteri 
che ne hanno guidato la scelta so-
no, sostanzialmente, tre: 

a) sono zone altamente inqui-
nate; 

b) sono zone «non sismiche»; 
c) dispongono di notevoli quan-

tità di acqua: il mare. 

GELA, 
è abitata da 80 mila persone; 

diffuse sono la disoccupazione e la 
sottocupazione. Ha il mare e l'aria 
inquinati dagli scarichi dell'ANIC 
che occupa cinque mila persone. 

La mortalità infantile è tra le 
più alte d'Italia (qualcuno dice la 
più alta); sono in aumento i tu-
mori al polmone e i casi di leuce-
mia. Le malattie virali hanno as-
sunto carattere endemico. 
MAMNA DI MELILU, 
vicino Siracusa, non esiste più. 
E' stata cancellata dalia carta geo-
grafica per mantenere intatti gli 
interessi delle industrie chimiche. 
Alcuni mesi addietro le ruspe so-
no intervenute abbattendo le abi-
tazioni e le famiglie, « indennizza-
te », furono costrette all'esodo. Da 
un punto di vista igienico-sanitario 
la situazione era peggiore di quel-
la gelese. 

Un reattore 
sul terremoto 

La Sicilia rappresenta un'area 
estesamente interessata da feno-
meni sismici. 

I numerosi terremoti che in que-
sti anni si sono verificati nel]' 
area dello stretto di Messina, nei 

Nebrodi, nelle Madonìe e nella 
valle del Belice ne sono un esem-
pio. 

L'isola è interessata pure da 
terremoti U cui epicentro si loca-
lizza in aree vicine (Calabria, Io-
nio, Tirreno). 

In Sicilia sono molto estesi si-
stemi formati da piani di frattu-
ra e di discontinuità (faglie) i 
quali, in ultima analisi, sono i 
responsagilì del verificarsi dei ter-
remoti. 

Sull'incorcio di tre delle princi-
pali faglie « attive », suscettibili 
cioè di rimobilitazione si trova 1' 
Etna la cui attività vulcanica pa-
re legata ai piani di frattura. 

Il fatto che in una zona interes-
sata da faglie non si siano veri-
ficati, in passato, terremoti non 
è criterio perché la zona stessa 
sia considerata < non sismica », 
basti ricordare che la valle del 
Belice, prima del terremoto del 
1968, era considerata, praticamen-
te, asismica. 

Le due centrali CANDU da 600 
MW sono il regalo che il CIPE 
(comitato interministeriale per la 
programmazione economica) volle 
fare alla Sicilia e alla Sardegna 
quando, nel dicembre 1977, ne de-
liberò l'acquisto insieme alla ap-
provazione del piano PEN (piano 
energetico nazionale). 
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LIBRI / LEONORA CARRINGTON "GIÙ' IN FONDO" 

Vedere 
attraverso 
il mostro 

E' il 1340, una cappa d'ango-
scia cosmica grava sul mondo, 
quasi un complotto dell'orrore; 
Leonora Carrington intuisce, in 
uno sforz» di lucida follia, que-
sta pazzesca realtà : « avevo ca-

. pito l'ingiustizia della società, 
volevo anzitutto mondarmi e 
passare in seguito ad di là della 
sua brutale stolidezza». Ma il 
•prezzo per raggiungere quell' 
« al di là » è terribile, e la stra-
da passa « giù in fondo ». Il li-
bro è il racconto di quel viag-
gio (per André Breton, che de-
dicherà a Leonora Carrington 
un capitolo deDa sua Antologia 
dello humor nero, « uno dì quei 
viaggi da cui si hanno poche 
probabilità di ritornare»); è la 
i^oria terribile e forse liberato-
ria tìi una pazzia. 

Separata dall'amato Max Er-
nest, appena internato in un 
campo di concentramento tede-
sco, costretta ad abbandonare 
la Francia e a traversare di 
confine spagnolo, Leonora ma-
tura una singolare ma compat-
ta (e perciò folle) concezione 
de! mondo: «fuori accadevano 
diverse cose: il crollo del Bel-
gio, l'entrata dei tedeschi in 
Francia. Non mi interessavano 

nwlto e non ne avevo nessuna 
paura »; dentro acadeva qual-
cosa che a Leonora parve nwl-
to più sconvolgente e che rias-
sumeva in modo illuminante, 
eseniplare; la vertigine stava 
semplicemente in questo: «il 
mio corpo non obbediva più al-
le formide stabilite nella mia 
mente, le formule della vecchia 
Ragione limitata ». 

M queste audace descrizione 
di un tormentato procedo psi-
cologico colpisce subito la spa-
ventosa lucidità, la sconvolgen. 
te precisione. H cuore di que 
sto piccolo capolavoro è nel 
doppio sguardo, nella capacità 
di Leonol-a Carrington di « guar-
dare il mondo che si pretende 
normale con lo sguardo folte e 
il mondo folle con lo sguardo 
sòbrio », come spiega la nota 
editoriale al libro. In modo an-
cora più pregnante Lenonora 
Carrington dirà: «11 dovere 
tìell'occhio destro è di immer-
gersi nel telescopio, mentre il 
sinistro interroga il microsco-
pio ». Dì qui, dopo di 1940 e do-
po quéQ'esperienza, ì suoi qua-
dri che ancora Breton definirà 
«senza dubbio i più intrisi del 
"meraviglioso" nwderno». 

Ancora dalla pazzia una luci-
dità che lascia esterefatti: Leo-
nora capisce come tutti gli ele-
menti del mondo sono trappole, 
segni di un orrore che non la-
scia scampo; e che l'unica pos-
sibilità di esistere sta in uno 
sforzo di annullamento e di ri-
costruzione dell'identità: «La 
Ragione deve conoscere la ra-
gione del cuore e tutte le altre 
ragioni dalla punta dei capelli 
fino alla punta dei piedi ». 

Analogamente, solo una gigan-
tesca forza metafisica, « un po-
tere ipnotico » poteva fermare 
l'orrore, distruggere gli elemen-
ti, « fa r cessare la guerra e li-
berare il mondo»: «.. . invece 
di perdersi in labirinti politici 
ed economici, bisognava crede-
re in questa fOTza metafisica, 
distribuirla a tutti gli esseri 
umani e così liberarli ». 

Questo «l'embrione di co-
noscenza » che Leonora Carrin-
gton attribuirà alla sua espe-
rienza quando, tre anni dopo, 
ne scriverà la storia. Con una 
coscienza di s é talmente salda 
e luciua <ia non av-t-r Disegno 
ai rivendicare nulla djLa pro-
pria pazzia : « la sen tenza pro-
nunciava allora contro di me 
dalia società fu proDabilmente, 
anzi certamente, un oene per-
ché ignoiavo 1 importanza della 
salute, cioè la necessità assolu-
ta di avere un coipo sano per 
evitare il disastro nella libeia-
zione dello spirito ». Con una 
semplicità estrema è così spie-
gato il limite definitivo dell' 
esperienza della pazzia. 

i£' facile afferrare il legame 
tra questa esperienza, queste 
affermazioni e alcune di Bre-
ton alle allucinazioni e aDe 
« confidenze dei pazzi » (nel pri-
mo Manifesto del surrealismo, 
che è del 1924) o, in modo ancor 
più diretto, da quello che era 
stato scritto nella lettera ai pri-
mari dei manicomi (in «La Re-
volution surréaliste » n. 3 dell' 
aprile 1925): «Noi non ammet-
tiamo che s'intralci il libero svi-
luppo d'un delirio, legittimo e 
logico come qualsiasi altra se-
rie d'idee o di atti umani... I 
pazzi sono per eccellenza le vit-
time individuali della dittatura 
sociale; in nome di questa indi-
vidualità, che è la caratteristi-
ca dell'uomo, noi reclamiamo 
che si Mberino questi forzati 
déDa sensibilità... » 

Ma se è bene tenere presen-
ti questi riferimenti, almeno per 
afferrare il clima culturale da 
cui anche Leonora Carrington 
proviene, non si può però non 
avvertire la distanza che sepa-
ra quelle lontane affermazioni 
e rivendicazioni tutto sommato 
ideologiche dal terribile viaggio 
di Leonora; distanza che riflet-
te l'abisso che nonostante tutto 
separa ancora la letteratura 
dalla vita. 

E' comunque dalla galassia 
del surrealismo che emerge una 
figura che ci dà compiutamen-
te, senza pudori né compiaci-
menti, il senso di un'esperien-
za che comincia a cessare fi-
nalmente di apparirci indescri-
vibile. 

P . S . Per chi teme che Leono-
ra Carrington sia guarita trop-
po da un delirio del temi» di 
guerra, basta la lettura della 
breve lettera indirizzata (credo) 
all'editore e imposta come pre-
fazione al libro: «quello che ho 
da dire ora è senza veli quan-
to è possibile. Vedere attraver-
so il mostro. Lei lo capisce que-
sto? No? Pazienza. In ogni mo-
do faccia quel che vuole con 
questo fantasma ». 

Marino Slnibaldi 
«Giù in fondo:* 
Adelphi • L. 2.000 

sii 

Musica 
ROMA. Francesco De Gregorì tornerà ad esibirsi a Rj. 
primi dì novembre al Teatro Olimpico, dopo oltre IH 
mezzo di assenza. , 
TORINO. II gruppo folk francese Malicorne dopo il cô j : 
dì Roma, sarà oggi 25 ottobre al Palasport di Torino e:' 
al cinema Cristallo dì Milano. i : 

Francen 
De Gre;r 

Cinema 
AVELLINO. Chi pensava che il cinema neorealista fosse:: 
to ha sbagliato: è in corso da due giorni, ed andrà a® 
fino alla fine del mese la XX edizione « Laceno d'oro > ife i 
nema neorealista. La rassegna, che si richiama ai pnt 
estetici del neorealismo si è aperta con una pellicola cea 
vacca («La guerra privata» di HoUy) ed una jugoit 
(«Bravo maestro» dì Grlic). Il programma compraÉ-
ventina di pellicole nella sezione ufficiale e sette nel e 
stivai per ragazzi. 
ROMA. Ieri sera in una discoteca romana Ugo Tognazi: 
tore e neoregìsta, ha presentato il suo ultimo film « I vî  
tori della notte ». La pellicola tratta dal romanzo di Uttf 
Simonetta vede la cantante e neoattrice Ornella VaDOois 
parte di protagonista. Tognazzi, criticato dalla stampa-
questo film, ha avuto l'idea di presentarlo in una discit 
« per portare — come afferma un comunicato — il cin® 
contatto con le nuove generazioni ». 

Teatro 
TORINO. Al teatro Carignano cominciano stasera te reps-r 
di « Come tu mi vuoi » di Luigi Pirandello. Lo spetta^,: 
diretto dalla scrittrice americana Susan Sontag alla suâ  
ma esperienza teatrale e interpretato da Adriana Asti.' 
stumi sono dì Pierluigi Pizzi. 
ROMA. Romolo Valli, dopo una breve chiusura di sta? 
nello scorso maggio, ripropone in questi giorni al Teatw-
seo, per ancora una decina di giorni il suo spettacolo r^ 
Romolo VaUì come Oscar Wilde in « Divagazioni e De-w 

EdvBf^ 
Def^ 

DP F ^ 

ROMA. Sono iniziate ieri le repliche di E d u a r d o » ;. 
al Quirino di Roma de « Il berretto a sonagU » " ^ 
randeUo. Gli altri interpreti del lavoro sono: 
Concetta Barra, Linda Moretti, Luca De Filippo- E ^ j j . 
curato anche l a regia dì questo ultimo spet tacolo, 
presentano « interprete delle commedie d ' ambien te 

Mostre 
ROMA. Chiude il 28 una singolare mostra, testin^i"^^, 
« passeggiate » che Sylvester Monnier 
tale di circa 250 km per ì vicoli di Roma, oua^ -
dinì, botteghe artigiane sono cosi state « d i s egna t e » 
pianta di Roma di circa 3 metri quadrati. 
ROMA. Si è aperta alla Galleria N a z i o n a l e 
la mostra dì incisioni di Max Klinger (1857-1920) ^ 
fantastico e il surreale in 101 incisioni dal 1879 ^ ^ i; 
MILANO. A Palazzo Reale è in corso una g r ande 
dicaU alle origini dell'astrattismo. Sono p r e s e n t i 
re provenienti da tutto il mondo: da B r a n c u s i a ^ 
da PoUock a Mondrìan. . . 
URBINO. Termina a fine mese la mostra « P r t ^ ^ prf^f 
che tra Cinquecento e Seicento » ospitata al "a* | 
una rassegna dai barocceschi ai m a n i e r i s t i . 
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bazar 
FILM: 
« LA MERLETTAIA 
DI CLAUDE 
GORETTA 
CON ISABELLE 
HUPPERT 

Svizzera 
e vecchi 
merletti 
Seirtjra che tutto sia basato 

sul principio die lavoro e orga-
nizzazione sociale devono repri-
mere gli istinti di liberazione; 
te città, k case, le strade, sono 
costruite per tenere divisa la 
gente, la parola d'ordine è self-
service. I rapporti umani sono 
abbandonati a] caso, mentre 
quelli economici e sociali sono 
bene organizzati e non lasciano 
spazio a scelte alternative. 

H potere, l'ordine, l'organizza-
zione, la cultura, tutto spinge 
in îna direzione: la ragione de-
ve sennpre prevalere sull'eros. 
H principio del dovere porta al-
ia rimozione, alla negazione dei 
sentimenti. Oggi come dice Ro-
land Bartìies, si parla troppo 
spesso di sesso e troppo poco 
di amore. 

«La n>erlettaia », film dello 
svizzero Claude Garetta, attra-
verso l'amore di due giovani, 
lui studsnte in lettere, lei ap-
prendista parrucchiera, riesce 
perfettamente nell'intento di 
roetta-e in contrasto ragione e 
sentimenti. 

Lui, Francois, con il potere 
^ a cultura, delle parole; iei 
Beatrice, con i suoi silenzi e 
con l'affetto per il connpagno. 
Ma Francois ben presto si stan-
ca dì questo ra^^rto, vuole 
«piegarsi tutto, non crede si 
possa vivere senza un program-

MUSICA: 
INTERVISTA 
A PAOLO CONTE 

Yves Beneyton e 
Huppert 

Isabelle 

ma prestabilito, finisca per ver-
gognarsi prima del lavoro della 
sua compagna e infine anche 
•del suo amore. La licenzia, or-
dinatamente, gentilmente, la 
manda via, la riporta a casa. 

«Bisogna essere folli per es-
sere chiari » dice Pasolini ed è 
proprio nella follia che Beatri-
ce si rifugia, nella devianza tro-
va una risposta all'ingiustizia 
subita. 

Vive di ricor^ii, il tempo non 
ha più significato, la sua sto-
ria è quella di chi subisce pas-
sivamente la violenza della sto-
ria con la esse maiuscola. Quel-
la di Beatrice non è una scon-
fitta. ma il segno della rivolta, 
è «l 'amour fou » che sconfìgge 
l'ordine e la norma. 

Goretta aveva già affrontato 
il problema della devianza nelle 
sue prececfenti opere, soprattut-
to ne « L'invito » e « H Folle », 
film che in Italia hanno pur-
troppo potuto vedere soltanto 
gli addetti ai lavori. 

Presentato a Cannes nel 1977 
fu premiato dalla critica; Q re-
gista poco conosciTito da noi è 
insieme ad Alain Tanner fJo-
nas che avrà 20 anni nel 2000Ì, 
con il quale coHabora <la molto 
tenroo. un ottimo int-^rprete (lei 
problemi giovanili dopo il '68. 

Maurizio Rosso 

Il conte 
ha una 

certa età 
A Milano, al salone Pierlom-

bardo ben 400 persone sono ac-
corse al primo, dei tre recital 
previsti, del cantautore Paolo 
Conte. 

Astigiano. 41 anni, avvocato 
di professione. Conte pur essen-
do arrivato a conoscenza dei 
più da poco tempo con l'album 
a Un gelato al limon » è da più 
di 15 anni presente nel mondo 
della canzone. Amante del Jazz 
in gioventù, egli scrisse poi al-
cune delle più apprezzate canzo-
ni della musica leggera italia-
na, quali fi azzurro s interpre-
tata da Celentano, « Mexico e 
nuvole » fat ta conoscere da 
Jannacci, « Onda su onda » e 
« Genova per noi » per Lauzi, 
e molte altre ancora. 

Sempre alla ricerca di un in-
terprete « possibilmente scono-
sciuto » per le sue canzoni, de-
cide di rivolgersi ad un vec-
chio amico, funzionario della 
RC.A. L'amico lo convince, non 
senza difficoltà, a diventare in-
terprete di se stesso, a cantar-
si quindi le sue canzoni. Da 
ciò nascono i primi dischi, fi-
no al recente « Gelato » alcuni 
brani del quale sono stati pre-
si in prestito ed inseriti nei ri-
spettiw ultimi lavori da Lauzi 
Jannacci, Dalla e De Gregori. 

Ma ritornando allo spettaco-
lo, che dire? Conte ha comple-

Paoio Conte 

tamente rapito la platea in più 
di due ore di musica, accom-
pagnandosi al pianoforte o usu-
fruendo di basi registrate, e 
spaziando con atmosfere origi-
nali, a volte in contrasto evi-
dente con la sua voce, dalle 
possibilità limitate. 

Tra gli altri brani cantati 
dair« avvocato » vanno ram-
mentati: Bartali, Nubifragio a 
Milano (con testo in dialetto 
napoletano!). La luna di mar-
mellata, la ragazza fisarmoni-
ca. Alla fine un duo inaspetta-
to con Jannacci, presente in 
sala, e richieste a più voci di 
bis, hanno chiuso il sabato po-
meriggio. Catturato, ci ha con-
cesso una breve intervista. 

LG: Paolo Conte ha cosi de-
ciso dì affrontare il suo pubbli-
co, qaello che da anni ascolta 
le sue musiche e ì suoi testi 
cantati da altri. Quando e per-
ché hai preso questa decisione? 

Conte: Posso dirvi che per 
anni ho firmato canzoni per 
altri accorgendomi che com-
ponevo in modo poco adatto 
per il mercato. Dunque smisi 
per due anni e poi andai a cer-
carmi un interprete senza pe 
rò trovarlo. Cercavo una voce 
molto intensa e alla fine mi 
convinsi che era meglio che lo 
facessi io. 

LC: Infatti il tuo modo di in-

terpretare è unico-
Conte: Credo di conoscermi, 

sono nato musicista e ho co-
minciato a scrivere testi solo 
per reazione. Da giovane ero 
un jazzista senza compromessi, 
poi mi sono avvicinato alla mu-
sica leggera e... per reazione 
ho appunto incomincialo a scri-
vere testi. 

LC: Tutti si chiedono come 
fai a conciliare la tua profes-
sione di avvocato con quella 
del cantautore. Cosa intendi fa-
re per il futuro? 

Conte: Adesso faccio il musi-
cista, poi si vedrà. Certo è fa-
ticoso portare avanti entrambe 
le attività, ma oltre a non po-
ter abbandonare il mio lavoro 
di civOista mi spiacerebbe far-
lo. In questo momento ho mol-
te richieste di concerti e inten-
do farli , poi, come ho detto, 
si vedrà. 

LC: E il tuo pubblico? 
Conte: Il mio pubblico, quel-

lo a cui aspiro, sono natural-
mente i giovani anche se nii 
accorgo della distanza che esi-
ste f r a le loro idee e ciò che 
io dico; effettivamente il per-
sonaggio che canto ha una cer-
ta età, ma piace, soprattutto 
ai giovani e spero che continui 
cosi in futuro. 

Claudio Kaufmann 
Angusto Romano 

TV 1 Con Dalia 
senza De Gregori TV 2 

12,30 
Torino e zone collegate: Film 

13,00 

è arrivata la televisione » - Programma 
acato da Sabino Acquaviva ed Ermanno Olmi 

13.25 

ììòò 

> - Rubrica del TG 1 

Che tempo f a - Telegiornale - Oggi al P a r l a m e n ^ 

«Remi» - dal romanzo «Senza famiglia» di Hector 
Malot - Animazioni di Akio Sugino 

«Chi era Antonio Pigafe t ta» - Regia di Ezio Pecora 

Cartoni animati; Braccio di Fer ro • 

Pedagogia: «Macchine per insegnare» di Mauro Laeng _ 

Non-Stop <iSallata senza manovratore» di Enzo Trapani 
TG 1 X3ronache 

Telefilm «Tre nipoti e un maggiordomo » 

Almanacco del giorno dopo „ 

Telegiornale 

LiKào 
Dalla in concerto ripreso al Teatro Tenda di 

Camaiore <Dolly» . appuntamenU quindicinali con il cinema 
Speciale TYì i 
Telegiorn^. - a cura di Arrigo P e t a o » 

Pezzoforte della serata è in TV il 
concerto di Lucio Dalla, prima che 
avesse luogo il sodalizio con France-
sco De Gregori. Le riprese televisive 
hanno avuto luogo a Bussoladomani, 
in Versilia. Dalla vi è ripreso col suo 
gruppo, oltre a Ron, e interpreta ì 
suoi pezzi più famosi, da « 4 marzo 
1943 » a « Disperato erotico stomp a. 
(Rete 1, ore 20,40). 

Contemporaneamente la Seconda Be-
te trasmette « Circuito chiuso », film 
che Giuliano Montaldo ha girato sul-
la « civiltà delle immagini ». E' nn film 
in chiave di metafora svolta secondo 
10 schema classico del film giallo. 

Per gli amanti dell'avanspettacolo 
c'è € Macario » alle 18,50 sul 2°, Alle 
17,25, rete 1, s Chi era Antonio Piga-
fetta », diario-cronaca del viaggio di 
Ferdinando Magellano attraverso i dia-
ri di bordo del Pigafetta. Il program-
ma è condotto dagli alunni e inse-
gnanti di una scuola di Venezia: in-
terviene Folco Quilici che presenta nn 
suo documentario sui misteri del Pa-
cifico. 

Radiotre stasera alle 21 trasmette 
invece una «chicca»: il « Laborintus 
n », che Luciano Berlo compose tra 
11 '63 e il '65 per le celebrazioni della 
nascita di Dante su testo di Edoardo 
Sanguineti che rielabora passi del 
Convivio e della Commedia. 

12,30 « Come Quanto » - seltùnanale sui consumi dì P. 
Luciani 

13,00 T G 2 - Oretredici 

13,30 « Infanziaoggi » di Sandro Lai e Franco Matleuasi 

17,00 Cartoni animati - « L a famiglia fel ice» 

17,05 Cartoni animati - « Capitan Harlock » 

17,30 Telefilm; «Un nome per mia sorella» di -Josiana 
Serror 

18,00 « L e abilità manuali » d i Licia Cattaneo 

18,30 Dal Parlamento - TG 2 - Sportsera 

18,50 «Buonasera con... Macario» 

19,45 TG2 - Studioaperto 

20,40 5 film italiani per la TV - «Circuito chiuso» di Ghi-
liano Montaldo con Flavio Buaa. Aurore Cteaiei^ 
Ettore Manni 

22,30 «Finito di s tampare» - Quindicinale di infonnaTàoHe 
libraria a cura di Guido Davico Bonino 

23,10 « Eurogol -> - panorama delle c t^pe europee ifi c ^ o 
TG2 - Stanotte 

^ ^ A CONTINUA 

VI • i n 
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in cerca di... 

MI CHIAMO P ie t re Bisd 
e sono detenuto a Rebib-
bia, ho bisogno urgenti -
mente di soldi per aiuta-
r e mia madre, se c 'è qual-
che compagno che mi pud 
spedire un vaglia telegra-
lieo Io faccia a questo in-
dirizzo: Pietro Bisci, vìa 
Raffaele Maietti 165 - 00158 
iRoma. Grazie. 
PER Daniela che abita a 
Roma (quartiere Talenti) 
siamo quelli di domenica 
21, dei giardiiKtti di piaz-
za Sempione. Vorremmo 
metterci in contatto con 
te, telefona allo 0M927391. 
Riccarda. 
PER CIRO. Penso a in-
contri a sorpresa, spor-
chi, Iteri, poi di notte, 
sotto la pioggia, piange-
r e come u«a matta, per 
la delusione. Per questo 
ho paura, per ora sei solo 
un fantasma, sconoscmto. 
Vorrei scriverti soltanto, 
almeno per ora. Manda-
mi con un annuncio il tuo 
indirizzo. « E ci si sa lut i 
e si finge / e ci si istrui-
sce nelle scuole / e s'eva-
de e si va raccattando 
per strada ! le folli tristi 
e venali, e si geme / in 
versi e prosa! Povera ter-
ra , tutti a caccia de duro 
Luigi l'oro... (La forgue), 
ciao Antonella. 
PER FORMARE un nuo^ 
vo gruppo di autocoscien-
za di donne lestnche che 
si incontreranno anche per 
divertirsi e per frequenta 
re interessi comuni e per 
lavorare insieme, telefo-
nare allo 06-6795811, o ve-
nire direttamente all'Er-
ba Voglio, piazza di Spa-
gna 9 - Roma. 
SOLO come il passero leo-
pardiano, compagno SSen-
ne, cerca compagna con 
'lo stesso iM-oblema, per u-
scime insieme, patente 
84393, Fermo Posta Cen-
trale - Parma. 

GAY House Ompo's, via 
di Monte Testaccio 22 -
Roma. Nel quarto anni-
versario della morte del 
poeta, ì'associazione cul-
turale Ompo's organizza 
una rassegna su Pier Pao-
lo Pasolini, giornali, li-
bri e manifesti oinemato-
graflci di/su Pasolini. Tut-
ti i giorni, tranne il lu-
nedì, dalle ore 18,00 alle 

22,00. Dal 27 ottobre all ' 
11 novembre. 
ROMA. L'Erba Voglio 
piazza di Spagna 9, ria-
pre i battenti la piccola 
bottega oltre ai soliti li-
bri sull'educazione non 
sessista sul parto, ecc., 
oltre ai giocattoli di le-
gno, ai colori, la novità 
quest'anno è costituita dai 
tanti prodotti naturali. F r a 
pochi giorni inizieranno 
varie, attività, sono in 
formazione gruppi di au-
tocoscienza di dorale, col-
lettivi di genitori, auto-
gesticmi di asili-nido e 
altri. La tessera obbliga-
toria per partecipare a 
tutte le attività costa li-
re 500. 

ROMA. Coaiferenza stam-
pa per la campagna in-
ternazionale per l'aboli-
zione della pena di mor-
te. Si svolgerà alla Sala 
della Stampa Estera, in 
via della Mercede 55, alle 
ore 11 del giorno 25 ot-
tobre. Relazionerà Fran-
ca Sciuto, coordinatrice 
italiana deJla campagna. 
Cesare Pogliano, presiden-
te della sezione italiana 
di Amnesty. Interverran-
no l'on. Biondi, Gianni Vi-
siach. l'cHi. Luciana Ca-
stellina, l'on. Carlo Fra-
canzani. Cesare Gragna-
ni, psicoanalista, l'on. Lel-
lo Lagorio, Antonio Ma-
liatoppi giurista, l'on. 
Mauro Mellini. l'on. En-
rico Rizzi, on. Stefano Ro-
dotà giurista e un rap-
presentante non ancora 
designato del PCI. 

A L T E R N A T I V E 

STAMPA Aitemativa Edi-
trice. Queste le nostre ul-
time pubblicazioni: Eroina 
oggi, materiale di contro-
mformazione suUa Libera-
lizzazione dell'eroina, a 
cura di Pierluigi Cornac-
chia, introduzione di Gian-
carlo Arnao, lire 2.500. 
Mannaie per la coltivazio-
ne della marijuana, edizio-
ne spedale per la (Cam-
pagna Nazionale per la 
Liberalizzazione dell'ha-
shish e della marijuana, 
lire l.OOO. Curarsi con la 
natura, idroterapia, osteo-
patia, digiuno e altro, li-
re 2.000. Lezione, di Ro-
land Barthes, lire 1.000. 
L'arte della vista, di Al-
dous Huxley, lire 2.500. 
Si f a chiaro, esercizi per 
il c o n » e per l 'anima, 
iire 2.000. Gnru-Cola, nuo-
va edizione, controinchie-

LA RIVOLTA DI 
PIAZZA STATUTO 
Torino, luglio 1962 di Dario Lanzardo. 
Lire 3.500... Ottimo libro, è come uno 
specchio in cui ci si ritrova, a piacere, 
0 ringiovaniti o invecchiati di una quin 
dicina di anni. Fatti e personaggi sono 
cambiati, ma la grande confusione e 
gli inganni reciproci restano. Giorgio 
Bocca 

Feltrinelli 
successo in tutte le librerie 

sta sugli « arancioni » di 
iHiagwan Shree Rajnesh, 
lire 1.000. J m Morrison & 
The Doors, storia, poesie, 
testì, foto e aitro, seconda 
edizione, 3ire 2.500. Vivere 
bene, manuale di alimen-
tazione aitemativa, quar-
ta edizione aggiornata, li-
re 2.000. Tutti questi ma-
teriali si trovano nelle li-
brerie, soprattutto in quel-
le « di sinistra ». Altri-
menti vanno richiesti di-
rettamente a Stampa Al-
ternativa EMitrice, Casella 
Postale 741 - 00100 Roma. 
L'importo va inviato tara-
mite conto corrente posta-
le numero 15371008, speci-
ficando bene nella casua-
le quali libri vengono ri-
chiesti; per altre Mifor 
mazioni, scrivete. 

ROSSO, rosa e grigiover-
de. IVlilitarismo e sinistra 
istituzionale in Italia: dal-
la differenza alla collabo-
razi<xie; di Claudio Ven-
za. Un (Muscolo che ana-
lizza i rapporti f r a le 
FF.AA. ed i partiti «di 
sinistra » in Itaiia, met-
tendo in luce l'avvicina-
mento sempre più marca-
to f r a la due parti e gli 
interessi di potere che lo 
sottointendono. E' in ven-
dita a lire 400 nelle libre-
rie di movimento e nelle 
sedi anarchiche di Roma 
di via dei Campani 71 e 
via del Fontanile Arenato 
60-B. 

E ' USCITO il numero di 
ottobre di « Rossocatte-
dra », giornale promosso 
da un gruppo di compagni 
dei coordmamento lavora-
tori de^la scuoia di Tori-
no. Ha sedici pagine e 
costa 500 lire. L'indirizzo 
della redazione è via Mas-
sena 31. Per ordinazioni 
di copie venire al coordi-
namento o telefonare allo 
011-390101 (Vincenza). Il 
numero di ottobre contie-
ne : alcune proposte per 
una piattaforma contrat-
tuale « scritta dal basso»; 
la documentazione sull'ela-
borazione della piattafor-
ma da parte di sindaca-
ti e governo; il testo del 
comunicato finale del con-
vegno svoltosi a Firenze 
il 29-30 settembre; una 
tavola rotonda f ra com-
pagni del coordinamento 
sulla nostra lotta e il rap-
porto con ii lavoro, i col-
leghi, il sindacato; un in 
tervento sulla condizione 
della donna nella scuola, 
ecc. Il prossimo numero 
uscirà a novembre: i com-
pagni del Piemonte e del-
le altre regioni sono in-
vitate a mandare al più 
presto notizie dalle scuo-
ce e interventi per il di-
battito. 

E' IN libreria « La chi-
mica nel piatto », guida 
completa ai veleni alimen-
tari a cura del gruppo di 
controinformazione Cimen-
tare di Firenze. E' la pri-
ma completa analisi do-
cumentata di tutti i vele-
ni che entrano, sotto le 
più svariate spoglie, nella 
nostra alimentazione quo-
tidiana. Un manuale pra-
tico per la scelta coscien 
te degli alimenti e dei 
pericoli che alcuni pro-
dotti come i conservami, 
coloranti, ecc..., possono 
provocare al nostro cor-
po. Edito dalla (Coopera-
tiva (Centro di Documen-
tazione di Pisto'a il vo-
lume costa 2.000 lire e 
può essere richiesto con 
il 10 per cento di sconto 

al seguente indirizza: Da 
Re Maurizio, Casella Po 
stale 1076 - 50100 Firen-
ze 7. (Per ordinazicaii su-
periori alle 10 copie il 
prezzo dei volumi è di 
lire 1.500 cadauno, spe 
se postali incluse). 

GIOVEDÌ' 25 alle ore 
16,30 all'ITIS Avogadro 
riunione del coordinamen-
to lavoratori delia scuola 
di Torino. Odg: 1) inizia-
tive contro i 61 licenzia-
menti alla FIAT; 2) si-
tuazione della vertenza 
sui corsi regionali per 
infermieri; 3) md3Ìlitazio. 
ne contro a concorso; 4) 
stato della discussione 
neUe scuoJe sulla piatta-
forma contrattuale; 5) le-
zioni di 50 minuti. 
SABATO 27 ottobre 1979 
alle ore 9.30 presso la 
•UIL di Pomigliano d'Ar-
co, via Roma 163 (a 100 
metri dalla stazione della 
Circumvesuviana) riunio-
ne dei compagni che han-
no fatto riferimento a 
N&U aperta a tutti gli al-
t r i coir^agni disponibili 
al confronto per ricostrui-
r e l 'attività politica nella 
zona. Ordine del giorno: 
1) Discussione sull'identi-
tà politica del nostro in-
tervento nella zona e più 
in generale. 2) Iniziative 
specifiche da prendere in 
tempo breve su: repres-
sione, criminalizzazione, 
licenziamenti FIAT e Al-
f a Sud. Invitiamo a que-
sta riunione tutti i com-
pagni (operai e non) che 
nella fabbrica e nel so-
d a l e non hanno smesso 
di .lottare, per r iaprire il 
dibattito politico, un di-
dattito che non sia prin-
cipalmente finalizzato alle 
scadenze istituzionali (ve-
di elezioni), ma alle esi-
genze della lotta di clas-
se. 

MILANO. La redazione 
nazionale della rivista 
Lotta Continua per il co-
munismo si riunisce a To-
rino domenica 28 ottobre 
alle ore 9,30 presso la se-
de di LC di corso San 
Maurizio 27. 
MILANO. Convegno metro-
politano pubblico indetto 
da LC per il comunismo, 
sabato 27 ottobre alle ore 
14,30 alla palazzina Li-
berty. Odg: repressione, 
patto sociale, governabi-
lità. 

' i . 

E' NUDA, e il freddo a-
vanza. Se avete qualcosa 
da darle (un attaccapan-
ni, un tavolino o quello 
che vi pare) telefonate al 
06-5376055. La casa di 
quattro persone bellissime 
ma senza una lira. Ciao. 
CERCO banjo a cinque 
corde max lire 50 mila, 
tel. ore serali 041-57426, 
chiedere di Daniele. 
VENDO chitarra elettrica 
Fender Telecaster, tel. 
ore pasti 041-958003, chie 
dere di Claudio. 
OFFRO fine settimana al 
Circeo a compagno aman-
te vela alta 5.50, telefo-
nare la sera 06-6567331. 
CERCO un buon corso in-
glese di dischi in regalo 
o m affitto o al limite da 

c e n t r a r e a poco, telefo-
nare al giornale e chiede-
re di Elsa 0 Valeria, al 
06-5758371. 
HELP! Sono te<tesco, cer 
co camera qualsiasi con-
dizione, teiefonare allo 
06-789519 e lasciare rispo-
sta per Thomas. 
MADRELINGUA tedesco 
offre lezioni e traduzioni 
anche in inglese, france-
se e italiano, prezzi modi-
ci, telefonare 06-789519 e 
lasciare risposta per Tho-
mas. 
E ' IN formazione un grup-
po di psicoterapia verba-
le. Per ulteriori informa-
zioni telefonare a Rita 06-
8927176 o a Tony 06-8923-124 
ore pasti. 

militari nucleari). Vis-
allegati inoltre tatii~ 
indirizzi dei cdletiivî . 
mitati e gruppi anti^ 
ri italiani. Per dii g, 
se riceverne una cogj, 
scriva inviandoci (se 
almeno 300 lire in 
cobolli al seguente ìifj 
zo: Da Re Mauriàn^ 
sella Postale 1076 - ?> 
Firenze 7. 

TRASFORlVnAMO Roma 
antinucleare; perché cen-
to pannelli solari fiorisca-
no su ogni scuola, ospe-
dale e casa. Già negli an-
ni passati alcune esperien-
ze pilota hanno dimostra-
to la praticabilità imme-
diata della scelta di fon-
ti di energia rinnovabili 
e pulite: per esempio al 
Borromini, aUe nuove ca-
se cocfierative di via To-
gliatti. L'informazione cor-
retta e diffusa è uno stru-
mento del movimento an-
tinucleare, ma SI può e si 
deve da ora fa re molto di 
più. Contro il terrorismo 
d^i black-out, per diffon-
dere l'informazione per 
costringere il comune e 
la regione a un maggiore 
impegno neJl'utilizzo delle 
fonti alternative, per pre-
parare la manifestazione 
nazionale dell'S dicembre 
a Roma, costruiamo il co-
mitato laziale per il con-
trollo delle scelte energe-
tiche, invitiamo tutti gii 
antinucleari, i collettivi 
studenteschi, gli insegnan-
ti, i tecnici, ecc.. alla riu-
nione che si terrà giovedì 
25 ottobre presso la sede 
del ownitato nazionale per 
il controllo delle scelte 
energetiche in via della 
Consulta 50. 

E' DISPONIBILE una 
mappa antinucleare con 
la localizzazione sui ter-
ritorio di tutti gli impian-
ti TMcleari italiani (cen-
trali nucleari, in funzio-
ne, in costruzione, in pro-
getto, reattori sperimenta-
li, centri di ritrattamen-
bo del combustibile nu-
cleare, depositi di scorie, 
miniere di uranio e basi 

TREVIGUO (BG),A| 
viglio le cooperati?^ 
mocratiche organa» 
«Eppur si muove» i« 
gna di Teatro e iMt 
Ieri la rassegna si è* 
ta dal gruppo teatrale 
talano « Els conmiBà 
tes) una parata per S i 
tro, uno spettacolo. SA 
to e domenica pomaj! 
nella piazza centrale : 
stagne, vino, muska. 
teatro di « Ventura x 
professor Bustrk:. 

FIRENZE Contr«adioì 
93.700 radio emittente 
mocratica fiorentina, 
ganizza presso il la 
Tenda di Firenze, il?' 
tobre alle ore 21 la pe 
nazionale in esclusiva i 
il centro-sud del «Giàz 
Festival », eccezionaiei' 
puntamento con la ® 
ca: country, blues, ^ 
time, jazz. Duck fó 
Happy Traum, Gs!: 
Gritzbach, John Jas 
Quattro delle migli®, 
tar re per tre ore i ' 
sica. I biglietti fei 
(interi) e lire 2.500 ' 
soci Voltaire e Bat 
Moon, saranno in 'e: 
ta nei seguenti ĉ ^ 
Controradio, via (ieD'' 
15Hr. Caffè Voltaire. 
Pandolflni 28-r. Cm^ 
Records, via Veri 
e al Teatro Tenda 
ottobre dalle ore 15 ^ 
20. Per ulteriffli 
ZÌOTÌ telefonare a CcC 
radio 055-229341. 

AL CENTRO 
Chiesetta occupata. ^ 
Vigna Fabbri 87 ^ 
Latino) Roma, a » . 
viando una scuola 
r e di musica chi « , 
ressato ad i n s e ^ ^ 
strumento si % 
re ai compagni delia 
setta, merc(dedi e 5» 
dì dalle 18 aUe 

189Z « n^^ 
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Uscirà a Natale il film « Apocalipse Now » 
di Francis Ford Coppola. Per realizzarlo 
sono stati impiegati oltre 30 milioni 
di dollari, 14 mesi di riprese nelle Filippine, 
più di 5 anni di lavoro. Ne è uscito un film 
freddo e duro. Proprio come quest'epoca 

Alcune ìntmagìiii del fOm: QUI 
a lato Marion Brando (il colon-
nello Knntz) e un fotogramma 
scattato da Dennis Hopper (che 
del film è fotografo di scena) 
Qui sotto Coppola ritratto con 
tre Bunnies e l'arrivo degli eli-
cotteri ripreso a Manila 

A 

/ UN DESER-

Vnamél v^me, fvm> snllo 
sfondo dell'immogine. -nebbia 
giano, TOwotc à^rncendìff. Verri-
bra di tm elicottero. 

THIS IS THE END, 
BEATIFUL FRIEND, THE END 
MY ONLY FRIEND, THE END. 

Le pale dell'elicottero. Un 
lerUo movimento verso destra 
(o sembra che vla.jiy.) e la ly-ù 
sempre 'la fila di palme. Un' 
elica più i?isibile, ma non è 
dell'elicottero. Il viso rovescia-
to di un uomo. 

Dei nostri progetti ecanplica-
ti la fine / Di tutto ciò che 
tiene in piedi, la fine / Niente 
»icureMa, niente sorprese / Io 
I*® ti guarderò mai piii negli occhi. 

Bottiglie cfi alcool, logli di 
Mrtd sparsi. £ brutalmente V 
«nmagirî  che si dispiego lungo 
un muro gtollo. 

J M IMMAGINARE / COSA 
SUCCEDERÀ- A QUESTO PUN-
TO SENZA LIMITE / COSI' 
WBERO IL BISOGNO DI-
SPERATO D UNA MANO DI 

STRANIERO IN UN PAE-
SE DISPERATO / UN DP.CJÎ R 
TO DI --

' DI DOLORE DOVE TUTTI 
^ BAMBINI ! SONO IMPAZ-
ZITI ASPETTANDO LA PIOG-
GIA D'ESTATE. 

- Perché la scelta della mu-
wca dei Doors e di questo 
poema di Jim Morrison all'ini-
ào e alla fine del film"? 

I Doors con « Light mtf ftre » 
«'ano stati identificoti col Viet-
^p. . lo conoìcevo bene Jim 

siamo stati studenti 
'-=3ievie QÌ College di Los An-
^iles. Era un tipo molto intc-

i-OTTA CONTINUA 15 / 
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TessoTits, un WTO posti Sven-
tato vena vedette del rock. Il 
suo stato spirituale era, è dif-
ficile a dirsi... come la stessa 
guerra del Vietnam. 

• * » 

Chi non ha visto il film lo 
conosce già. Se ne raccontano 
le sequenze piii spettacolari co-
me tanti pezzi da antologia: 
l'attacco al ìAUaggio vietnami-
ta da parte di un tenente co-
lonnello impazzito con l'effetto 
della Cavalcata delle Walchirie 
diffuso da un elicottero: il pon-
te di Do-Lung dove soldati neri 
combattono senza ufficiali per 
un obiettivo in definitiva as-
surdo e sotto lo sguardo can-
dido di un giovanotto che per 
l'occasione si è fatto l'ultimo 
acido; le <iConigliette» che bal-
lano a Han Phat per duemila 
marines l'impero di Kuntz, tem-
pio Hperealista di Angkor con 
sfondo di teste mozzate. E co-
munque, sapendo tutto non sa-
pete ancora niente. Vi è stato 
promesso U film dei film, V 
apoteosi demenziale dello spet-
tacolo. la guerra come se voi 
ci foste, un mostruoso delirio 
di pazzìa e morte dove gli 
stessi attori non distinguono più 
la finzione dall'orrore (due 
esempi: alcune comparse viet-
namite utilizzate per una se-
quenza in cui un battello sul 
fiume viene mitragliato da una 
pattuglia americana erano loro 
stessi dei « boat peopls » -rt/u-
giatisi quindici giorni prima 
nelle Filippine; gli elicotteri 
filipj)ini affittati a Coppola fra 
una ripresa e l'altra lasciava-
no la scena per andare ad 
arrostire, questa volta sul se-
rio, i guerriglieri mussulmani 
in ribellione nel sud del pae-
se): non vi si è mentito. Il 
film polverizza la leggenda. E" 

VApocntisse rtetf Apocalisse, 
Un film politico dove non è 

questione di politica, infra-poli-
tica, meta-politica. Come si può 
dire? Ma bisogna dirlo? Io so 
già — ho visto due volte il 
film -- che bisognerebbe esse-
re ciechi e sordi per non ca-
pire che l'essenziale si gioca 
altrove. L'essenziale del film, 
ma anche l'essenziale tout-court. 
La guerra non è soltanto la 
guerra, è anche il desiderio 
di^la guerra. Coppola una volta 
ad un giornalista che gli rim-
proverava di avere abusato, 
per abuso di spettacólafità, re-
so la guerra seducente ha ri-
sposto che essa deve ben ave-
re qualche potere di seduzione 
per attirare tanti volontari. 
Modestamente, per quello che 
ho potuto vedere altrimenti 
dalle immagini, lo confermo. 
La ^fraternità virile» dei com-
battenti, la tensione estrema 
che si completa col senso di 
una vita confrontata con l'im-
minenza della morte, la esal-
tazione dell'azione che abolisce 
le frontiere tra il bene e il 
male, tra il giusto e l'orribile, 
il piacere selvaggio e primiti-
vo che ti procura il potere di 
dare la morte, ciò si legge con 
evidenza al di là di tutte le 
ragioni e le cause confesse, 
quando la stessa politica e la 
morale ci vietano di confonde-
re il mercenario col militante. 

Ecco dove questa distinzione 
si accentua: ^Per loro — i 
vietnamiti — la scelta è sem-
plice; la ì^ttoria o la morte >, 
commenta WiUardSheene con 
voce fuori campo nel film, per 
sottolineare •— se ce ne era 
bisogno — che d'oìtra parte 
non c'è via di uscita, che l'al-
ternativa è bacata: vittoria 
impossibile o morte assurda. 

nessuna scappatoia snho so-
pravvìvere; e sopravvivere a 
cosa? 

APOCALIPSE KOW nelle sa-
le cinematografiche non è solo 
il confronto ultimo tra il regi-
sta e il pubblico ma anche 31 
milioni di dollari da ammortiz-
zare. Periglioso affare che ha 
portato questo film fuori del 
comune ad avere tre finali 
differenti. Il primo, presentato 
a Cannes come copia di lavo-
ro. lasciava Willard (Martin 
Sheene) ai piedi del temjÀo in 
cui aveva appena ucciso Kuntz 
(Marion Brando) di fronte agli 
uomini del colonnello pazzo che 
Ut acclamavano come nuovo 
padrone. Questo finale Coppola 
10 aveva fatto suo. Nella ver-
sione a 70 milìimetri Willard 
riguadagna la barca, ma rom-
pe la radio piuttosto che dare 
l'ordine di bombardare l'impe-
ro di Kuntz; mentre la ver-
sione ufficiale in 35 millimetri 
sviluppa 5 minuti generici su 
uno sfondo di bombardamenti 
ed incendi che suggeriscono 
(forse) che la missione im-
possibile è stata compiuta e 
che tutto è rientrato nell'ordi-
ne. Coppola ha così spiegato 
la cosa: « Quando si realizza 
un film per il grande pubbli-
co che costa 31 milioni di dol-
lari, così esoterico come que-
sto, terminarlo con una sequen-
za che tuta detestano pone dei 
problemi... Finalmente ottengo-
no ciò che vogliono, davvero. 
Hanno il mondo che desidera-
no, hanno il film che deaera-
no. Sono statò subissato da ri-
chieste di produttori stranieri 
che esigevano che rimettessi 
11 finale con l'esplosione, non 
posso combattermi con tutti. 

che ab'bìnno ijaéBo che roglìo 
no K 

« « * 

Non avevo delle wrt e •pro-
prie domande da fare a Cop-
pola. Volevo sentirlo parlare. 
Un uomo che gioca la sua vita 
e 31 milioni di dollari per un 
film fa impressione. Siamo più 
onesti ancora: Coppola è pro-
babilmente uno dei rari cinea-
sti della sua generazione. Non 
sono lontano dall'azzardare: il 
il solo risolutamente, definiti-
vamente moderno. Si è tuffato 
nel suo secolo come Hugo si 
immerse nel proprio. 

Non so se sia il piò grande, 
non oso giurare che Apocalypse 
Now sia un capolavoro. E' si-
curamente un film superbo, 
perfettamente costntìto, scrit-
to, girato e montato. Un film 
freddo e duro. Come questa 
epoca. Me lo dirà fra un po', 
ma già ho cominciata a ca-
pirlo. Apocalypse non è la fi-
ne di ieri, è l'inizio dì domani. 
Coppola ne prende le misure. 
In modo professionale. Come il 
suo eroe funebre, Kuntz-Bran-
do, egK si vieta il messaggio. 
Tutto deve essere mostrato e 
compreso, non C'è altra verità 
che l'immagine della verità. 
Non è un ballo affare rimpro-
verare a Coppola di avere fat-
to dell'orrore un grande spet-
tacolo. Lui lo rivendica. Sta a 
voi capte che tutto comincia 
da quL Che per lui lo spetta-
colo è allo stesso tempo il suo 
antidoto. Che lui propone i con-
fronti decisivi, che questo po-
tentato mostruoso che regna 
su un impero di fantasmi è il 
prodotto dei nostri sogni e dei 
nostri incubi. Mancava alla so-
cietà dello spettacolo il suo re-
gista. Eccolo. 

'M' 
ì 
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Intennsta a Coppola 
K — Un film sulla guerra nel 

Vietuam. I! film sul Vietnam, 
una storia dove il Vietnam non 
è che una decorazione di un 
viaggio interiore, il film come 
un'altra guerra del Vietnam, la 
vostra questa volta: lei ha 
detto all'incirca tutto questo. O 
che altro? 

• C — La migliore cosa che 
ho fatto è stato sorpassare i 
problemi di attualità a propo-
sito del Vietnam. Cosa ci fa-
ceva là l'America? Come si è 
arrivati laggiù? Quale era Ja 
politica del governo americano 
verso la gente e i movimenti 
che negli ;USA tentavano di 
fermare la guerra, ecc., sono 
problemi che il mio fOm non 
affronta mai. Non avevo in-
tenzione di esaminare in modo 
dettagliato d rapporti tra Ame-
rica e Vietnam, tanto meno 
sotto il profilo politico. Tutto 
ciò non ha niente a che ve-
dere con la condizione umana, 
né coi temi che vogliamo esplo-
rare, da morale confrontata coi 
suoi limiti, l'orrore. E' vero, 
il Vietnam viene ctilizzato co-
me la decorazione di una gran-
de stanza concava del medio 
evo. 

Una decorazione, fwse, ma 
ma i cui elementi, trattati co-
me fa l e i -

Lei ha visto « Hearts and 
Mind»? 

No. 

Ecco un buon documentario, 
politico, sulla guerra nel Viet-
nam. L'ho molto studiato pre-
parando Apocalypse. Ma non 
volevo rifarlo. 

I! Vietnam comunque è stato 
per un decennio e per una ge-
nerazione il problema più scot-
tante dell'America. Molti film 
hanno affrontato il soggetto, di-
ciamo politicamente, da « Ber-
retti Verdi », opzionato da de-
stra, fino a «Tornando a casa», 
versione sinistra-liberale. Pos-
siamo inserire Apocalypse Now 
qui in mezzo? 

No. Destra e sinistra sono 
delle classificazioni europee che 
l'America ha difficoltà a capi-
re. Lei dice che « Berretti Ver-
di » è di destra? Si, ma nella 
misura in cui tutti i film ame-
ricani di guerra Io sono, fatti 
con lo spirito della seconda 
guerra mondiale. Quando l'Ame-
rca fa una guerra, la fa con 
la coscienza a posto, l'Ameri-
ca ha fondamentalmente ragio-
ne di sbarcare dove crede giu-
sto farlo, il suo esercito non 
può che combattere per la 
buona causa e la sua cultura 
è universale. 

Apocalypse Now sarebbe dun-
que una contro-mitologia oppo-
sta ai miti americani? 

In una delle versioni del film 
c'era una .sequenza in cui pro-
vavo a trattare direttamente 
il problema politico. Alla fine 
l'ho tagliata. 

La visita alla piantagone? 

Sì. Ad un certo momento, 
Willard che risale il fiume co-
me risaiisse il tempo, vede dei 
soldati sulla riva. Li guarda: 
sono soldati francesi. In quel 
momento c'è un morto nella 
barca. Quando ì soldati fran-
cesi si avvicinano capiscono che 
la pattuglia è americana e li 
invitano ad entrare in una 
vecchia piantagione. Si siedono 
e inizia la conversazione. Wil-
lard alza il tono : « Perché sie-
te qui? Perché non siete tor-
nati a casa dopo la guerra? ». 
« Ma qui è casa nostra — ri-
spondono — abbiamo costruito 
ia casa, piantato il caucciù ». 
E accusano: « Noi ci battiamo 
pe. un ideale. Voi sapete al-
meno per cosa vi battete? ». 
Poi la conversazione degenera. 
Dimenticando i loro ospiti, i 
francesi litigano fra di loro a 

proposito della guerra, del loro 
esercito, di Dien Bien Phu. 
Willard finisce per capire che 
si accalorano per gli stessi ar 
gomenti da decine di anni e 
che continueranno così fino al-
l'eternità. E riparte. 

Perché ha scritto questa se-
quenza? 

Volevo esprimere qualcosa a 
proposito delle discussioni poli-
tiche americane mettendole in 
bocca a dei francesi. Ho or-
rore di queste discussioni sen-
za oggetto, di questi argomenti 
che ci si getta addosso, per 
me è la stessa cosa che di-
scutere su un fatto che ha due 
scopi anziché uno solo. E' me-
schino, è piccola politica. Ci 
si chiude in una stanza in se 
stessi, si fa 0 conto dei prò e 
dei contro e alla fine non cam 
bia niente. 

SONO UNA PERSONALITÀ' 
POLITICA 

Per la sua età, lei è stato co-
munque, malgrado tutto, co»-
temporaaea del movimento con-
tro la guerra. Ha la sensazione 
di appartenere ad una storia 
collettiva? Cosa raiqiresentava 
per lei il Vietnam alla fine de-
gli anni sessanta? 

Mi interessava. nella misura 
in cui capivo. Io veramente ho 
capito quello che è successo in 
Vietnam lavorando alla prepa-
razione del film. All'epoca del 
movimento contro la guerra di 
cui lei parla ho soprattutto rea-
gito negativamente nei confron-
ti deOa gente che se ne occu-
pava, sgradevoli, egoisti, ipo-
criti. 

Senza eccezioni? 
No, parlo di quelli che ho 

conosciuto. A quel ^ ^ ^ 
un piccolo studio. P ^ j j 
tia ho provato ad ai t^ ^̂  
vo loro deUe cinepresa' ^ 
pellicole, li appoggi^» ^ ' 
duttori perché iw^fXajdo' 
zar e { loro progetb. ^ 
capito che erano 
parlare ho deciso 
più niente per loro- ^ 
no tutti americani _ 
agiv2mo cosi. Un ^ 
neasta di sinistra . 
venuto a trovarmi ^ 
detto: «Hai fa"» 
no": è tuo dovere 
il mio film col de y 
fatto perché noi # 
biando il inondo»- ^ 
tuto fuori. La 
successa a George ^̂ ^ 
non succederà pi"^ 
è inaccessibile. 
mente perso 
questo genere di 
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cinema 
Lei parla di «piccola poUtt-

ea.: ce ii'è un'altra? 

Guardiamo le cose in fac-
cia. Al momento negli USA io 
sono ima personalità politica. 
Posso prendere la decisione di 
fare un film che sarà visto 
da tanta gente in tutto il mon-
do e col quale io dirò tutto 
quello che voglio dire. Un film 
come cApocalypse Now», mal-
grado le difficoltà, tocca molta 
gente. Gli spettatori che Io han-
no visto ad Hanoi sono felici 
che esso mostri in modo così 
potente il genocidio che ha 
avuto luogo. Evidentemente es-
si hanno visto un aspetto del 
film, quello che io mostro sul-
l'azione degli americani e sui 
mezzi impiegati contro di loro. 
Il fatto che un film di diverti-
mento, un film destinato al 
grande pubblico, possa espor-
re al mondo intero e partico-
larmente agli USA dei perso-
naggi, un esa-cito, che agisce 
in Questo modo è un atto po-
litico reale. 

Lei ha detto in ona intervista 
ehe George Lucas (il regista 
di t Guerre Stellari ») se lo de-
siderasse potrebbe costruire un 
presidente degli Stati Uniti... 

Senza dubbio. Lo può vera-
mente. 

E lei? 

Probabilmente anch'io. Fatto 
salvo che il presidente degli 
USA in realtà non ha molto 
peso. Io ho molta più impor-
tanza di lui. 

E come? 

Nella misura in cui io posso 
di'-e: prendiamo quindici milio-
ni di dollari e facciamo un film 
sceghendo tutti gU ingredienti 
necessari perché piaccia ad un 
vasto pubblico e dei temi che 
possMo essere capiti e trasfor-
mati in azione. Può dirmi lei 
quale altra persona è suscet-
™ue di prendere questa deci, 
sone e di realizzare un tale 
obiettivo? 

Qu«to non è il < potere ». E' 
Z , , possibilità dì modificare 
falche idea.. 

f cosa c e di più importan-
l^me hanno fatto i nazi-

^ a d arrivare a detenere il 
^ r e totale? Si ricordi che 
ma che il cine-
ma m bianco e nero. Si im-
S Z T ^ v T ^ si può fare 

^ ' " t e r o pianeta può guardare 

l'Osr:,?' ^ premiazione del-

Ha una così grande fiducia 
nella tecnologia? 

Tempo fa qualcuno inventò 
una macchina che permetteva 
di fabbricare tessuti in grande 
quantità e a prezzi più bassi e 
ciò ha costituito la rivoluzione 
industriale. La gente che leg-
ge LI giornale in poltrona pre-

'dice che non succederà niente e 
comunque qualcosa s uccederà 
n cinema è molto potente. La 
televisione ancora di più. Tutto 
ciò che noi pensiamo, sul bene 
e sul male, i nostri gusti, il 
nostro Linguaggio è formato dai 
media. H processo tecnologico 
fa questo. Permette la diffu-
sione immediata della produ-
zione audiovisiva. Ho l'impres-
sione che i governi non si oc-
cupino sul serio dei mass-me-
dia, che non vedano fino a che 
punto stiano per scoppiare. In 
fondo è un buon segno. Se la 
gente che è al potere non è 
cosciente di ciò che si prepa-
ra, non ha ancora molto tem-
po da restare al potere. 

Cosa intende dire? 

Che non si può più pensare di 
governare con schemi conven-
zionali, che la gente che agi-
sce come ha sempre agito sco-
prirà presto che il mondo non 

è più quello in cui hanno vis-
suto. Che lungi dal controllar-
lo sono controllati da esso. 
Quando parlo di controllo in-
tendo piuttosto parlare di in-
fluenza. Il cambiamento non 
passa più per i canali abitua-
li. Siamo stati tutti testimoni 
della storia di Khomeini. Con 
che cosa ha abbattuto la ditta-
tura? Con un piccolo registra-
tore e deUe cassette. Eviden-
temente sapeva cosa voleva la 
gente, parlava di questo. E 
aveva solo la possibilità di com 
prarsi un registratore e non 
queUa di produrre un film. 

II registratore non spiega ^ 
tutto. 

Non è che un esempio, n 
fatto importante è che le idee 
possono essere più forti di un 
esercito. 

Certamente... 
Non ho alcuna pretesa di es-

sere un teorico sociale, sono 
soltanto un cittadino che ha 
familiarità con la tecnica cine-
matografica, e queste idee mi 
sono utili per lavorare. A poco 
a poco miglioro, affronto nuo-
ve prove... 

Ho l'impressione, ascoltando-
la, che questo discorso sia nn 
modo di proseguire sulla strada 
di « Apocalypse now », come se 

M stesso fosse nel film e, es-
sendo sopravvissuto all'ultima 
prova, cercasse disperatamente 
una nuova strada, come l'Ame-
rica dopo il Vietnam... 

E' quanto ho cercato di spie-
gare nel film. Quando qualcosa 
muore è l'occasione per un 
rinascimento. L'America, una 
certa America, sta morendo. 
Forse sogno, ma io penso che 
siamo alla vigilia di un cam-
biamento incredibile, il più 
grande dell'epoca moderna, e 
che fra 8 o 10 anni non vi-
vremo più nello s te^o mondo. 
Gli Stati Uniti moriranno ma 

il paese, così ricco, così in-
teressante, così diverso con la 
sua popolazione venuta da ogni 
parte che rinascerà nuovamen-
te magnifico. Ma non si trat-
terà più degli Stati Uniti. Lo 
ripeto, che se, detto così, può 
sembrare stupido: il futuro na-
scerà dal cinema e dalla te-
levisione, con la rivoluzione 
elettronica. 

Non le pare di essere ora 
più ottimista di quanto appaia 
il film? Il finale di «Apocaly-
pse Now » non è propriamente 
allegro.. 

II filmato che ispira l'ultima 
parte del film è comune a 
molte civiltà. Un uccisore ve-
nuto dalle acque per uccidere 
il r e malato e il popolo del 
regno offre sacrifici perché sa 
che l'uccisore del sovrano an-
nuncerà il sole e il buon rac-
colto. Non è altro che una il-
lustrazione del ciclo della vita 
e della morte, è la vita che 
rinasce dopo la morte. 

Visto che giravo un film suUa 
guerra moderna, sull'inferno 
dantesco mostruosamente crea-
to dagli americemi in Vietnam, 
mi è parso necessario opera-
re questo ritorno alle fonti. 
Guadagnare il fiume è anche, 
come ho già detto, risalire i 
tempi. Quando la barca di Wil-
lard è attaccata da frecce e 
lance si ritorna alla guerra 
primitiva. Da quel punto il film 
diventa sempre più strano. Chi 
10 vede può pensare che il re-
gista è diventato pazzo (cosa 
possibile), e anche il capo ope-
ratore che riprende solo il fu-
mo piuttosto che la gente. In 
questo momento il film diven-
ta esso stesso come una cosa 
nella esperienza del film. Queui-
do la barca arriva in fondo 
non siamo più nel Vietnam, non 
siamo più in un luogo reale. 
Qui comincia la parabola mi-
tologica: in realtà è una para-
bola piena di speranza. 

E' il prezzo da pagare. Se 

Ma questo paragone finale è 
anche quello fra Willard e il 
suo doppio. Uccidendo Kuntz, 
Willard uccide se stesso. 

arrivi a contemplare il tuo vi-
so, se dopo avere visto ciò di 
cui eri capace veramente, sei 
ancora capace di eimarti, di 
accettarti, allora puoi rinasce-
re. Se questo paese, l'America, 
accetta di guardare in faccia 
alla sua innmagine nel Viet-
nam, alla sua volgarità, alla 
sua brutalità... L'America con 
la sua cultura, la nostra, quella 
di Los Angeles... 

E' questa la ragione per cui 
in a Apocalypse Now » ha accu-
mulato i segni culturali ame-
ricani, le Bunnies, gli Steaks, 
11 Surf ma anche l'Hashish, 
l'LSD, la musica rock presen-
tandoli come appartenenti a dei 
sistemi di valori antagonisti? 

Sì. Volevo mostrare cwne il 
Vietnam degli americani non 
era altro che l'America stessa, 
che tutto quello che succedeva 
a Los Angeles succedeva in 
Vietnam. E' per questo che ad 
un certo punto sulla barca si 
vede una foto di Satana Man-
son, che ha ucciso per prote-
stare contro la guerra. Il per-
sonaggio ha ricevuto una let-
tera dalla sua ragazza con un 
ritaglio di giornale e dei dolci. 
Lui mangia i dolci e guarda la 
foto di Manson. E trova che 
questo Manson è decisamente 
strano. E lui è in Vietnam, 
vive quotidianamente nell'orro-
re. La pazzia è da ogni parte. 

Alcuni a cui U film è piaciu-
to dicono che Brando non dice 
nulla. Brando dice molte co-
se. Legge lo scritto. Abbiamo 

molto lavorato su quel testo. 
Bisognava fare accettare un vi-
so che parla in un primo pia-
no molto forte, contrariamente 
ad ogni regola cinematografi-
ca... Vedersi finalmente, come 
si è, e accettarsi a costo del-
la morte... E' questo che vuol 
dire Brando alla fine. 

Questa follia è espressa in 
un altro modo in un film come 
« Il Cacciatore », che è anche 
esso un film girato in buona 
parte in Vietnam... 

« II Cacciatore » non è un film 
che parla del Vietnam ma del-
la seconda guerra mondiale 
alla maniera dei «nostri anni 
più belli ». Malgrado il senso 
realistico, ciò non ha niente a 
che vedere con quanto è suc-
cesso in Vietnam, niente. 

E « Apocalypse Now »? 

E' il Vietnam. C'è tutto, nel-
lo spirito, nell'immagine, nel 
rumore. La guerra era così, 
come la abbiamo filmata, ben-
ché non una sola immagine del 
film sia documentaria. «H Cac-
ciatore» mi piace, è un bel 
film, ma è la storia di un ra-
gazzo americano che parte per 
la guerra e la cui vita è spez-
zata. Tutto questo non tocca 
l'essenziale di quello che è sta-
ta r e . ^ r i e n z a in Vietnam. 

Cosa gli manca? La dimen-
sione mitica? Il viaggio interio-
re? Possiamo dire di «Apoca-
lypse Now » che è la guerra 
fuori e dentro, un Vietnam spi-
rituale e allo stesso tempo una 
rigorosa ricostruzione? 

Esattamente. Non è la cro-
naca realistica di una guerra 
vera, è la guerra nella sua es-
senza. 

Cosa ha detto U produttore 
di Coppola l'indomani di a Apo-
calypse Now»? 

Ora ho voglia di lavorare con 
uno Studio, alla vecchia ma-
niera, come ai tempi della 
Warner. Ho molti film in te-
sta, alcuni sono davvero fan-
tastici, ma potrei farli solo 
con una « macchina ». Lo stu-
dio è la macchina. Sto provan-
do a costruirne uno. E' una im-
presa per svariate centinaia 
di milioni che non posso tirare 
fuori da solo. Bisogna che tro-
vi sette-otto registi che siano 
d'accordo a lanciarsi nell'av-
ventura. Uno studio hollywoo-
diai» nella tradizione MGM. 
Ovviamente più picoclo. 

Marc Kravetz 

Francis Ford Coppola 
pre^®®^ 2 Detroit nel Michigan H 7 aprOe del 1939 e ben 
laurea ™ Precocissimo interesse per le arti. Dopo la 
sul teat^ Hofstra University di New York con un lavoro 
un U'^LA (college di Los Angeles) per 
"nematn ^ cinematografia. Inizia la sua carriera 
Pola art^*^^- produttore Roger Corman: con lui Cop-
del lOfa j®"̂® primo lavoro di regia: « Dementia 13 ••> 

S^ ;^ """ è anche sceneggiatore. 
Arts- ^ p ^.'^^'"ente gli viene affidato un lavoro da Seven 
'«"s'daTrtJt testo di Carson McCul-
sta del / p ^ ^ Marion Brando, che poi sarà protagoni-

Nel oltreché di « Apocalips now». 
di « The r ^ ""egia « Finian's rainbow » e 
che nel 1 9 ^ 2 C o m i n c i a poi le riprese de « II padrino » 
Award Iniz" • vincere il premio dell'accademia di 

cui sir T anni il sodalizio con George Lucas, 
^ nùRhorp * '^."'srican Graffiti ». Nel 1974 vince l'Oscar co-
«Jagnerà a n r h ^ ' ^ ^ ^ ^ * padrino - parte H ». H film gua-

premio dei V ® Oscar. Nello stesso anno vince anche 
zjone» 1"estivai di Cannes con il film «La conversa-
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La smilitarizzazione 
a tempi lunghi 
E' ciò Che generali 
e mafia del traffico 
aereo offrono 

« Architettura 
solare » 
Un convegno 
nazionale 

da domani 
a Roma 

E le vacche 
muoiono. 

In provincia 
di Pavia l'acqua 
scarica piombo 

Roma, 24 — Una t ru f fa o 
una beffa , per i contenuti e 
le modalità con le quali è sta-
to approvato il decreto legge, 
partori to dal Consiglio dei Mi 
nistri nella tarda mattinata di 
martedì sulla vertenza dei con 
troUori militari. 

Alla faccia degli impegni as-
sunti e delle garanzie offer te 
dal presidente della repubblica 
che il governo Cossiga mostra 
di tenere nel massimo disprez-
zo. Ad una delegazione del co-
mitato dei dimissionari è stato 
impedito perfino l 'ingresso a 
palazzo Chigi. 

Smilitarizzazione fra 18 mesi, 
inasprimento del già fin troppo 
repressivo potere delle proce 
dure viilitari verso gli ufficiali 
e sottufficiali addetti al con-
trollo dei voli fino <A futuro 
raggiungimento della condizio-
ne civile; imposizione legale di 
pesanti li-rriitazioni al diritto di 
sciopero; nessun incremento de-
gli attuali vergognosi livelli sa-
lariali: riconferma al vertice 
del « nuovo a> organismo che 
dovrà gestire il controllo del 
traffico e l'assistenza al volo 
e dei medesimi burocrati civili 
e dei generali responsabili del 
l'attuale dissesto, e della insi 
curezza del volo. 

Questo è, ridotto all'essenzia 
le, il succo di un decreto leg 
ge stralciato dal più ampio di 
segno di legge che prevede la 
cosiddetta r i forma civile del 
servizio. In sostanza gli stessi 
contenuti e gli st-essi orienta-
menti, di quel disegno di leg-
ge Pret i - Degan la cui diffu-
sione, la settimana scorsa ha 
scatenato le dimissioni e che 
e ra stato definito « inesisten-
te » dai controllori, e « inaudita 
provocazione » dai sindacati, al 
lora compatti nel rifiutarlo in 
blocco. 

La smilitarizzazione resta 
dunque un obiettivo scritto sul-
la carta ma tutto da discute-
re nella sua pratica attuazione: 
il governo f a r imangiare a Per-
tini l 'impegno a civilizzare en-
t ro pochi giorni il 60 per cen 
to del personale cioè quello di-
slocato nei 4 centri regionali 
di Roma, Milano, Padova e 
Brindisi che assistono la mag-
gior paret del volume del t raf -
fico a€reo nazionale. 

Gravissima appare la man-
cata garanzia di sanatoria p^r 
i comportamenti in atto da par 

te dei dimissionari nel corso 
degli ultimi 8 mesi: e su di 
loro pende sempre la spada 
di Damocle del codicc penale 
militare e della incriminazione 
per disobbedienza (che prece-
dendo un numero di militari 
superiore a 10 potrebbe confi-
gurare il rea to di ammutina-
mento). 

La pena prevista è della re-
clusione da uno fino a 3 anni. 
Ha pesato in modo decisivo in 
questa scelta del governo, il 
ricatto esercitato dai vertici mi 
litari dello s tato maggiore del-
la difesa. Si è voluto in que-
sto modo limitare la portata 
di un precedente (quello delle 
dimissioni in massa di un grup-
po di militari), e contempora-
neamente scoraggiare il fatico-
so processo di democratizza-
zione nelle forze armate. 

Una sfida ai sindacati e al 
movimento operaio è certamen-
te — per ammissione degli 
stessi sindacalisti — l'imposi-
zione di una meticolosa disci-
plina legale dello sciopero: un 
provvedimento autoritario di 
cui il governo è responsabile 
collegialmente e che non si può 
pili scaricare soltanto su «paz-
zo in TV » ministro Pret i . 

Tanto più irresponsabile que-
sto diktat sullo sciopero, in 
quanto i controllori hanno già 
consentito a regolamentare per 
loro libera scelta i voli per e-
mergenza, soccorso aereo, col-
legamento con le isole e voli 
militari. 

L'aspetto politicamente più 
pericoloso del disegno di legge 
è quello relativo ai princìpi di 
gestione della r iforma civile 
del settore: nei posti di co-
mando del « commissariato » 
(che è l 'organismo di gestione 
transitorio per la smilitarizza-
zione e che stabilirà i principi 
della fu tu ra azienda), vengono 
riconfermati gli stessi genera-
li dello stato maggiore aero-
nautico che hanno speculato e 
profittato per 30 anni nel set-
tore conducendolo al collasso. 

Esemplari in tutta la vicen-
da il linguaggio e le ipotesi 
politiche su cui si at testa il 
Corriere della Sera di oggi con 
nostalgia di epoche dittatoria-
li. Par la di « superamento dei 
limiti di guardia nei confron-
ti di un pubblico servizio es-
senfiale, di interessi fonda-
mentali messi in crisi dalla 
iniziativa dei controllori e di 
interessi corporativi sconfinan-
ti nella eversione ». 

Roma, 24 — Se ne è parlato molto, ora l 'energia so-
lare — principale alternativa ai rischi del nucleare — è 
entrata anche in Italia nella fase di applicazione pratica. 
Infatti le tecnologie basate sui pannelli che scaldano l'ac-
qua (e quindi gli ambienti) sono molto semplici; si pre-
stano benissimo a lavorazioni e montaggi a carat tere ar-
tigianale e quindi suscettibili di incrementare sensibilmen-
te l'occupazione. D'altra parte si cominciemo ad applica-
re per le nuove case criteri costruttivi che non solo evi-
tano dispersioni di energia ma che addirittura riescono ad 
utilizzare, sfruttando semplicissimi effett i fisici, l 'energia 
che viene dal sole. 

Il mercato è in espansione netta quanto disordinata: 
l'esempio più clamoroso è quello recente dell'operaio li-
gure che, montati i pannelli sul tetto della sua abitazione, 
si è visto trascinato in Pre tura per aver violato le leggi 
urbanistiche. Il problema più grave è che poco si è ri-
flettuto sulle conseguenze che la nuova tecnologia ha sia 
sul modo di progettare le case, sia sull'assetto urbanistico 
delle città. II comune di Roma ha perciò organizzato un 
convegno nazionale sul tema: « Architettura s o l a r e R e -
latori i più noti esperti del settore, i lavori inizierarmo ve-
nerdì in campidoglio per concludersi sabato alla Biblio-
teca Nazionale. (m. b.) 
Nella foto: un gruppo di genitori commenta l'instal-
lazione di un impianto a collettori solari in un asilo-
nido di Prima Porta a Roma. Fornirà acqua calda 
per tutto l'anrio con l'ausilio di piccolissime inte-
grazioni di un bruciatore a gasolio. 

Pavia, 24 — Borgo S. à 
è un fertile paese agricolo t 
la provincia di Pavia, sita 
nel parco del Ticino. 

L'abbondanza di acque j 
give, che ha fatto la fona 
dell 'agricoltura, rischia OR 
portare la rovina per tuffi, 
quando a part ire dal '73 st-
anche per alimentare, C O B K 

to profitto del padrone, m'; 
dustria del piombo, che sa 
bra fat turi il 10 per cento ti 
prodotto nazionale del sete; 

A f a r scat tare l'allarme k^ 
no contribuito anche la i!tr.| 
per saturnismo (malattia eìì 
sa ta dal piombo) di sette 
che e le analisi che hanno rf 
•scontrato nel sangue di èi;; 
donatori abituali insolite edrf 
levate percentuali del veIeB| 
metallo. i. 

i 
n Coordinamento salute e e'g 

biente della provincia dì 
via, costituito da vari orga:| 
smi t ra cui Medicina Demcf 
tica, ha chiesto al sindaco 
Borgo S. Siro di indire persi 
nerdì un'assemblea pubblica ÌK 
discutere sull'inquinamento 
piombo in quel Comune; Ti 
ziativa è s tata illustrata # 
sta mattina durante una » 
ferenza-stampa, tenuta preSs 
la seconda cattedra di cìiisSj 
biologica dell'Università di 
via. 

Con singolare tempismo f 
prio oggi il Correire della Sr 
ospita un tardivo intervento s 
l'Assessore Provinciale all't 
logia che pone la falsa afe 
nativa t r a chiusura della •! 
brica e creazione di una 
di rispetto in cui andrebbe^ 
minata ogni attività agri®̂  

Il Coordinamneto insiste ' 
badendo che l'unica garao®' 
il controllo popolare sui f 
cessi produttivi e la non IP 
ga della salute: e quindi ;; 
rinnovato la richiesta ^ 
pubblica assemblea a Borĝ  
Siro perché la P^Polazi"^ 
messa al corrente dei ^ 
esatti dei pareri espressice -
le licenze a suo ^emfo 
sciate e deUa natura de^ ^ 
richi e del ciclo produtU"' 
fabbrica. 

ARGOMENTI 
SUL CONSENSO 
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1 A Milano una giunta civilissima sfascia 
le case di quindici famiglie africane 

Vigili, poliziotti e muratori hanno provato un piacere quasi 
sadico a buttar giìi porte e muri. Gli inquilini, svegliati di so-
prassalto, devono anche subire le battute razziste. Una donna al-
l'ospedale. 

2 in Arabia invece 14 operai italiani aspet-
tano che qualcuno si accorga di loro 

Piantati in asso da un padrone siciliano che è scappato con i 
soldi i « nostri lavoratori all'estero » sono senza salario da quattro 
mesi e sequestrati dalle autorità saudite. Il governo italiano sa 
tutto ma non batte ciglio. 

1 
E' stata sgomberata defim-

tivamente ieri mattina poco 
dopo le otto, la casa occupa-
ta di C.so Lodi. Sono mterve-
nuti all'operazione CC, PS e 
Vigili Urbani mentre il tratti-
co di tutta la zona (elevato 
data l'ora) veniva quasi com-
pletamente bloccato sia dal mo-
vimento dei mezzi militari, sia 
da quello dei camions del co-
mune addetU allo sgombero. Lo 
sgombero lo hanno effettuato i 
vigili urbani, muniti di mazze 
e picconi: hanno sfondato, ap-
partamento per appartamento, 
tutte le porte. Sotto un'acqua 
torrenziale gli occupanti ammu-
toliti assistevano alla scena sot-
to lo stretto controllo degli uo-
niini diretti dal questore e dai 
vari funzionari dell'ordine. 

Fuori, ai passanti che chie-
devano notizie veniva risposto 
che «tutto procedeva tranquil-
lamente» e che gli occupanti si 
mostravano « giudizievoU »... Al-
l'improvviso arriva un'ambulan-
za a sirene spiegate. In realtà 
negli appartamenti molta gente 
(donne con bambini) dormiva 
ancora. Una donna è stata colta 
da choc e si è dovuto procede-
re all'immediato ricovero in o-
spedale. All'esterno, intanto, gli 
operai dell'ENEL provvedeva-
no a! taglio delle linee elettri-
che mentre con un camion so-
praggiungevano muratori ed at-
trezzature per l'immediata de-
molizione degli appartamenti. Vi-
cino al portone il laboratorio 
di un falegname, all'interno e 
nei cortili anche una carrozze-
ria ed un'officina; tutte quan-
te sono state sgomberate dai 
mezzi del comune. I camion con 
le gru hanno rimosso le attrez-
zature del falegname mentre al-
tre gru sgomberavano i cortili 
dalle auto che ancora dovevano 
essere riparate. 

A tutta la scena ha assistito 
™ consigliere comunale, mentre 
^ questura procedeva all'identi-
ficazione degli occupanti. Le 
squadre di demolitori salivano 
per primi e si mettevano all'ope-
ra distruggendo per primi gli 
wfissi ed i pavimenti. Alla fo-
^ dei vigili nell'abbattere le 
^rte^si mescolavano le battu-

-•• "Guarda quel mammaluc-
che sta davanti la porta», 

1= K a ine queUa porta che 
tó butto giù con un colpo so-

-Alcuni, forse sentendosi 
^^ceman made in USA, si di-
vertivano ad abbattere a calci 
S" infissi. 

v - n i ^ T ' che assiste-
«no alla scena scuotevano la 

«Poi dicono che questo 
s r P ® e s e civile oppure « Io 
mVl T "bugiato politico, e 

e stato dato l'asilo... ^ Ne-
fanno così. - ..uo paese fanno così, 

sembra che ci trovino gusto... ». 
^ Non danno neanche i l tempo 
di portare via la roba, non si 
pre«;cupano neanche dello spa-
vento che provocano... ». 

i'i consigliere comunale intan-
prendeva i nom* dei nuclei 

^ "iUar e dava l'ind'rizzo a 
' - -ivriirerci rver il ritiro dei 
snobili (se se ne salverà qual-
cv-no) e per un posto albergo 
dove ricoverarsi a spese del 
comune (ma sarà vero?). 

Chi era sprovvisto di docu-
menti era spedito in Questura 
e alcune donne, per forza, han-
no dovuto seguire i loro mariti 
per non doversi separare e per-
dersi di vista. I funzionari sen-
^ troppi riguardi chiamavano 
•a gente da mandare in que-

stura assicurando che rimpatrii 
forzati non ve ne saranno. Gli 
occupanti a loro volta, mostra-
vano chiaramente di avere dub-
bi (vista anche l'esperienza del-
l'ultimo sgombero dove i rim-
patri obbligatori sono stati da-
ti a raff ica) . Ho chiesto cosa 
ne sarebbe stato dei mobili ad 
un vigile e mi è stato risposto: 
«Se li portano via bene, altri-
menti andranno distrutti e poi 
dati al macero ». Fatta al que-
store la stessa domanda ho avu-
to risposta diversa: « Verranno 
portati al deposito a disposizio-
ne degli occupanti »; vista la 
foga di chi demoliva credo che 
abbia ragione il vigile urbano. 

Questa occupazione come pure 
lo sgombero è diversa per il 
motivo che sono gli occupanti a 
essere diversi. Non a caso, a 
pochi giorni di distanza dalla 
manifestazione per la casa è 
stata scelta questa casa come 
prima mossa del comune. Una 
indicazione di come l'autorità 
intende muoversi per le case oc-
cupate? 

Le migliaia di eritrei e somali 
che vivono nella Milano demo-
cratica non hanno la « fortuna » 
di essere vietnamiti. 

Attilio Marzola 

QUANTI SONO? 
DA DOVE VENGONO? 

Una stima esatta del numero di immigrati stranieri in 
Italia è difficile da valutare. 

La mancanza del contratto di lavoro e II decadere del 
permesso di soggiorno rendono impossibile affidarsi alle 
stime ufficiali. Integrando i dati fomiti dalle questure con 
quelli raccolti da fonti diverse (ricerche, stime sindacali) 
è possibile calcolare il niunero intorno alle 4-5.00 mila unità 
Con punte molto alte nelle grandi città: da 80 a 100 mila 
a Roma, da 50 a 100 mila à Milano. A Milano eritrei e 
somali si aggirano sui 5.000. 

La provenienza è varia: 
— da 70 a 100 mila da Capoverde, Mauritius, Seychel-

les, Eritrea, Somalia e Filippine; 
— da 40 a 60 mila da! Marocco, Tunisia e Algeria; 
— da 30 a 40 mila egiziani; 
— da 20 a 40 mila jugoslavi 
— da 35 a 45 mila greci; 
— da 5 a 10 mila spagnoli e portoghesi; 
— da 15 a 40 mila di altre nazionalità. 
I settori di maggiore impiego i servizi, il piccolo com-

mercio, ma più frequentemente sono assunti come lavora-
tori domestici o come scaricatori per « carovane » di fac-
chinaggio. 

La mancanza del permesso di soggiorno li rende su-
per ricattabili alle denuncia alla polizia. Sono pagati an-
che meno di 3.000-3.500 lire all'ora, ma non usufruiscono 
della mutua e non sono assicurati contro gli infortuni. 

L'UOIVIO DI CARTONE 
di Michele Colafato 

Storia breve della vita vagabonda di Ahmed Ali Gla-
ma, il giovane somalo bruciato a Roma il 21 maggio 
scorso. Sul giornale di sabato. 

i ^ A CONTINUA 

(nostra corrispondenza) 

Palermo, 24 — Il signor iVIa-
niglia Francesco « palermitano, 
di professione speculatore edi-
le » è il protagonista di una 
grossa t ruf fa ai danni del go-
verno dell'Arabia. Saudita e so-
prattutto di decine di lavora-
tori, t ra cui 14 italiani. 

Cbsi la Maniglia Costruzione 
S.p.A., che ha ottenuto l'ap-
palto dal governo saudita per 
la costruzione di strade, inizia a 
lavorare con il cantiere di AR-
AR. Successivamente l'impresa 
assume l'incarico per un al-
tro cantiere stradale, il Rij'adh-
A1 Kharj, in prossimità della 
capitale saudita. L'importo per 
entrambi gli appalti supera gli 
80 miliardi di lire. 

Da qui cominciano ad imbro-
gliarsi le carte. Il cantiere di 
Rijad entra m crisi e le spese 
vengono tamponate dagli utili 
economici dell'altro cantiere. 
Tutto questo malgrado i finan-
ziamenti governativi siano as-
solutamente sufficienti. 

Intanto la Maniglia S.p.A. 
vende il 50 per cento del valo-
re del cantiere di Rijad ad una 
impresa saudita, la Schula, ma 
ciò non evita di fare precipi-
ta re la situazione, tanto che si 
procede alla vendita di mac-
chinari, sempre sdla stessa dit-
ta compratrice. 

E' proprio dopo quest'ultima 
operazione che la situazione di-
venta angosciosa per i lavo-
ratori: l ' impresa comincia a 
sospendere le retribuzioni e. 
naturalmente, non rende conto 
dell'utilizzo dei fondi derivanti 
dalla vendita di quasi tutti i 
macchinari. A metà luglio 'J9, 
il general manager della Mani-
glia Costruzioni, abbandona il 
paese. 

Che fine hanno fatto nel f ra t -
tempo i vari finanziamenti per-
cepiti daUa Maniglia Costru-
zioni? A quanto pare hanno 
preso il volo e sarebbero al 
sicuro in una banca francese, 
tutti gli importi relativi agli 

stadi di avanzamento dei lavo-
ri per i mesi di febbraio, mar-
zo, aprile, maggio e giugno del 
1979. Ovviamente il signor Ma-
niglia ha evitato di operare di-
rettamente, si è ssrvito ma, co-
me è di prassi in questi casi, 
ci sono i prestanome, t r a que-
sti un certo Marcel Risque, li-
banese. 

Il governo italiano non sem-
bra per nulla preoccupato del-
la situazione venutasi a creare. 
Né ha battuto ciglio quando il 
governo saudita, resosi conto 
della t ruffa , ha posto sotto se-
questro con i cantieri gli stes-
si lavoratori. 

L'unico aiuto è venuto dal-
l 'ambasciata italiana che ha 
disposto la somma di 2 milio-
ni di lire, peraltro assolutamen 
te insufficiente, essendo stata 
divisa t ra i lavoratori eritrei, 
somali, pakistani e yemeniti. 

E il signor Maniglia? Ha 
ottenuto un premio, essendo 
stata accettata proprio alcuni 
giorni fa , la sua domanda di 
« amministrazione. controllata », 
cioè l'ufficializzazione del suo 
disinteressamento alla vicenda. 

Intanto i lavoratori italiani, 
che non ricevono sitpendio da 
quattro mesi, hanno _ scoperto 
che per tutte le retribuzioni 
precedentemente percepite, non 
sono stati mai pagati i regola-
ri contributi. Da notizia avuta 
ieri sera, tramite una telefo-
nata dall'Arabia Saudita, si vie 
ne a sapere che negli ultimis-
simi giorni mangiano saltuaria-
mente, vendendo tutti gli og-
getti personali e vengono con-
trcllati a vista dall'esercito sau 
dita. 

I 14 lavoratori italiani ave-
vano cercato, tramite il Cor-
riere della Sera, di sensibiliz-
zare la stampa italiana. Ma il 
telex, spedito al quotidiano mi-
lanese, è stato diramato alla 
agenzia ANSA, senza alcun ri-
sultato. Adesso chiedono un in-
teressamneto degli onorevoli 
Pinto e Boato, perché presen-
tino un'interrogazione al gover-
no in merito alla loro dramma-
tica situazione. 

Pippo Crapanzano. 

1% 

i 

I • 

ir --

l i : 
I «• i 

i , f 

19 / giovedì 25 ottobre 1979 



pagina venti 

L'ipocrisia 
della 
repubblica 
cecoslovacca 
normalizzata 

Per poche dichutrazicmi, ap-
pelli, manijesti dal tono — di-
remmo noi — vagamente otto-
centesco, sei esponeti di Char-
ta n sono stati condannati a 
dure pene carcerarie. Sono uo-
mini e donne che hanno jor-
mato un sodalizio basato su 
una comunità di idee e intenti, 
speso sull'amicizia o su una 
pratica di lavoro comune e 
hanne deciso, tre anni fa, di 
esprimere pubblicamente le lo-
ro opinioni, di intervenire con 
esposti e denunce presso le 
autorità, di esercitare quel di-
ritto di partecipazione alla co-
sa pubblica che pure è previsto 
dalla Costituzione del loro Sta-
to. Non un'associazione clande-
stina dunque, non una setta di 
carbonari, non un gruppo ever-
sivo. Pressappoco così nei se-
coli scorsi le correnti piti mo-
derate del liberalismo europeo 
agivano per esercitare pressio-
ni sugli stati autocratici e ot-
tenere riforme costituzionali. 

La loro condanna, e prima 
ancora le intimidaziorii, le di-
scriminazioni e le persecuzioni 
fino alla caccia all'uomo per 
le strade di Praga contro i 
firmatari di Charta 77 dimo-
strano quanto sia basso 'il li-
vello delle «compatibilità» nel-
la Repubblica cecoslovacca 
normalizzata. Collegarsi con 
degli amici o compagni di la-
voro, concordare un'iniziativa 
comune, sottoscrivere appelli, 
formare delegazioni, recarsi in 
gruppo dalle Autorità statali 
è, per dichiarazione esplicita 
del Tribunale di Praga, una 
attività che mette in pericolo 
la sicurezza dello stato e ri-
chiede la segregazione dei sudi 
promotori. Questa è la situa-
zione della Cecoslovacchia do-
po trent'anni di sedicente «dit-
tatura del proletariato » e un-
dici anni di occupazione mili-
tare sovfietica. 

Non viviamo tuttavia più nel-
l'Ottocento liberale e costitu-
zionalista, e sarebbe fare un 
torto all'intelligenza e al co-
raggio dei sei dissidenti con-
dannati ieri a Praga e dèi lo-
ro compagni che sono rimasti 
a lottare fuori dal carcere pen-
sare che essi si illudano con 
la loro azione di strappare al 
Sovrano qualche riforma o con-
ces.'done. Essi sapevano e san-
no benissimo che l'intero fun-
zionamento di quella società e 
di quello stato è destinato a 
incepparsi se i cittadini si at-
tivizzano se nelle scuole gli 
studenti mettono in discussio-
ne ciò che viene loro propina-
to se nelle fabbriche gli ope-
rai chiedano di discutere i loro 
salari e ritmi di lavoro, se i 
giovani si riuniscono per suo-
nare la musica che vogliono, 
se letterati e artisti si espri-
mono e creano se-")ndo la loro 
ispirazione. Tutto ciò è incom-
patibile con U modello politico 
e sociale che domina nell'area 
orientale dell'Europa, e soprat-
tutto 'in Cecoslovacchia che di 
quel modello deve essere il 
bastione. Così hanno decìso al 
Cremlino, negando undici anni 
fa con l'occupazione militare 

qualsaisi prospettiva di libera-
lizzazione o attenuazione dello 
Stato autoritai^io, anche nei li-
miti ristretti che sono talvolta 
concessi a pesi della stessa a-
rea più marginali. 

Tutto questo doveva chiara-
mente emergere alla luce del 
sole, di fronte a una società 
interna che può rischiare di 
ritrarsi nell'abitudine e nella 
paura e a un mando esterno 
che spesso si trastulla con i 
grandi principi dimenticando le 
situazioni e i casi concreti in 
cui essi vengono calpestati. Le 
condanne di Praga sono ser-
vite a ricordare da che parte 
stanno illegittimità, illegalità, 
sopraffazione violenza, e quan-
to sia duro e difficile contra-
starle e combatterle quando il 
potere si arroga anche il più 
arbitrario dei diritti, quello di 
definirsi socialista. La lotta di 
Charta 77 con i suoi appelli, 
dichiarazioni di intenti, comu-
nicati e denunce pubbliche è 
anche una grande battaglia 
contro questa macroscopica ipo-
crisia di stato. 

Lisa Foa 

Alibrandi 
e Caltagirone 
hanno 
ragione: 
esportare 
5 miliardi 
non è reato 

La sentenza con la quale gior-
ni addietro il giudice Alibran-
di ha mandato assolti i fratel-
li Caltagirone dall'imputazione 
di esportazione clandestina di 
capitali ha sollevato critiche e 
risentimenti. L 'Un i tà , la Repub-
bl ica e le altre anime belle 
del giornalismo italiano hanno 
gridato allo scandalo: ecco, do-
po l'intransigenza (che sapeva 
mólto di persecuzione) dimostra-
ta in altre ben note occasioni, 
ora Alibrandi usa la manica 
larga nei confronti dei Calta-
girone, personaggi invischiati in 

tutti i recenti scandali politici-
finanziari: Sindona, Italcasse, 
Enasarco. 

Si tratta di una c. sceneggia-
ta^ da raccontare per intero; 
dal principio alla fine. Per va 
ri motivi. Anzitutto perché rap-
presenta un pezzo di storia ita-
liana e non tra i più edifican-
ti. In secondo luogo, perché vi 
si dimostra come Alibrandi e 
t Caltagirone, almeno in questa 
circostanza, abbiano ragione, e 
non per merito loro quanto per 
l'insipienza altrui. 

Injine, perché dà la misura 
della capacità di legiferare del 
nostro Parlamento. 

La prima scena si svolge du-
rante il dopoguerra, nell'Italia 
della ricostruzione. Con la in-
tegrazione economica europea e 
con liberalizzazione dei merca-
ti internazionali, vengono pro-
gressivamente eliminate tutte le 
norme restrittive in. materia va-
lutavxi erec\tai[;'i dai regime 
fascista. Anzi, si guarda còn 
una eccessiva dose di benevo-
lenza alla esportazione di ca-
pitali che, impedendo alla lira 
di rafforzarsi troppo vistosa-
mente, favorisce le nostre espor-
tazioni. 

Scena seconda: il quadro ge-
nerale si è capovolto. C'è sta-
to il '69, anno in cui un quar-
to di tutto il risparmio inter-
no ha preso la strada dell' 
estero. Giunge, infine, il 76. Ci 
troviamo) nel pieno di una crisi 
valutaria che, esplosa il 20 gen-
naio, durerà pressoché ininter-
rottamente per tutto Vanno. L' 
inflazione e la politica dei sa-
crifici tartassano la gente a 
cui si deve un risarcimento, al-
meno morale: gli esportatori di 
capitali, che non poca parte 
hanno avuto nel determinare il 
collasso delle riserve valutarie 
del nostro paese, vadano in ga-
lera. Cosi, in questo clima, il 
Parlamento vara la famosa 
legge 159, in base alla quale le 
infrazioni valutarie verranno 
punite con la reclusione e non 
più. come avveniva in prece-
denza, con semplici sanzioni 
amministrative. La legge vale 
non solo per il futuro, ma an-
che per il passato: chiunque si 
trova a possedere iTleaalm''.nt? 
attività all'estero è obbliaato a 
denunciarle e a farle rientra-
re in patria per non incrrrre 
nei rigori della nuova legge. 
Sìillo ^fovdo, il cor'- WW/'» ^ 
pa che leva lamenti per l'^'-
cessiva drasticità n-^"? 

n.':rme concorre ad inniganti'" 
l'impressione di severità e di 
rigore del nuovo corso. 

Scena terza. Ci troviamo in 
un'aula di tribunale. I fratelli 
Caltagirone, nel quadro dell'in-

dagine fondi neri dell'Ital-
casse sono stati colti con le 
mani nel sacco: con il compli-
ce aiuto delle banche di Sindo-
na hatttio esportato 5 miliardi 
di lire in Svizzera. La circo-
stanza è provata contro ogni 
ombra di dubbio. Né dubbi si 
nutrono sul fatto che ci pense-
rà la 159 a sistemare per le 
feste questi traficanti di valu-
ta. Verranno firuilmente colpi-
ti, senza riguardo alcuno per 
le amicizie altolocate di cui 
beneficiano, per omessa dichia-
razione alle auto-' 
ai sensi della legge in questio-
ne. 

iM te. si dell avvocato difenso-
re è che il fatto cne antece-
i^^ufew-iKte al "/6 i fratelli Cal-
tagirone abbiano esportato ille-
galmente valutata non prova af-
fatto che essi in quell'anno ai-
sponevano di attività all'estero. 
Le somme esportate possono es-
sere nel frattempo rientrate, 
galmente essersi volatizzate o 
altro. Provi il magistrato, se ne 
è capace, che gli imputati ave-
vano soldi all'estero al momen,-
t:j dell'entrata in vigore della 
legge. Di conseguenza, non di-
sponendo ai attività, all'estero 
{né essendo provabile U con-
trario), i Caltagirone non ave-
vano alcun obbligo di denuncia. 
E non, avendo tale obbligo, van-
no assolto per non avere com-
messo il fatto. 

Sul finire della vicenda, l'im-
mancabile colpo di scena: il giu-
dice Alibrandi accoglie la tesi 
dell'avvocato difensore. I Cal-
tagirone sono dichiarati inno-
centi perché il fatto di avere 
esportato in Svizzera 5 miliar-
di non costituisce reato. Il pub-
blico ministerb si appella: è 
Caltagirone che deve provare 
di aver fatto rientrare in pa-
tria i soldi illegalmente espor-
tati. Deciderà la Cassazio-ne, 
ma si tratta di un appiglio mol-
to labile. E' la colpevolezza e 
non l'innocenza a dovere esse-
re dimostrata. La legge non la-
scia spazio ad interpretazioni 
difformi: solo chi possedeva in 
maniera illegale soldi all'estero 
al momento in cui scattava il 
relativo obbligo doveva farne 
denuncia. Perché si aprano l? 
porte della galera non basta di-
mostrare che vi è stata l'espor-
tazione clandestina. I Caltagi-
rone possono gioire; i giornali 
hanno un rrvagistrato fascista 
contro il quale prendersela. 

Epilogo in chiave grottesca. 
Nell'aprile del '76, mentre in-
furiava una crisi della lire dì 
inusitata gravità, il parlamen-
to, dietro la maschera di un' 
apparente severità e rigore, ha 
emesso, sotto forma di legge. 

« A D b i O , P I C C O L A KELLY». « A D D I O Mi 

RISPOSE. USCII DALL>^ SVA STANZA Ihi 
S I L E N Z I O . I CORRIDOI DELL' O S P E D A L E 
erano debolmente ILLUMINATI. FUOR.I 
ERA SPUNTATA LA LUNA. USCITO ALL'APERTO 

ACCASCIAI SU UNA PANCHINA PIANSI. 

H 

un verdetto di assoluzio^ 
che a favore di coloro J 
quali, come nel caso dei ri 
girone, viene provata r-C 
esportazione di valuta. } 
riosi personaggi della 
lista dei 500 di sindoniant^ 
moria non hanno piìi njjjj 
temere. Rischiano ai p i i , 
figuraccia, seguita da nrsn 
soluzione con tanto di scust-
parte della magistratura. 

Cala il sipario. W rito^ 
Lombtìi 

Il tentativo 
Si ricambia pelle. Nuota; 

fica della testata. E' la mt 
volta in sei mesi. La prim i 
l'aprile scorso, non era è. 
che la formalizzazione 
processo in gran parte gii (f 
venuto, il nostro divenire 
le indipendente, autonom.ì' 
legato alle esigenze di pra 
ganda dì un partito, picci • 
grande che fosse, già /or?; 
o in via di formazione. 
invece il cambiamento àt<-
gran parte ancora avvenki. 
come al solito una sc(m&:. 
o meglio un tentativo, um •• 
zatura per convincere sopri:, 
to noi — alle prese ogni yr: 
con problemi di reperiim.'-
fondi — che si « può fare>.'' 
si possono fare venti 
che si può lavorare in msr 
diversa, che si possono a? 
fondire i temi, che si può ^ 
tenere uno standard di fe-; 
se che è l'opposto del f~ 
re un prodotto fiacco die^ 
che volta ha delle impenrtà 

• Deviro troverete un nwc' 
do di dare notizie, non E* 
perfezionato: un grande <f,: 
mar io » del giornale neHi -e 
gine di attualità che sen;| 
lettori per rintracciare -f 
mente gli argomenti che -
Tessano, per leggerli in P 
righe o invece approforivi' 
troverete, in pagine fisse, fe 
tere e gli annunci che sf 
siamo stati costretti a 
care, troverete le rubriche' 
quasi sempre siamo cast!'-
costipare, a eliminare o fi 
magazzinare. Troverete f® 
ultima pagina che è ^^ 
ad essere un corriere de^ 
aperta e destituita alle op^ 
ai punti di vista che 
solamente i nostri. Trovert 
prossimi giorni documeit 
informazione in. genere 
contro inchiesta. 

Due ultime questiom: 
durremo queste «venti 
per quattro giorni ogni 
na e per tre settimane, m 
remo un primo bilancio. % 
lancio che però deve essere^ 
piuto, così com'è sempre 
duto nella storia di 
naie nel fluido mai « 
delle critiche o degli J 
mevii, dello scandalo, ài 
posta, della provocazione-, 
menti non è divertente-

La seconda questione^ 
più specifica. Riguarda 
torio Sindona^-» che s" 
blicando da un mese 
fa voce che la 
mana ce la voglia oj^ 
quanto oggetto ^ 
istruttorio». In 
tratterebbe di una 
persone serie non V 
cettare. La nostra 
che continuerà .redo^lz, -
giornale di domani, e 
pio di informazione 

ca seria, documentata. y 
dalistica. Sicuramente ^ 

nueremo, sicuramenie 

mo di usare lo stesjo^^. 
la serietà e rincft'^J^-
documentare «gj* 
si analoghi del nostro^ ( 

Per oggi questo e 
ché naturalmente sm ^ 

tardo con la chins^^^ 
prese con mille picco'' 
ancora non funziona""' 
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